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Fellini, la villa ritrovata

Per una volta lasciamo da parte i problemi che non sono
pochi, rifiuti, pineta, erosione, incendi, tasse, sicurezza,

buche, la lista sarebbe lunga.  
E’ presto per un bilancio ma questo 2015 sembra essere un
anno buono. Prima di tutto per il caldo, rispetto al 2014 l’e-

state è stata spettacolare con un sole quasi eccessivo tanto è stato forte. Poi il mare che a luglio
ha sorpreso tutti. Un caso, certo, dovuto alle correnti, ma molto apprezzato specie per chi ha
potuto fare il bagno quasi tutte le mattine.
C’è poi la ciclabile, il piazzale con la statua di Chira, il trenino, mai vista tanta gente in biciclet-
ta a Fregene concentrata su un unico percorso, in alcuni punti scenografico come sulla salita
davanti ad Alba Chiara. 
Ci prendiamo anche lo spettacolo delle agave sul lungomare, piante che fanno il fiore una vol-
ta ogni 20 anni, un altro buon segno. Le pagine interne sul Villaggio dei Pescatori dimostrano
quanto sia cresciuto in riva al mare il livello dei servizi.
Infine per noi un piacere assoluto, la Villa ritrovata di Federico Fellini con le immagini del 1963
di Giulietta Masina ritratta nel giardino e nelle stanze. Una prova e insieme un omaggio alla me-
moria del grande regista. 
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milioni di euro, sarebbe già stato
trovato con la collaborazione di
società private. Quindi presto, su-
perata la fase di raccolta dei pare-
ri, si potrebbe passare a quella
operativa.
Del resto l’effetto del trasporto
delle acque dei canali interni è evi-
dente e si manifesta in un elevato
aumento della torbidità delle ac-
que di balneazione e in un accu-
mulo notevole di detriti vegetali
lungo i litorali adiacenti lo sbocco
a mare dello Stagno di Focene. “In
particolare tale effetto risulta evi-
dente nel settore settentrionale
delle spiagge rispetto alla foce -
spiega l’ingegner Quintilio Napo-
leoni autore del primo studio di

fattibilità della condotta di rilan-
cio del Collettore Acque Basse di
Focene - ciò rappresenta il risulta-
to delle correnti marine superfi-
ciali dominanti per le quali la foce
del Collettore delle Acque Alte ri-
sulta notevolmente spostata verso
nord rispetto all’asse naturale geo-
metrico di sbocco al mare”. 
L’obiettivo del progetto è chiaris-
simo, quello di ridurre in estate la
quantità d’acqua proveniente dal
Collettore delle Acque Basse e sol-
levata all’interno del Lago Focene,
riportando le acque basse a mon-
te dello sbarramento in località
Olivetello (S. Antonio). 
Al fine di mantenere comunque
un sufficiente livello idrico nella

parte di Collettore generale delle
Acque Alte a valle delle paratoie e,
di conseguenza, del Lago Focene,
si prevede comunque il rilascio
nel Collettore di una quantità ade-
guata di acqua a garanzia della
funzionalità idraulica ed ecologica
del sistema di zone umide costie-
re e dello Stagno di Focene. Una
soluzione che, oltretutto, porta a
risparmi sulla derivazione delle
acque di irrigazione dal Tevere che
sarebbe immediatamente ridotta
di una pari portata. 
Insomma, l’uovo di colombo, che
ha messo tutti d’accordo e che po-
trebbe in poco tempo restituire a
Fregene un mare più che decente,
quello che abbiamo visto a luglio. 
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F
regene va controcorrente, let-
teralmente. Grazie all’insolito
flusso dei venti a luglio il ma-

re è stato uno dei migliori di sem-
pre per la località balneare. 
Nonostante le temperature elevate,
5-6 gradi centigradi al di sopra del-
la media - che tanto hanno pena-
lizzato altre località turistiche lazia-
li come Sabaudia, Terracina e An-
zio - qui le acque al mattino sono
state quasi ovunque cristalline, una
sorpresa per molti, turisti e non,
abituati a ben altre torbidità. “Di
solito a luglio il vento prevalente
proviene da sud - spiega Luca Pa-
citto della scuola di vela Point
Break - dalla foce dello Stagno di
Focene lo scirocco trascina con sé
le acque dei canali interni del Con-
sorzio di Bonifica. Acque putride,

piene di nutrienti, che deturpano il
mare, in particolare a riva. Que-
st’anno invece lo scirocco non si è
visto sostituito da un ponentino fis-
so, al mattino come al pomeriggio.
Questo ha reso le acque marine
trasparenti come mai, tutte le mat-
tine portiamo decine di bambini
con le barche a vela dalla riva ver-
so il largo, all’inizio non sembrava
vero neppure a noi, l’acqua ha un
bel colore azzurro-verde”.
Grazie a “Caronte” Fregene si gode
la sua insolita estate, bollente come
ovunque, ma con il vento giusto in
poppa, sempre che ad agosto non
si faccia rivedere lo scirocco. 
L’ennesima prova, ammesso che
ce ne sia ancora bisogno, di come
i problemi di inquinamento di
Fregene e Maccarese dipendano

quasi esclusivamente dai canali di
bonifica e dallo Stagno di Focene.
Una posizione condivisa final-
mente anche dal Comune guidato
da Esterino Montino che ha spo-
sato la proposta dell’ingegner
Leonardo Rotundi, quella di una
condotta di risalita terrestre che
eviti nel periodo estivo l’arrivo in
mare attraverso lo Stagno di Foce-
ne delle acque sollevate dall’im-
pianto idrovoro. 
Un’idea che ha trovato la sua so-
luzione attraverso il progetto pre-
sentato dalla Pro Loco di Fregene
e Maccarese, condiviso dal Con-
sorzio di Bonifica e dal WWF, ri-
elaborato dalla pubblica ammini-
strazione che è diventato esecuti-
vo e che presto sarà reso pubblico.
Anche il finanziamento, circa 3
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Primo piano
Le insolite correnti hanno limitato
l’impatto negativo dei canali 
di bonifica “chiudendo” la foce dello
Stagno di Focene, lo stesso effetto
del progetto approvato dal Comune 

di Fabrizio Monaco

Sorpresa, 
a luglio mare
decente 

Il 19 luglio avvistati tre esemplari 
davanti al Miraggio 

di Andrea Corona 

Ea coronamento della strana annata il 19 luglio è arrivato
persino il sigillo. Davanti al Villaggio dei Pescatori a 500

metri dalla riva sono arrivati tre delfini a “fare colazione”, no-
tati da tante persone sulla battigia. “Erano passate da poco le
9.00 - racconta Massimo D’Ovidio, bagnino del Miraggio -
l’acqua era trasparente e si vedevano bene con quelle pinne
scure che uscivano dall’acqua. C’era un branco di pesce az-
zurro, i delfini lo avevano inseguito e cercavano di catturarli,
uno spettacolo che è durato un po’. E non è stato un caso per-
ché i pescatori del Villaggio la notte prima in barca avevano
già notato il gruppo”.
Da Fiumicino a Torvajanica gli avvistamenti sono stati conti-
nui durante l’estate. Grazie alla onlus Oceanomare Delphis,
che con il progetto “Delfini capitolini” ha monitorato a lun-
go i movimenti e le abitudini di questi animali, sono stati av-
vistati numerosi esemplari fotografati nelle nostre acque, il 2
luglio scorso intorno alle 11.00 i ricercatori hanno avvistato
un gruppo di 13-15 tursiopi di fronte a Fiumicino, in prossi-
mità della piattaforma petrolifera R2, situata a circa 5400 me-
tri dal porto canale. “È stato possibile seguire e fotografare
gli animali per quasi due ore, osservando comportamenti so-
ciali (interazioni tra gli animali) e di alimentazione - ha com-
mentato il team - L’area in cui è stato effettuato l’avvistamento
era piena di imbarcazioni da diporto e una petroliera era im-
pegnata in attività di scarico presso la piattaforma R2; tutta-
via gli animali sono rimasti nella zona, probabilmente attrat-
ti dall’abbondanza di prede, erano ben visibili numerosi ban-
chi di pesce azzurro”. Lo scopo di questo progetto è assicu-

rare una “migliore conoscenza della presenza dei delfini nel-
le acque del litorale romano e comprendere le interazioni con
le attività umane”, spiega ancora Oceanomare Delphis, “con-
volgendo anche il comparto della pesca ricreativa e profes-
sionale, oltre a quello della subacquea e del diporto, grazie
alla partnership con l'Area Marina, perla ambientale del no-
stro territorio”.
In attesa di studiare la distribuzione, l’abbondanza, l’uso del-
l’habitat e il comportamento della specie, creare una piatta-
forma di dati aggiornati, valutare l’impatto delle operazioni di
pesca con reti da posta e a strascico, intanto ci godiamo la pre-
senza di questi magnifici animali a ridosso delle nostre acque. 

Al Villaggio tra i delfini



“A
Fregene lettini in riva al
mare esauriti per man-
canza di sabbia. Ringra-

ziate l'amministrazione pubbli-
ca”. Con questi cartelli domenica
26 luglio i bagnanti sono stati ac-
colti all'ingresso di alcuni stabili-
menti balneari di Fregene sud col-
piti dall'erosione. 
“Ad oggi, dopo tanto tempo tra-
scorso, di risoluzioni non se ne ve-
dono - aggiunge l’associazione Bal-
nearia Litorale Romano - I balnea-

ri, dopo un intervento di ripasci-
mento tampone, fatto lo scorso
agosto dalla Regione Lazio e volto
alla fruizione piena della spiaggia
per i cittadini, affezionati clienti di
questi impianti, sono ormai stanchi
e demoralizzati. Pur di risolvere il
problema hanno manifestato alla
Regione Lazio la volontà di fare, a
proprie spese, un’ulteriore inter-
vento di sversamento di sabbia,
questo però calibrato nei tempi e
nelle modalità per aver risultati fi-
nalmente efficaci. La lentezza del-
le risposte delle amministrazioni
vanifica anche questi sforzi delle
imprese balneari”.
Sul tema ha polemizzato anche
Giuseppe Cangemi: “Il mare divo-
ra l'arenile e del ripascimento del-
la spiaggia sud di Fregene nemme-
no l'ombra. Ecco i risultati dell'i-
nefficienza del comune di Fiumici-
no e della Regione Lazio che non
sono stati in grado di mettere ma-
no a lavori ogni estate annunciati e
mai avviati - ha detto il consigliere
regionale Ncd - da due anni chie-

diamo che fine abbiano fatto i fon-
di destinati al ripascimento, cosa
impedisca di restituire sabbia ad
un tratto di arenile che si è ridotto
al punto da accettare bagnanti a
numero chiuso”. 
“Cangemi, dopo anni, ancora non
ha capito di chi è la competenza sul
ripascimento delle spiagge. Ecco
perché Fregene sud, anche quando
lui è stato assessore alla Regione
Lazio, non ha mai potuto risolvere
il problema - ha replicato il sinda-
co Esterino Montino - L’anno scor-
so il comune di Fiumicino e la Re-
gione sono intervenuti con un’ope-
razione di riporto di sabbia, che an-
che quest’anno si è potuta in parte
utilizzare. 
Spero che la Giunta e il Consiglio
regionale del Lazio facciano una
scelta decisiva per un intervento ra-
dicale su un’area delicata e sensi-
bile come quella di Fregene sud.
Spero anche che Cangemi si sia ac-
corto di ciò che di positivo abbia-
mo fatto a Fregene e che cittadini e
turisti stanno apprezzando”. 
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Erosione
La protesta a fine luglio di alcuni
gestori di Fregene sud, polemica tra
Montino e Cangemi sugli interventi
da fare contro l’erosione 

di Andrea Corona 

La sabbia è finita



“U
n problema enorme che
ormai ha assunto di-
mensioni macroscopi-

che, occorrerebbe davvero una
task force per arginarlo e per tro-
vare una soluzione definitiva”.
Giovanni Bandiera, neo presi-

dente della Pro Loco invita a fare
una passeggiata tra la foce dello
Stagno di Focene e la Vela per ve-
rificare le dimensioni del feno-
meno “trascurato per anni”. “La
Regione Lazio deve intervenire
immediatamente con opere strut-
turali che impediscano in breve,
brevissimo tempo che venga ero-
so tutto il litorale a nord di Fiu-
micino. Stiamo rischiando di ri-
manere senza spiagge. La Pro Lo-
co naturalmente, non ha compe-
tenze in materia ma intende sen-
sibilizzare con ogni mezzo le isti-
tuzioni ed essere al fianco degli
operatori balneari nell’interesse
di Fregene e Maccarese. 
Ciò che sta avvenendo è noto da
tempo: la natura, il mare, le cor-
renti, i cambiamenti climatici, la
scomparsa delle dune e della flo-
ra sono state fra le cause princi-
pali del fenomeno erosivo. Ma
l’uomo ha sicuramente contribui-

to negli ultimi decenni ad accele-
rarlo vertiginosamente: la costru-
zione del Porto della Concordia a
Fiumicino ne è un esempio, i pen-
nelli sulla spiaggia di Focene
un’altra. Tutti gli studi e le ricer-
che scientifiche in materia di por-
tualità affermano che laddove vie-
ne costruito un “braccio” sul ma-
re, nel litorale a monte si verifica
(o si accentua) l’erosione - conti-
nua Bandiera - nonostante questo
si parla in un futuro molto pros-
simo del mega Porto commercia-
le a Fiumicino di indubbio valore
economico ma di altrettanto in-
dubbio significato distruttivo per
l’ecosistema, già fragile, di questo
territorio. 
Al di là dei problemi legati al fu-
turo inquinamento dell’aria e del
mare, di sicuro, stante ai numero-
si e credibili  studi, la nostra
spiaggia sparirà, da Focene fin
forse a Passoscuro e oltre”. 
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Erosione
Per Giovanni Bandiera, presidente
della Pro Loco, la Regione Lazio 
deve attuare interventi strutturali 
specie in vista dell’arrivo del Porto
commerciale di Fiumicino 

di Fabio Leonardi 
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Spiaggia ad
alto rischio 



Uno dei tre “varchi” di Fregene
che permettono di arrivare al

mare senza passare per gli stabili-
menti balneari praticamente non
esiste più. Ed è forse quello più
scenografico perché si trova al con-
fine con l’Oasi di Macchiagrande
del WWF proprio dove c’è la foce
dello Stagno di Focene. Ultima-
mente il passaggio era ridotto mol-
to male, dopo il primo tratto paral-
lelo al lungomare, il secondo tra lo
stabilimento La Perla e l’argine del
canale era stato oggetto di ripetute
segnalazioni di pericolo. Le mareg-
giate violente che si sono abbattu-
te durante lo scorso inverno e il
moto ondoso quotidiano, lo aveva-

no reso ancora più instabile. 
Tanto che a metà luglio, dopo una
incredibile resistenza, ha ceduto.
Non solo ora è estremamente peri-
coloso per chi passa  ma non fun-
ziona neanche più come argine. In
caso di piena l’acqua potrebbe in-
vadere la spiaggia dello stabilimen-
to La Perla e straripare verso gli al-
tri stabilimenti. 
In questo senso sembra che l’Ar-
dis abbia stanziato 650 mila euro
per la messa in sicurezza, ma an-
cora non si capisce se questi fon-
di oggi sono ancora disponibili e
utilizzabili dopo i tagli operati dal-
la Regione Lazio.
Nel frattempo, sempre a metà lu-

glio, c’è stato un sopralluogo da
parte del sindaco Esterino Monti-
no e dell’assessore ai Lavori Pub-
blici Angelo Caroccia, che hanno
valutato le condizioni dell’argine e
quelle più in generale dell’erosio-
ne della costa di Fregene sud. Però
non è chiaro se il dirigente dell’A-
rea Demanio comunale abbia fir-
mato un’ordinanza per interdire il
pubblico accesso al varco, copie e
strisce biancorosse non se ne sono
viste nella zona. 
E le persone continuano a passare
ignare del pericolo, per garantire la
sicurezza pubblica il varco andreb-
be immediatamente chiuso. Qual-
cuno se ne occuperà?
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Incuria
Uno dei tre passaggi a mare, quello
di Fregene sud vicino alla foce dello
Stagno di Focene, è franato.
Nessuna segnalazione sullo stato 
di grave pericolo per i passanti 

di Andrea Corona 

Addio varco



Da qualche tempo sono partiti i
lavori di adeguamento del de-

puratore di Fregene da parte di
Acea Ato 2. L’impianto, che si tro-
va in piena zona Riserva a ridosso
della foce dell’Arrone, raccoglie le
fogne di tutta la rete che si estende
da Focene a Passoscuro. Pratica-
mente si fa carico di tutto il territo-
rio comunale, fatta eccezione per
Fiumicino e Isola Sacra. È pertan-
to ipotizzabile che si tratta di un in-
tervento che mira ad adeguare la
capacità di raccolta. 
Nel quadro di questi lavori molti
residenti e operatori del Villaggio
si chiedono se si è pensato di risol-
vere il problema che da sempre
grava sul territorio. In particolare
d’estate verso le 21.30, quando gi-
ra il vento che comincia a soffiare
da terra verso il mare, su tutto il Vil-
laggio arriva proprio dal depurato-
re un odore nauseabondo. E non è

certo il massimo calcolando che il
cuore del turismo balneare è es-
senzialmente nel borgo. 
In passato sono stati fatti diversi in-
contri con i tecnici dell’Acea Ato 2
e alla fine era stata trovata una solu-
zione. L’allora ingegnere responsa-
bile Cecili aveva garantito che il pro-
blema si sarebbe risolto con la rea-
lizzazione di una semplice copertu-
ra della zona “fanghi”, quella che al-

la fine del trattamento dei liquami
genera quell’odore terribile. Che in
tutti i depuratori di moderna co-
struzione si trova in una zona chiu-
sa, tutto con una spesa modesta.
La speranza è che con questi i la-
vori sia stato preso in considerazio-
ne questo intervento, se così non
fosse sarebbe davvero un’occasio-
ne sprecata e una fonte di estrema
irritazione per tutti. 
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Adeguamenti
Iniziati i lavori per la triplicazione 
dell’impianto, si spera che 
nel capitolato sia stato previsto 
l’intervento per eliminare i miasmi
che alla sera arrivano sul Villaggio 

di Fabio Leonardi / Foto di Marco Melodia 

Depuratore 
al cubo 
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Individuata l’area dove 
far atterrare gli elicotteri 
del 118, davanti all’Ufficio
Locale Marittimo di Fregene

di Francesco Camillo 

Piazzale Mediterraneo a Fiumici-
no, l’area all’interno del Bambin

Gesù, il campo sportivo di Aranova
e il campo sportivo di Fregene in via
Recco. Queste sono state le quattro
piazzole per  l’elisoccorso individua-
te a metà luglio dal comune di Fiu-
micino in collaborazione con l'eli-
soccorso regionale e i tecnici dell’A-
res 118. Ma la tragedia avvenuta do-
menica 26 luglio, l’annegamento di
un uomo, ha lasciato il segno e cam-
biato le carte in tavola. È stato subi-
to evidente quella domenica quan-
do l’elicottero del 118 non riusciva
ad atterrare che il campo sportivo
non è adatto per interventi imme-
diati in spiaggia. 
Si era già parlato tra i protagonisti
delle forze dell’ordine di ipotesi di-
verse e così, grazie alla collaborazio-
ne tra comune di Fiumicino e Guar-
dia Costiera, è nata l’idea di poter
utilizzare come piazzola per l’elisoc-
corso lo spazio antistante l’Ufficio
Locale Marittimo sul lungomare al-
l’altezza di via Ladispoli. Lunedì 3
agosto il sindaco Esterino Montino
ha effettuato un sopralluogo insie-

me con il comandante dell’Ufficio
Locale Marittimo di Fregene, Virgi-
nio De Signoribus, e i tecnici per va-
lutare l’idoneità dello spazio. In un
primo momento sembrava che il
proseguimento della pista ciclabile
verso il Villaggio dei Pescatori po-
tesse bocciare questa ipotesi. Ma do-
po una serie di valutazioni e accor-
gimenti, c’è stato il via libera da par-
te del sindaco, del comandante De

Signoribus e dei tecnici. 
Bisognerà ora sistemare la piazzo-
la, vietare il parcheggio e bloccare
il transito sulla ciclabile nei casi in
cui atterra un elicottero. Nei pros-
simi giorni verrà effettuata una si-
mulazione, poi contestualmente al-
la ripresa dei lavori della pista ci-
clabile nascerà anche la tanto atte-
sa piazzola per l’elisoccorso sul
lungomare di Fregene.

L
’immagine della giornata re-
sterà quell’eliambulanza gialla
che non riusciva a trovare un

posto per atterrare. Il segnale per de-
cine di migliaia di persone che a Fre-
gene era successo qualcosa di grave
in spiaggia. Erano le 17.45 domeni-
ca 26 luglio quando l’elicottero è
comparso nel cielo, come una gi-
gantesca vespa impazzita cercava un
varco per posarsi: lungomare, aree
verdi, tanti inutili tentativi. Alla fine,
alle 17.58, riuscirà a scendere sulla
riva del mare tra i bagnanti del Lido
e a scaricare medici e infermieri del
118. Che si sono precipitati a 200
metri di distanza sulla battigia del-
l’Oasi, scortati dai bagnini, speran-
do fosse ancora possibile salvare la

vita di quell’uomo di 42 anni mira-
colosamente recuperato tra le onde.
“Eravamo in tanti a cercarlo, era fi-
nito nella buca tra il Patio e l’Oasi ma
non si vedeva più, ad un certo pun-
to è riemerso privo di sensi, l’ho af-
ferrato a nuoto e l’ho portato a riva,
aveva la bava alla bocca”, racconta
Damiano Lionetti, il bagnino del Li-
do. Le hanno provate tutte per ri-
animarlo, prima gli assistenti ba-
gnanti, poi i medici del 118, questi
ultimi ininterrottamente per più di
20 minuti. Alla fine non c’è stato
niente da fare, il cuore di Massimo
M., si era fermato per sempre. Era
venuto a Fregene da Varese, dove
abitava, sabato sera per festeggiare il
compleanno di un amico. Si erano
divertiti fino a tardi all’Ondanomala
al Villaggio dei Pescatori e prima di
partire si era concesso qualche ora
di relax al mare molto mosso che
non lo ha perdonato. Probabilmen-
te l’uomo era già morto quando è ar-
rivato a riva ma vedere l’eliambulan-
za che per quasi 15 minuti non riesce
ad atterrare alimenta le polemiche.
“Qualcosa non ha funzionato - com-
menta Giovanni Bandiera medico
chirurgo e presidente della Pro Lo-
co - qualche giorno fa Comune e tec-
nici dell’Ares 118 hanno indicato il
campo sportivo come sito idoneo

per atterraggio e decollo, perché l’e-
licottero non è sceso lì? Inoltre nel-
le località balneari comunali da an-
ni sono spariti dal lungomare i pre-
sidi “Spiagge Sicure” di primo soc-
corso con annesse le ambulanze. A
Fregene in una domenica di luglio ci
sono 100 mila persone, come può
bastare una sola ambulanza?”.
Facce scure tra i bagnini, addolorati
per aver perso l’uomo ma anche pro-
vati da un weekend in cui ne hanno
salvati centinaia. “Anche con la ban-
diera rossa non possiamo impedire
alla gente di entrare in mare - sbot-
ta Simone Fabiani - nell’epoca dei
droni andiamo ancora a fare i salva-
taggi con il pattino e il rullo. Siamo
l'unico paese a non avere i cartelli
che indicano correnti forti. In que-
ste condizioni è un miracolo che non
ci siano molte più vittime, il merito
è dei miei colleghi che ogni giorno
svolgono un lavoro eccezionale”. 
Grande rispetto in spiaggia per la
tragedia, tutti clienti dell’Oasi si so-
no ritirati a distanza. E mentre il
corpo del 42enne veniva coperto da
un lenzuolo, in attesa della polizia
mortuaria, un avvocato romano
chiedeva alle forze dell’ordine il
permesso di avvicinarsi, si inginoc-
chiava e pregava sulla sabbia per
quella vita spezzata.
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Tragedie
Il 26 luglio durante una giornata di
mare mosso un 42enne è annegato
sparendo tra le onde, polemiche 
per l’elisoccorso che non riusciva 
ad atterrare sul lungomare 

di Fabrizio Monaco 

Domenica nera

Piazzola sul
lungomare





mancanza di una fontanella per be-
re un po’ d’acqua fresca. È vero che
il percorso non è lunghissimo, ma
c’è chi ci arriva dopo aver macinato
chilometri e chilometri e si trova
con la borraccia a secco. Un’altra
nota dolente arriva dalle aiuole, che
in diversi punti si presentano ab-
bandonate mentre in altri ci sono
delle piante non proprio ideali a una
pista ciclabile. In un punto, infatti,
c’è l’unica pianta che ha i famosi
“baciapiedi”, il terrore dei bikers
perché bucano le gomme. 
Anche le uscite delle auto dagli sta-
bilimenti andrebbero segnalate me-
glio, sia per chi esce dai parcheggi

sia per chi si trova all’improvviso il
muso dei Suv davanti. Alcuni stabi-
limenti hanno messo delle tabelle
molto utili in uscita ma sono un’ec-
cezione, bisogna fare di più su que-
sto fronte per la sicurezza dei cilci-
sti e dei pedoni. 
Nel prossimo futuro, con il proget-
to del sindaco Esterino Montino di
trasformare il territorio di Fiumici-
no nel più ciclabile del Lazio, ci si
augura che anche gli amanti delle
bike e i cittadini “distratti” innalzi-
no il loro livello di educazione civi-
ca al fine di permettere a tutti di uti-
lizzare nel modo corretto una risor-
sa comune.

“S
i tratta di un intervento
che va ben al di là di una
semplice azione di riasset-

to della viabilità e che punta alla va-
lorizzazione dell’intero lungomare
di Fregene”. È quanto ha detto
qualche tempo fa il presidente del-
la Regione Lazio Zingaretti rife-
rendosi alla nuova pista ciclabile.
L’opera, che ancora deve essere
conclusa, a ottobre partiranno i la-
vori per il collegamento Sogno del

Mare via Iesolo, ha già dimostrato
in poco tempo di essere un’occa-
sione straordinaria per vivere il ter-
ritorio avendo anche la possibilità
di praticare una corretta attività fi-
sica e sportiva. “Questa è la prova
che i soldi pubblici se ben spesi
portano a grandi risultati e miglio-
rano la qualità della vita dei citta-
dini”, ha aggiunto il Governatore.
Insomma, la pista ciclabile è un ve-
ro e proprio gioiello e, se come

sembra, verrà interconnessa a
quella Focene-Fiumicino da poco
inaugurata e al tracciato gemello di
Maccarese, la cui realizzazione par-
tirà anch’essa a ottobre, acquisterà
un valore ancora maggiore.
Come ogni cosa, però, bisogna fa-
re i conti con l’altra faccia della me-
daglia. Vale a dire con tutta quella
serie di problematiche che gra-
dualmente andrebbero risolte. In-
nanzitutto c’è il comportamento di
diverse persone che non utilizzano
la pista ciclabile secondo gli scopi
per i quali è stata realizzata. Segno
evidente di come l’educazione civi-
ca in questo paese debba ancora fa-
re molta strada. Basta prendere la
bici e imboccare il tracciato che
parte dal “Sogno del Mare” per an-
dare incontro a chi la occupa per
fare footing, chi si ferma a fare
quattro chiacchiere invece di lascia-
re strada alle bici, chi passeggia con
i bambini, chi viaggia contromano
rischiando di provocare pericolosi
incidenti, chi parcheggia addirittu-
ra l’auto e chi taglia tranquillamen-
te la strada perché stanco di pedala-
re. Senza dimenticare chi attraversa
il reticolato senza neanche guarda-
re, quando in realtà sono i pedoni a
dover dare la precedenza ai ciclisti
nel caso di attraversamento dello
spazio ciclabile. Poi ci sono anche i
ciclisti indisciplinati che viaggiano
sul marciapiede. Tutto questo è
emerso dopo una prova cha abbia-
mo effettuato con la Gopro attacca-
ta al casco. Ne sono usciti dei foto-
grammi in cui se ne vedono di tutti
i colori, durante la passeggiata sotto
il sole cocente è emersa anche la
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Segni
Pedoni sulla pista, ciclisti sul 
marciapiede, Suv che sbucano dagli
stabilimenti, alle volte il percorso 
si trasforma in una casbah. 
Chi controlla il rispetto delle regole? 

di Francesco Camillo

Ciclabile senza regole
Nuova pista 
a Fiumicino
Inaugurata il 30 luglio la ciclabile 
di via Coccia di Morto, sarà collegata 
a quella di Fregene 

È stata inaugurata il 30 luglio la nuova pista ciclabile
che collega Fiumicino con Focene. Il tracciato è lungo
quasi 5 km e largo 4 metri. Il costo totale dei lavori è
di 741.696,53 euro, finanziati in parte dalla Regione
Lazio. La barriera di protezione è stata realizzata in pa-
li di castagno. Dopo il taglio del nastro, un lunghissi-
mo corteo di biciclette di tutti i tipi, ha percorso il trat-
to di pista che costeggia l’aeroporto di Fiumicino. Do-
po pochi giorni sta già riscuotendo successo, anche di
sera grazie alla suggestiva illuminazione.
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che nel suo Patio e nell’aiuola di
fronte ne curava tante. 
E se l’agave è forse uno dei fiori più
spettacolari, è di sicuro il più cru-
dele visto che la fioritura decreta
inevitabilmente la morte della
pianta. “Impossibile sopravvivere
ad uno sforzo simile: tutte le ener-
gie della pianta vengono letteral-
mente consumate in questo atto
estremo”.
Le agavi in fiore sono comunissi-
me, tanto da passare quasi inosser-
vate, in tutta la fascia mediterranea,
dove queste piante non hanno nes-
sun problema a sopravvivere per
almeno 20-25 anni, età minima per
poter fiorire. Sono invece una rari-
tà nelle nostre zone, perché è vero
che il clima relativamente mite del
lago permette loro di crescere, ma
è anche vero che durante inverni
particolarmente rigidi, quando la
temperatura scende sotto lo zero
per parecchi giorni consecutivi, gli
esemplari particolarmente grandi,
a causa dell’enorme quantità di ac-
qua contenuta nelle loro foglie, ri-
schiano di morire prima di arriva-

re alla fine del loro ciclo naturale.
Per questo abbiamo voluto raccon-
tare con le immagini la storia di
questa pianta eroica e del suo fio-

re, che con la sua presenza ha per
ben due anni caratterizzato in ma-
niera, chissà, forse irripetibile, il
panorama della nostra terrazza.

“C
’è qualcosa di eroico e al
tempo stesso di tragico
nel destino che la natura

ha imposto alla pianta dell’agave.
Più di vent’anni di lenta crescita,
passati in silenziosa attesa: una pa-
ziente raccolta di tutte le energie
necessarie per poter finalmente
lanciare l’urlo finale, per poter rea-
lizzare quell’ incredibile esplosio-
ne che si materializza in poco me-
no di due mesi: il suo fiore! Un fio-
re che sembra un albero, un fiore
alto più di cinque metri. Perché
non si aspetta certo più di vent’an-
ni per fare un fiorellino qualsiasi”.
Parole tratte da un blog che spie-
gano alla perfezione la metamorfo-
si di questa pianta straordinaria,
quasi banale per tanti anni e che al-
l’improvviso ha il suo momento di
gloria, come si è visto nella secon-
da metà di luglio in particolare sul
lungomare di Fregene dove le fio-
riture sono state multiple regalan-
do al viale un spettacolo raro con
quei fiori gialli che al tramonto
sembravano incendiarsi. Una pian-
ta che piaceva tanto a Emma Pascali
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Natura
Il destino dell’agave, dopo più di 
20 anni di lenta crescita, il suo fiore
esplode all’improvviso divenendo 
alto più di 5 metri, uno sforzo pagato
con la morte della pianta 

di Fabio Leonardi 

Il fiore 
della morte



Un’estate ancora più calda quel-
la sul lungomare di Fregene.

Non solo per le alte temperature
ma per il caos legato a sosta selvag-
gia. Come era facile prevedere, il
restringimento di fronte allo stabi-
limento della Marina Militare tra
via Cattolica e via Porto Recanati ha
creato non pochi problemi in que-
sto senso. In quella zona infatti è un
vero e proprio caos. Ma non sono
da meno anche altri punti del lun-
gomare che hanno pagato più di al-
tri la riduzione dei posti auto, lì è
un vero e proprio far west, ogni
spazio libero è buono per lasciare
il proprio mezzo. Durante i week
end si assiste a scene di ordinaria
follia, tanto che ormai c’è una guer-
ra latente tra residenti e bagnanti.
Diversi cittadini pur di lasciare li-
beri gli spazi davanti ai propri can-
celli si inventano di tutto, a volte
senza risultati. L’ondata si dimostra

più dirompente di uno tsunami e il
più delle volte il duello rischia di
sfociare in vere e proprie risse.
Multe sono state fatte dalla Polizia
locale ma i risultati sono stati mo-
desti, le auto continuano ad essere
lasciate a fianco l’aiuola delle cicla-
bile oppure in via Cattolica su en-
trambi i sensi di marcia all’incrocio
con il lungomare. Per  questo il Co-
mune ha deciso di dichiarare guer-
ra alla sosta selvaggia. È scattato un
giro di vite nei confronti degli au-
tomobilisti indisciplinati sul lun-
gomare di Fregene, Maccarese, Pas-
soscuro, Fiumicino e Focene. 
“Spesso la rimozione è indispensa-
bile perché provoca intralcio al

traffico - dice il comandante della
Polizia locale Giuseppe Galli - In
questo caso è determinante l’inter-
vento della pattuglia motociclisti
che si muove celermente tra le lun-
ghe code di auto. Visto l’apporto
dato alla viabilità della pattuglia, ci
sono stati messi a disposizione ul-
teriori mezzi”. In questo senso sa-
rà importante l’entrata in servizio
dei 30 vigili stagionali dal 10 ago-
sto. Nel frattempo è massimo il la-
voro della Polizia locale, che nel-
l’ultimo weekend di luglio si è vista
costretta a elevare 113 multe ad au-
to in sosta vietata al Villaggio dei
Pescatori, altro fronte caldissimo
sul fronte parcheggi. 24

Parcheggi
Aumentano le pattuglie dei 
motociclisti nel fine settimana, 
rimozioni e Vigili stagionali 

di Paolo Emilio

Sosta lungomare, giro di vite



È
caduto a nemmeno un metro
da un gioco per i bambini. Un
pino secolare il 13 luglio alle

11.00 è crollato all’improvviso nel-
la pineta di Fregene finendo a po-
chi centimetri di distanza dalla ba-
se della “carrucola”, un cavo a cui
si aggrappano i bambini. 
“Abbiamo sentito il boato dai cam-
pi e siamo usciti tutti a vedere - rac-
conta Paolo Bottan maestro di ten-
nis del circolo La Ginestra - era un
pino gigantesco alto una ventina di
metri, per fortuna in quel momen-
to non c’era nessuno nei paraggi al-
trimenti sarebbe stata una tragedia.
E pensare che proprio in quel pun-
to vediamo spesso gruppi di spor-

tivi radunarsi per fare ginnastica al-
l’aperto”. Dei 20 ettari complessivi
della pineta, proprio quella zona,
“l’Area C” non recintata e aperta al
pubblico nel pieno centro di Fre-
gene, è da tempo ad alto rischio.
L’ex sindaco Mario Canapini, dopo
ripetuti crolli, ne aveva interdetto
l’accesso con ordinanza il 27 otto-
bre del 2009. In attesa di tagli e po-
tature che sono sempre stati rin-
viati, l’ordinanza non è mai stata ri-

tirata ma la “messa in sicurezza”
non si è più vista, al contrario del-
l’Area A, quella recintata, ripetuta-
mente oggetto di interventi. Risul-
tato: chi conosce il pericolo la evi-
ta, ma la maggior parte delle per-
sone la frequentano ignari dei ri-
schi. Basta fare una passeggiata per
vedere lo stato in cui è ridotta, a ter-
ra ci sono ancora diversi tronchi
crollati negli ultimi anni. Un “cimi-
tero dei pini” che non solo dimo-
stra la situazione di pericolo ma che
contribuisce anche a indebolire il
resto delle piante. “Non bisogna es-
sere degli specialisti per sapere che
in quei tronchi trovano rifugio i
parassiti che poi si propagano nel-

le ultime piante sane rimaste”,
spiega Giovanni Bandiera, presi-
dente della Pro Loco. 
“L’intervento di messa in sicurezza
è previsto per l’Area C - commen-
ta l’assessore comunale all’Am-
biente Roberto Cini - stiamo aspet-
tando l’approvazione del bilancio
per procedere. A questo punto, pe-
rò, faremo un sopralluogo con il re-
sponsabile tecnico per decidere se
nel frattempo non sia il caso di

chiudere proprio l’intera zona al
pubblico”.
E il sopralluogo fatto pochi giorno
dopo ha fornito risultati allarman-
ti, è stato l’attacco di un parassita a
provocare il crollo del pino. Lo ha
stabilito il responsabile dell’area
ambiente comunale Claudio Cinti
che ha verificato come l’apparato
radicale dell’albero fosse comple-
tamente marcio. La causa è “l’Ar-
millaria mellea” un fungo che man-
gia le radici dei pini provocando il
loro marciume. Un altro bel pro-
blema per l’Area C, da oltre 30 an-
ni priva di manutenzione con mol-
ti dei suoi alberi che hanno supe-
rato la soglia critica dei 170 anni di
età. Oltre al problema longevità,
ora la spallata finale potrebbe arri-
vare proprio dal fungo mangia ra-
dici capace di propagarsi a macchia
d’olio nel terreno passando dalle
piante malate a quelle sane. 
“Ho dato disposizioni affinché
venga costantemente monitorata
la parte non recintata della pineta
dove è caduto il pino - dichiara il
sindaco Esterino Montino - se-
condo il tecnico incaricato, la
pianta era verde, con una buona
vegetazione ma priva di radici.
Con ogni probabilità dunque è
stata colpita dall’Armillaria. Dopo
aver visionato tutti i pini esisten-
ti, valuteremo la messa in sicurez-
za e un intervento urgente per evi-
tare la chiusura al pubblico”.
Bisognerà attendere l’approvazio-
ne del bilancio comunale per avere
a disposizione i fondi per gli inter-
venti. Intanto proseguiranno i con-
trolli nella speranza che il fungo
non proceda più velocemente. 
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Pineta
È l’Armillaria mellea il parassita che
attacca i pini, Area C ad alto rischio
dopo l’ultimo crollo. 
Montino: controlli continui e interventi
urgenti per evitare la chiusura 

di Andrea Corona

Il fungo mangia radici



È
un anno nero per l’aeroporto
internazionale “Leonardo da
Vinci” di Fiumicino. A di-

stanza di poco più di due mesi dal
rogo al Terminal T3, lo scorso 29
luglio un altro incendio ha messo
lo scalo di nuovo sotto scacco. Tan-
to da attirare l’attenzione del pre-
mier Matteo Renzi. “Una situazio-
ne intollerabile - ha detto il presi-
dente del consiglio - L’incendio del
7 maggio non fu doloso. Su questo,
accertamenti rapidi. Si faccia chia-
rezza”. Il fuoco non ha interessato
direttamente il sedime aeroportua-
le ma l’area di fronte. E mentre l’at-
tenzione della politica nazionale
era rivolta al blocco delle partenze
degli aerei, i residenti sono rimasti
con il fiato sospeso per le sorti del-
la pineta. Le fiamme sono sicura-
mente partite dalla zona di Pesce
Luna, subito è intervenuta la Pro-
tezione civile Nuovo Domani ma
non è bastato per impedire al fuo-
co, spinto da un forte vento, di ar-

rivare alla pineta. “Avremmo potu-
to salvare la pineta se la sala ope-
rativa della Regione Lazio avesse
dato seguito alle mie richieste per
il supporto aereo richiesto alle 12.25
- dichiara Alfredo Diorio della
Protezione civile Nuovo Domani -
Con gli sforzi del personale a ter-
ra stavamo contenendo l’incendio
che non aveva ancora toccato la
pineta. Purtroppo i Canadair so-
no arrivati dopo tre ore, alle 15.25,
quando ormai gli alberi andavano
a fuoco. Il nostro Comune ha ri-
schiato di perdere un patrimonio
ambientale di grande pregio”.
Nel frattempo la procura di Civita-
vecchia ha avviato un’inchiesta
sull’incendio, da una prima rico-
struzione del Corpo Forestale del-
lo Stato sembra che il fuoco sia
partito da un cumulo di rifiuti pre-
sente nella zona di Pesce Luna.
“L’incendio è partito quasi con-
temporaneamente su punti diver-
si e lontani fra loro anche un chi-
lometro. Nessuno mi potrà con-
vincere della sua casualità”, ha
detto il sindaco Esterino Montino.

Non solo, lo scorso 29 luglio l’inte-
ro territorio comunale è sembrato
sotto attacco, altri due incendi so-
no divampati in via Lingua d’Oca a
Maccarese, in prossimità di via del-
la Muratella, proprio a ridosso del
sedime aeroportuale. “Condivido
la chiamata in causa da parte del
presidente Renzi del ministro del-
l’Interno Alfano - dice il sindaco
Montino - Il sottoscritto più volte
ha ribadito che un Comune di 79
mila residenti, area sensibile per le
sue funzioni, con 24 chilometri di
costa, 222 chilometri di superficie,
6000 barche da diporto, non si può
lasciare senza presidi fissi e indi-
spensabili. Penso ai Vigili del Fuo-
co, che in caso di assoluta emer-
genza intervengono da dentro l’ae-
roporto, altrimenti hanno la sede a
Ostia, al Corpo Forestale, anche lo-
ro a Ostia, al Comando dei Carabi-
nieri, dislocato in parte a Ostia, in
parte a Civitavecchia e addirittura a
Casalotti. Questa è stata l’occasio-
ne per fare una seria riflessione su
come e con quali forze si presidia
un’area strategica come la nostra”.
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Aeroporto
L’incendio della pineta di Focene 
del 29 luglio ha messo di nuovo 
in ginocchio lo scalo, “situazione
intollerabile” attacca Renzi

di Francesco Camillo

Da Vinci, 
ancora caos 



Aeroporto
La minaccia di Alitalia 
di abbandonare il Da Vinci, 
le critiche di Renzi e Alfano, 
l’attacco del sindaco per non aver 
ammodernato lo scalo…

di Aldo Ferretti

Farm market
vendita diretta al consumatore

Adr nella 
bufera

re alle compagnie low cost nello sca-
lo, Ryanair, Easy Jet, Vueling, in tem-
pi di crisi è in continuo aumento la
loro fetta di mercato. 
Sulla questione aeroporto ha le idee
chiare il sindaco Esterino Montino
che ha scritto al presidente della
Commissione Trasporti della Came-
ra dei Deputati Michele Meta: “Tutte
le volte il gestore aeroportuale e una
parte della politica spostano la dis-
cussione su progetti faraonici, fanta-
scientifici, programmati per il 2044,
che consistono in una quarta e quin-
ta pista, ovvero in un secondo aero-
porto nell’area di Maccarese, co-
struendosi l’alibi per non impegnar-
si sugli investimenti già coperti dalla
tariffa aeroportuale che hanno come
traguardo il 2022 - scrive il sindaco -
questa modalità di procedere ci ha
portato nei dieci anni precedenti a
non fare alcun intervento straordina-
rio di manutenzione e messa a norma
dell’esistente e porterà nei prossimi
anni al disimpegno ancora una volta
finanziario di ammodernamento del-
le infrastrutture. Tengo a precisare
che, tuttavia, nel 2014 i dividendi per
il gestore aeroportuale ammontano a
circa 130 milioni di euro”.

Il duello tra la compagnia di ban-
diera e il gestore dell’aeroporto di

Fiumicino “Leonardo da Vinci” era
iniziato qualche ora prima dell’in-
cendio di Coccia di Morto. E le fiam-
me del 29 luglio scorso, che hanno
bloccato le partenze degli aerei, han-
no di fatto peggiorato la situazione.
“I problemi di Fiumicino nascono da
anni e anni di investimenti e pianifi-
cazione inadeguati e sono ormai
strutturali. Auspichiamo minore at-
tenzione alla finanza e maggiore al
mercato e alle esigenze dei passeg-
geri - lanciava la sua bordata l’ammi-
nistratore delegato di Alitalia Silva-
no Cassano che ha quantificato in 80
milioni di danni per la compagnia -
Se Fiumicino continuerà a puntare
su compagnie low cost e servizi me-
diocri, Alitalia sarà costretta a spo-
stare la sua crescita altrove. Il nostro
è un piano di rilancio complesso, in
uno dei settori a maggiore competi-
zione in Italia e nel mondo. L’aero-
porto di Fiumicino non è ancora
un’infrastruttura adeguata a fungere
da hub di una compagnia con le no-
stre ambizioni”. La nuova Alitalia,
gioco delle parti permettendo, non
sembra gradire l’apertura del gesto-



N
on si placa l’ondata di incen-
di che sta investendo il terri-
torio. Nel pomeriggio del 4

agosto si sono registrati tre focolai.
Uno nella zona di Parco Leonardo
e due a Maccarese (uno su viale di
Porto e uno su viale dell’Olivetel-
lo). E proprio questi episodi fanno
pensare che dietro a questo infer-

no ci possa essere la mano di un pi-
romane. “Intorno alle 18.45 del 4
agosto scorso da una vettura è sta-
ta gettata una busta lungo il canale
di viale di Porto. E poco dopo si è
acceso un focolaio - dicono alla
Protezione Civile di Fregene - Sia-
mo stati prontamente chiamati dai
contadini che stavano lavorando
nei campi e siamo intervenuti con
il nostro modulo antincendio. Una
volta spento il fuoco abbiamo con-
trollato nel canale dove c’erano re-
sidui di paglia ancora non spenti.

Abbiamo quindi aperto per pochi
minuti la tubazione che un conta-
dino stava utilizzando per innaffia-
re i campi e abbiamo così elimina-
to qualsiasi pericolo di successivo
innesco delle fiamme”.
La lista di incendi si allunga. Oltre
a quello dirompente dello scorso
29 luglio che ha interessato la pi-

neta di Coccia di Morto, ce ne sono
stati altri. Lo stesso giorno due fo-
colai ci sono stati in via Lingua
d’Oca a Maccarese. “Faccio un ap-
pello al buon senso di tutti i citta-
dini - dice il sindaco Esterino Mon-
tino - Sono tante settimane che
non piove nel Comune e la situa-
zione diventa sempre più critica.
Chiedo uno sforzo di attenzione
massima per tenere puliti i propri
terreni. Chiedo anche di segnalare
eventuali aree di degrado e incuria
esposti a possibili incendi”.

32

Incendi
Il gran caldo di luglio ha reso critica
la situazione ma a Maccarese è stato
visto un uomo gettare da un’auto
una busta incendiaria 

di Paolo Emilio 

L’ombra del
piromane

Anticendio al Villaggio

Egregio Signor Sindaco, il gravissi-
mo incendio che ha colpito il 29 lu-
glio la macchia mediterranea anti-
stante le piste di decollo e atterrag-
gio del Da Vinci, ci impone di chie-
dere di attivare tutte le cure neces-
sarie al fine di vedere inserito nel-
l'ambito del progetto dei lavori di
allargamento del Lungomare di Po-
nente, che a quanto ci risulta non è
stato ancora redatto né indirizzato
al Ministero dell'Ambiente per la
verifica come prevede l'iter istrutto-
rio per la accolta riperimentrazione
della Riserva del Litorale Romano,
un sistema antincendio da installar-
si per tutto il perimetro dell'area an-
tistante le case del Villaggio dei Pe-
scatori di Fregene. Tale richiesta
viene posta ad esclusivi fini di tutela
dell'Oasi Wwf  Bosco Foce dell'Ar-
rone ivi presente ma anche e soprat-
tutto a tutela dei manufatti vicinissi-
mi alla riserva e dell'incolumità dei
residenti. Tra l'altro, come le è sicu-
ramente noto, il Lungomare di Po-
nente è l'unica via di accesso al Vil-
laggio dei Pescatori che nel periodo
della stagione balneare è congestio-
nata dal traffico, non permettendo,
in casi analoghi a quello accaduto,
il rapido accesso ed intervento dei
mezzi antincendio e di soccorso. Dis-
ponibili, qualora lo desiderasse, a
un confronto sul tema, certi della
cortese attenzione che vorrà presta-
re per il tramite degli uffici compe-
tenti a questa nostra richiesta, la
ringraziamo anticipatamente per il
cortese cenno di riscontro che vorrà
fornirci. Cordiali saluti.

Alessandro Bensi
Presidente Associazione Villaggio
dei Pescatori di Fregene





“C
’è voluto tempo e un la-
voro minuzioso nelle pie-
ghe del bilancio per veri-

ficare l’indebitamento del comune
di Fiumicino. Un’operazione con-
tabile durata mesi che ha eviden-
ziato un debito complessivo di cir-
ca 44 milioni di euro interamente
legato alle gestioni precedenti”. Lo
ha affermato il sindaco di Fiumici-
no durante la conferenza stampa di
presentazione delle delibera per la
copertura del buco di bilancio. “La
legge di stabilità - afferma Montino
- approvata dal Governo ha sancito
in maniera definitiva il debutto del-
la riforma della contabilità proprio
a partire dal 2015. 
Il bilancio armonizzato in vigore da
quest’anno richiede un'operazione
di riaccertamento straordinario dei
residui che ha interessato tutti i set-
tori dell’amministrazione comu-
nale. L’entità di questo debito co-
stringe il comune di Fiumicino ad
accantonare rate annuali di circa 1
milione e mezzo di euro ogni an-
no per 30 anni. Il dato è emerso so-
lo adesso, perché la legge sulla
contabilità pubblica entrata in vi-
gore il primo gennaio 2015 ha ob-
bligato tutti i comuni italiani a fa-
re questa verifica e portare nei fu-
turi bilanci gli eventuali disavanzi
che si sono accumulati negli anni,
dovuti ad esempio ai mutui accesi
per realizzare opere pubbliche, ai
residui passivi e attivi accumulati
nel tempo”. 
Tra le novità l’aumento dell’aliquo-
ta della Tasi che passa dall’1,5 del
2014 al 2 per mille ad abitazione.
Un “sacrifico necessario per non
aumentare i costi sociali e quelli di
manutenzione del territorio, nes-
sun aumento invece della Tarsu”,
ha sottolineato il sindaco. 
“Beccati - ha criticato l’opposizio-

ne - Ora ci sono le prove che i 44
milioni di finti debiti fossero solo
una scusa per aumentare le tasse.
Dagli atti approvati dal sindaco
Montino e dalla sua maggioranza in
giunta si scopre oggi che la tassa sui
servizi subirà un aumento del 40
per cento passando dall’1,50 per
mille del 2014 al 2 per mille secco
ad abitazione. 
Due anni fa il loro motto era: me-
no tasse per tutti. Ventiquattro me-
si dopo il motivetto s’è ribaltato:
più tasse per tutti. Per il terzo anno
consecutivo il centrosinistra ap-
prova un bilancio pieno zeppo di
aumenti: aumenta la Tasi, aumen-
tano i soggiorni estivi per gli anzia-
ni (la soglia di esenzione passa da
diecimila a cinquemila euro), au-
menta il trasporto scolastico per i
redditi medio-bassi. Salta per dis-
abili e anziani l’esenzione per il Te-
leBus: da quest’anno sarà a paga-
mento. Un record. Che fine faran-

no i soldi? Serviranno a coprire le
spese della politica. Aumentano di
200 mila euro le spese per gli staff
di sindaco e assessori. Aumentano
le spese legali per i contenziosi del
comune di 150mila euro. Aumen-
tano i costi per i convegni: +150mi-
la euro. Aumentano i costi per la
protezione civile: +115mila euro.
Aumentano le spese per la comu-
nicazione istituzionale. Di contro
non sarà realizzata una sola delle
opere promesse. In due anni e mez-
zo le uniche cose pensate e portate
a casa da questa amministrazione
sono state una spiaggia per cani,
una per nudisti, un progetto di in-
tegrazione per profughi e la con-
cessione gratuita di un'area di 3mi-
la metri quadrati alla comunità ru-
mena. Ecco perché il 6 agosto non
ci siamo presentati in consiglio co-
munale. Siamo stufi di sentirci di-
re sempre le stesse cose. Stufi del-
le solite promesse”. 
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Bilancio
Incremento dall’1,5 del 2014 
al 2 per mille ad abitazione. 
Montino: “sacrificio necessario per
non aumentare i costi sociali”

di Marco Traverso

Tasi, aumenta
l’aliquota 



D
opo due anni di governo e
un lavoro quotidiano con il
costante supporto dei citta-

dini, delle associazioni, dei comita-
ti e delle consulte del territorio, sia-
mo alla vigilia di due importanti ap-
puntamenti: il bilancio 2015 e il
nuovo, rivoluzionario, piano dei
trasporti.  Ne parliamo con la
dott.ssa Arcangela Galluzzo, asses-
sore di punta (Bilancio, Patrimonio,
Personale, Trasporti e Mobilità)
della giunta Montino, dottore com-
mercialista e consulente tecnico
del tribunale, per anni ai vertici
della direzione regionale dei tra-

sporti nonché Autorità di gestione
del Por Fse 2007-2013 della Regio-
ne Lazio.
Il 7 agosto è stato approvato in
consiglio comunale il bilancio di
previsione 2015, sono state inseri-
te fasce di esenzione totale che
prima non c’erano per i redditi
più bassi?
Esattamente.
Quale sarà la tempistica?
Dopo l’approvazione si potrà ora
procedere alla pubblicazione del
bando di gara europea per l’affida-
mento del servizio di trasporto
pubblico e trasporto scolastico.
Cosa cambierà col nuovo piano
trasporti?
I cittadini avranno finalmente un
servizio di trasporto moderno ed
efficiente, ai livelli delle città euro-
pee. Gli autobus saranno dotati di
wi-fi e di accesso per i disabili, il bi-
glietto si potrà fare con il proprio
cellulare, le fermate saranno tutte
dotate di pensiline e paline per gli
orari elettroniche; solo per citare
alcune novità, gli orari si estende-
ranno fino a mezzanotte e nei gior-
ni festivi e coincideranno con gli
orari degli autobus del Cotral e dei
treni. Vi saranno autobus più gran-
di per le lunghe percorrenze sulle
dorsali e navette che svolgeranno il
servizio all’interno delle singole lo-
calità. Il tutto coordinato da una
centrale operativa che funzionerà
anche per il servizio a chiamata nel-
le zone a domanda debole.
Anticipazioni sul bilancio?
Nonostante il disavanzo del passa-
to di 53 milioni di euro, ridotto a 44
milioni di euro grazie ai bilanci
2013 e 2014 chiusi con un notevole
avanzo di amministrazione (20 mi-
lioni di euro) il bilancio non opera
nessun taglio ai servizi, anzi au-
menta gli stanziamenti nel settore
sociale. Inoltre vi saranno riduzio-
ni della Tasi per le imprese che as-
sumeranno a tempo indeterminato
disoccupati del territorio, con par-
ticolare riguardo agli over 50. Il bi-
lancio 2015 è il frutto di numero-
sissime assemblee sul bilancio par-
tecipato che anche quest’anno ho
fortemente voluto e che sono ini-
ziate dalle scuole per proseguire

con le consulte, con le associazioni
culturali, con le associazioni spor-
tive con gli operatori del settore so-
ciale, con i sindacati, con i parroci.
Sul fronte dell'evasione è stato
inoltre siglato un protocollo con
l’agenzia delle entrate ma già nel
parere al rendiconto 2014 il colle-
gio dei revisori si è complimentato
per i risultati ottenuti sul fronte del
recupero dell’evasione. Dopo que-
sti importanti appuntamenti mi
concentrerò subito sul prossimo
bilancio 2016 e sul patrimonio co-
munale, secondo un piano di ra-
zionalizzazione e valorizzazione.
Proseguirà la formazione del per-
sonale comunale, che quest’ anno
si è concentrata sulla nuova conta-
bilità, sulla fatturazione elettronica
e sulla lotta alla corruzione nonché
sulla qualità ambientale e sulla pia-
nificazione urbanistica. Farò in
modo che anche il personale del
comune di Fiumicino sia dotato
dello strumento del whistleblower,
come previsto dalle linee guida
emanate dal presidente dell’Anac,
Raffaele Cantone
Quali gli obiettivi raggiunti in
questi ultimi dodici mesi?
In attesa del nuovo piano traspor-
ti, sono stati molti gli interventi fat-
ti per venire incontro alle richieste
dei cittadini, in particolare delle fa-
miglie e degli studenti. 
Sono stati effettuati numerosi in-
terventi di messa in sicurezza delle
fermate da quella a Torrimpietra, a
quella di fronte all’Istituto Agrario
di Maccarese, sono state introdotte
agevolazioni tariffarie per gli stu-
denti che vanno a scuola a Ostia,
potenziata la linea 8 Maccarese-
Aranova e aggiunta una navetta sul-
la tratta Maccarese-Fregene, in col-
laborazione con i dirigenti scolasti-
ci dell’Istituto Baffi e dell’Agrario,
sono stati ridefiniti gli orari degli
autobus in concomitanza con gli
orari di entrata a uscita degli stu-
denti, è proseguita l’unificazione
delle fermate Cotral e trasporto lo-
cale e riorganizzati i tragitti e gli
orari nel nord del Comune in par-
ticolare nelle zone di Tragliata, Tra-
gliatella, Testa di Lepre, Palidoro e
Torrimpietra.
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Intervista
L’assessore Arcangela Galluzzo: 
nel nuovo bando autobus con wi-fi,
accesso ai disabili, biglietto con 
cellulare, paline elettroniche, 
coincidenze con Cotral e treni

di Aldo Ferretti

Trasporti, una rivoluzione 



C
ontro l’emergenza rifiuti il Co-
mune tenta la carta degli scar-
rabili. Ogni domenica fino al

13 settembre, a Fregene, Focene e
Passoscuro ci saranno le “postazioni
mobili di raccolta” per la frazione
umido e indifferenziato. Una mossa
che cerca di arginare un fenomeno
ormai dilagante sul litorale quello
dell’abbandono dei rifiuti, a Frege-
ne in particolare. Lungomare, stra-
de interne, pineta, persino il parco
giochi dei bambini, sono poche le
zone che si salvano dal “butta e fug-
gi” iniziato due anni fa insieme al va-
ro del porta a porta. Il lancio del sac-
chetto resta una pratica diffusa, dif-
ficile da contrastare specie nel fine
settimana quando le spiagge sono
prese d’assalto da decine di migliaia
di turisti, con il prezioso contributo
dei residenti che non pagano la Tari
e non hanno i mastelli. Così il sin-
daco Esterino Montino con l’ordi-
nanza n. 59362 cerca di correre ai ri-
pari. “Preso atto dell’elevato flusso
turistico nel fine settimana in parti-

colare a Fregene, Focene e Passo-
scuro, abbiamo deciso di posiziona-
re tutte le domeniche e i giorni fe-
stivi dalle 18.30 alle 24.00 gli scarra-
bili”, spiega il sindaco. Che saranno
a Fregene in via Cesenatico davanti
al centro di raccolta, a Focene in via
Coccia di Morto altezza supermerca-
to e a Passoscuro in via Florinas da-
vanti all’isola ecologica. 
Nel frattempo è partita la guerra agli
evasori. Anche i cittadini sono stan-
chi di dover subire l’attacco di chi
non è in regola con i pagamenti del-
la tassa sui rifiuti. Perché molto spes-
so si ritrovano a ospitare sacchetti al-
trui nei mastelli e, nella peggiore
delle ipotesi, addirittura davanti ai
propri cancelli. E allora, senza alcun
timore, giorno dopo giorno si reca-
no nella Stazione dei Carabinieri di
Fregene per segnalare i casi una vol-
ta individuati. Solo nelle ultime set-
timane sono arrivate decine di se-
gnalazioni che i militari hanno tra-
smesso alla Fiumicino Tributi. For-
se non è un’azione risolutoria per
sconfiggere la piaga dei rifiuti sul
territorio, ma almeno è un deterren-
te contro una piaga indecente. 
“Dalle 21.30 del 31 luglio scorso e fi-
no a tarda notte a Fregene durante

un’operazione una pattuglia del cor-
po della Polizia locale con un’auto
civetta, il personale dell’area am-
biente ha fermato e individuato al-
cune persone che abbandonavano
rifiuti indifferenziati nei dintorni
dell'isola ecologica di via Cesenatico
e nelle adiacenze della lecceta di Fre-
gene - commenta l’assessore comu-
nale all’Ambiente Roberto Cini - La
zona della lecceta, tra l’altro, in via
Maratea, via Cesenatico e via Marina
di Leuca era stata appena pulita dal-
le società dei Federici che hanno ti-
rato fuori dal bosco tonnellate di ri-
fiuti. Sono state elevate sanzioni sul-
la base dell’ordinanza antidegrado
per 300 euro a persona. Ora si pro-
cederà all’attenta verifica dei ruoli
Tari. Sempre nel corso della stessa
operazione sono state individuate e
accertate sanzioni ai danni di alcune
attività commerciali del litorale per
errato conferimento dei rifiuti. Ri-
cordo che, secondo l’ordinanza, alla
seconda multa per le attività com-
merciali scatta la chiusura per alcu-
ni giorni dell’esercizio. Le attività di
monitoraggio e di repressione di ab-
bandono dei rifiuti proseguiranno
anche nei prossimi giorni sul litora-
le e su tutto il territorio comunale”.
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Rifiuti
La domenica dalle 18.30 alle 24.00
la raccolta della frazione umido 
e secco, segnalati ai carabinieri 
decine di evasori della Tari, multati 
per scarichi nella lecceta ripulita 

di Francesco Camillo

Tornano 
gli scarrabili



I
n estate è il solito caos. Man-
canza totale di informazione e la
promessa di una task force per

scovare i furbi che non pagano la
Tari relegata a un sogno di mezza
estate. I sacchetti della spazzatura
vengono abbandonati sul lungo-
mare, nella pineta, davanti ai can-
celli delle ville, nelle strade della
protetta macchia mediterranea,
colma di sacchi, buste e rimasugli
di sbrigativi lavori di ammoderna-
mento delle case. 
Tutti sporcaccioni gli abitanti di
Fregene? L’emergenza rifiuti qui ha
un risvolto legato all’italico vizietto
di non pagare le tasse, una plausi-
bile stima indica che il 30% dei re-
sidenti non ha mai versato l’impo-
sta sui rifiuti. Quando la raccolta
veniva effettuata attraverso i casso-
netti nessuno andava a contare se
tra i sacchetti di plastica gettati ci
fossero soltanto quelli dei contri-
buenti. Gli evasori ne approfittava-
no e ci scaricavano anche la loro di
spazzatura. Adesso che c’è la rac-

colta "porta a porta" bisogna chie-
dere i mastelli in municipio e pro-
curarsi i sacchetti giusti che, natu-
ralmente, vengono dati soltanto a
chi è in regola con la Tari. Agli eva-
sori totali, quelli che la tassa sul-
l’immondizia non sanno neppure
cosa sia, i mastelli non li consegne-
rà mai nessuno. Sono sconosciuti
al fisco comunale. E non conviene
neppure andare a chiederli perché,
di fatto, sarebbe un’autodenuncia e
dovrebbero saldare pure i cinque
anni arretrati.
Meglio, quindi, lasciare la spazza-
tura dove capita. Meglio se lonta-
no da casa, per non incuriosire i
vicini che la differenziata la fanno.
C’è chi lascia i rifiuti davanti al
Centro di raccolta di via Cesenati-
co, così per i netturbini è più faci-
le pulire, ma sicuramente con co-
sti aggiuntivi che tutta la cittadi-
nanza dovrà pagare. Per varcare il
cancello e conferirli regolarmente
occorre mostrare di essere in re-
gola con le bollette. Meglio gettar-

li lì. Pagare la tassa sui rifiuti non
se ne parla proprio. Che fine ha
fatto, quindi, la task force annun-
ciata un anno fa dall'Amministra-
zione? Ricordiamo l'ormai vetusto
comunicato stampa che incensava
le gesta del Comune di aver scova-
to decine di fuorilegge (scomparse
anche le guardie ambientali non
più coordinate da nessuno). L'e-
mergenza rimane sul territorio
con un ulteriore dato significativo
su Fregene: 700 famiglie pagano la
tassa ma non hanno mai ritirato i
mastelli, si sono improvvisamente
trasferiti? O hanno affittato la ca-
sa senza mastelli?
Un Comune che si definisce atten-
to alle questioni ambientali, a mio
avviso, non chiude l'assessorato al-
l'Ambiente e non lascia un territo-
rio a vocazione turistica in queste
condizioni. È vero, gran parte dei
cittadini non seguono e delegano
troppo verso la politica, ma questo
non vuol significare che chiunque
possa fare quel che vuole.
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Rifiuti
Task force e controlli, un sogno di
mezza estate, il 30% delle abitazioni
non paga la Tari e l’Amministrazione
fa ben poco per risolvere 
un problema inquietante 

di Massimiliano Graux / coordinatore comunale F. I.

L’emergenza
sacchetti 
a Fregene



È
scontro aperto tra il sindaco
Montino e la Regione Lazio
sul rilascio dell’autorizzazio-

ne al proseguo dell’attività dell’im-
pianto Ama di Maccarese. La de-
termina firmata da Flaminia Tosi-
ni, dirigente della Direzione regio-
nale al Territorio, non è stata dige-
rita dal primo cittadino che aveva
espresso parere contrario alla tra-
sferenza dei rifiuti dai mercati di
tutta Roma a Maccarese, con il con-
seguente passaggio di centinaia di
tir sulle strade del centro agricolo. 
“Ho dato mandato alla nostra avvo-
catura di ricorrere al Tar contro il
provvedimento della Regione - di-
chiara Montino - Durante la confe-
renza dei servizi, l’amministrazione
comunale ha formalizzato il suo pa-
rere contrario sull’impianto Ama
di Maccarese, in quanto lo stesso è
stato autorizzato all’origine per un
certo quantitativo di tonnellate e

invece poi ampliato di circa il 400%,
in un’area di qualità, nel cuore del-
la Riserva Statale del litorale roma-
no e in presenza di un importante
deficit infrastrutturale. Nel verbale
di chiusura della conferenza, però,
il parere contrario del Comune non
è stato menzionato, nonostante la
lettera da me scritta in cui chiede-
vo di tenere conto delle nostre mo-
tivazioni. A quella lettera non ho ri-

cevuto alcuna risposta, ma ho solo
avuto la notifica dell’autorizzazione
all’Aia che riporta il voto contrario
dell’amministrazione ma non indi-
ca alcun intervento di mitigazione
ambientale, nonostante la disponi-
bilità di Ama espressa in un docu-
mento ufficiale e protocollato. Vi-
sta l’assenza di qualsiasi spiegazio-
ne e dato che ancora attendiamo il
parere dell’Arpa, parere vincolan-
te e fondamentale su questo argo-
mento, siamo in presenza di un
provvedimento che questa ammi-
nistrazione giudica inaccettabile -
prosegue il sindaco - Rimaniamo
disponibili ad affrontare e discute-
re tutti i problemi di merito, c’è pe-
rò la nostra totale indisponibilità
nei confronti di atti amministrativi
carenti nelle motivazioni e non ri-
spondenti alle esigenze del territo-
rio e dell’area utilizzata dall’im-
pianto. Rimaniamo convinti - con-

clude Montino - che la scelta sia
quella non solo di non autorizzare
la trasferenza, e dunque un even-
tuale quadruplicazione delle ton-
nellate conferite in quell’impianto,
ma anche la dislocazione in altre
aree dell’impianto principale. Per
questo ho dato mandato alla nostra
avvocatura di redigere tutti gli atti
per ricorrere al Tar contro il prov-
vedimento della Regione”.

“I tir a Maccarese continueranno a
passare indisturbati con l’ok di
Zingaretti e Montino - critica l’op-
posizione - Altro che nuova area,
nuova soluzione e siti alternativi.
Solo scuse utilizzate lo scorso mar-
zo per cestinare la richiesta dell’op-
posizione: un’ordinanza che impe-
disse il transito dei mezzi pesanti
con carico non idoneo allo smalti-
mento nel centro di compostaggio
di Maccarese. Non basta far finta di
dichiararsi contrari, servono atti
concreti e credibili. Posizioni incisi-
ve nei confronti degli enti e delle lo-
ro dinamiche decisionali che il co-
mune di Fiumicino dimostra di non
possedere. Per questo ripresentere-
mo ancora una volta la nostra pro-
posta: un’ordinanza che impedisca
il trasferimento di rifiuti non idonei
nel centro di compostaggio a tutela
dei cittadini di Maccarese e a difesa
del nostro territorio”.
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Vertenze
Montino contro la decisione 
della Regione Lazio di autorizzare 
il proseguimento dell’attività 
dell’impianto Ama di Maccarese 

di Matteo Bandiera 

Compost, ricorso al Tar



Nella seconda metà di settembre
riprenderanno  i lavori per rea-

lizzare il sistema fognario in viale di
Porto a Maccarese. Con l’inevitabi-
le chiusura della strada che collega
Fiumicino al centro agricolo e a
Fregene sud. “Abbiamo deciso di
riprendere in questo periodo per
non intralciare l’enorme flusso di
bagnanti diretti sulle spiagge di
Fregene e Maccarese”, dice l’asses-
sore ai Lavori pubblici Angelo Ca-
roccia. Per tre mesi, quindi, viale di
Porto verrà chiusa nel tratto com-

preso tra il ponticello davanti alla
chiesa di S. Antonio e l’incrocio
con via della Veneziana. 
È questa la terza fase dei lavori, do-
po che lo scorso febbraio le pale
meccaniche erano al lavoro sul trat-
to di viale di Porto tra la rotatoria
di viale dell’Olivetello e il ponticel-
lo adiacente alla chiesa. Poi, per
non danneggiare l’economia bal-

neare, i lavori si sono spostati nel-
la parte interna, tra via della Luna
e via delle Tamerici, riaprendo al
traffico il viale principale. Che da
metà settembre verrà di nuovo
chiuso per il completamento del-
l’intervento. Stando al cronopro-
gramma, la strada dovrebbe riapri-
re in concomitanza delle festività
natalizie. 

Lavori
Per la realizzazione della rete 
a Maccarese viale di Porto 
chiuderà fino a Natale 

di Paolo Emilio

Fogne, si riparte dal 15 settembre
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METROPOLITANA
Libri all’aria

Quattro giornate alla riscoperta del
piacere della lettura, con tanti
espositori e libri per tutte le età, in-
contri e presentazioni con gli auto-
ri, momenti musicali, senza dimen-
ticare un’area bambini e punti ri-
storo. Questo, in sintesi, il pro-
gramma de “Libri all'aria”, II edi-
zione del Festival del libro e dell'e-
ditoria in collaborazione con la Bi-
blioteca Gino Pallotta e la Bibliote-
ca dei Piccoli in programma nella
Pineta Monumentale da giovedì 27
a domenica 30 agosto dalle 10.30 al-
le 24.00. In occasione dell’evento, la
Biblioteca Pallotta offrirà tutti i suoi
servizi (ricerca, consultazione, pre-
stito libri) e organizzerà delle visite
guidate in bicicletta alla scoperta
delle ville storiche di Fregene. 

SPORT
Corri Fregene
Domenica 13 settembre, secondo
appuntamento con la “Corri Frege-
ne”, gara competitiva di 10 km e
non competitiva di 4,5 km su per-
corso interamente asfaltato. L’ora-
rio di partenza è fissato per le 9.30,
il ritrovo alle 7.30 in viale Nettuno.
Iscrizioni via fax o mail entro le
22.00 di mercoledì 9 settembre. 
Info, tel. 06/4061453
fax 06/23328527
corrifregene@gmail.com.

EVENTI
Palio della voga
La Società Nazionale Salvamento,
sezione di Fregene, e l’Ondanoma-
la Suite Club, sono lieti di presen-
tare la quarta edizione del Palio
della Voga, in programma il 13 ago-
sto presso la struttura balneare in
via Silvi Marina 105, l’evento avrà
inizio a partire dalle 16.00 con le le-
zioni di surf per tutti; alle 17.00 di-
mostrazione di disostruzione pe-
diatrica (le manovre corrette per li-
berare le vie aeree di un bambino
da un corpo estraneo); alle 19.00 la
disputa del Palio femminile e ma-
schile. Il Palio è a scopo benefico a
favore dell’ospedale pediatrico
Bambino Gesù di Palidoro.
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Cartellone
Gli appuntamenti da non perdere

Festa
Processione dell’Assunta

La comunità pastorale di Fregene
invita la cittadinanza a partecipare
alla processione della Patrona Ma-
ria Assunta in cielo, in programma
venerdì 14 agosto con partenza al-
le 20.45 dallo spazio sacro in via Se-
stri Levante. La processione per-
correrà viale Castellammare e via
Cattolica per giungere la chiesa in
largo Riva Trigoso. 

FERRAGOSTO
A Passeggio su viale Castellammare
Vivere Fregene e Confcommercio Fiumicino domenica 16 agosto presen-
tano la seconda edizione di “Ferragosto a passeggio su viale Castellam-
mare”. Il programma prevede: alle 17.00 apertura mercatino “Chi cerca
trova”, arte del proprio ingegno, curiosità, oggettistica, alle 18.00 clown,
animazione per bambini, bolle di sapone e mini balli, alle 18.30 esibizio-
ne delle scuole di danza locali e balliamo il “Flamengo”, alle 19.30 pre-
sentazione collezioni di moda “Estate Boutique Fregene”, alle 21.00 spet-
tacolo di cabaret “Un comico per voi”, alle 22.00 concerto dal vivo “Can-
zoni italiane nel tempo”. Lungo la strada, animazione e sorprese.



INCONTRI
Storie di donne

Alla Biblioteca Gino Pallotta, in
viale della Pineta 54, sabato 29 ago-
sto alle 18.30 l’incontro “Storie di
donne”, scambio culturale tra la
stessa biblioteca e l’associazione
Culturale Femminile “Lettura e
Amicizia” di Acqui Terme. Saran-
no presenti le socie dell’associazio-
ne Michela Benevolo e Donatella
Taino, autrici, fra l’altro, del libro di
storie di donne: “Farfalle con le ali
di acciaio (Ed. Erba Moly). Inter-
verrà Clelia Izzi, presidente dell’as-
sociazione Eidos in rete (che af-
fronta le problematiche di fragilità
sociale e promuove le pari oppor-
tunità per tutti). 
Per info, tel. 06/66561604.

FILM
Sorrisi d’estate
Nel programma Fiumicino Estate
2015, prosegue la rassegna cinema-
tografica “Sorrisi di estate” organiz-
zata dall’associazione L’Albero
presso la Casa della partecipazione,
in via del Buttero 3 a Maccarese. Ve-
nerdì 14 agosto, “Pride” (preceduto
dal corto ”Qui e Ora” di Cal Marea).
Venerdì 21 “Viaggio da sola” (prece-
duto dal corto “Perfeito” di Mauri-
cio Bartok). Il 28 agosto “In grazia di
Dio” (preceduto dal corto “The
Pier” di Jason Bennet). Inizio spet-
tacoli: ore 21.00. Ingresso libero. 

MUSICA
Canta la guerra

L’associazione culturale “99 fon-
tanili” di Torrimpietra, il 19 set-
tembre alle 18.00 presso la Casa
della partecipazione in via del
Buttero 3 a Maccarese, presenta
“Canta la guerra”. Un reading in-

terpretato dall’attore Giorgio Ti-
rabassi insieme al Prof. Marcello
Teodonio e agli alunni del liceo
scientifico Leonardo da Vinci di
Maccarese, con accompagnamen-
to musicale a cura del Centro Stu-
di Musicali di Torrimpietra e del-
l’Insieme Harmonico di Maccare-
se. Ingresso libero.
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Festival 
Fitness & Benessere in Pineta

La Pineta Monumentale di Fregene, nell’ultimo weekend di
settembre, dal 26 al 27, ospiterà la II edizione del Festival del
Fitness, una manifestazione pensata sia per il grande pubbli-
co che per gli addetti al settore. Un’importante occasione per
avere un contatto diretto con i consumatori, le aziende e i va-
ri attori del settore biologico, delle pratiche olistiche, delle
energie rinnovabili e della bio-architettura. Esposto per la
prima volta l’erbario di “Bioversity International”, aperta
un’area mercato a Km 0 di produttori biologici locali; nell’a-
rea conferenze incontri, workshop, mini corsi educational
per bambini; un’area expo-benessere dedicata alla fito-co-
smesi naturale, editoria specializzata, vacanze-benessere in-
sieme a tanti prodotti naturali a partire dalle confetture; area
relax, con professionisti delle arti per la salute per provare
tante tecniche manipolatorie, dallo Shiatsu al massaggio ci-
nese Tui Na; area experience, con esibizioni e lezioni aperte
di discipline bio-naturali: Yoga, Tai Ji Quan, Qi Gong, Shiat-

su, Cristalloterapia, Kung Fu, Aikido; area danze orientali
dalla danza del ventre alla danza indiana; area expo bio-casa,
rassegna espositiva di bio-edilizia; bio-architettura; comple-
menti d’arredo ecologici ed eco-compatibili. Corsa campe-
stre organizzata insieme all’assessorato allo Sport e ad alcu-
ne associazioni sportive del territorio dalla Pineta fino al-
l’Oasi di Macchiagrande e ritorno.

VISITE
Torre Primavera
Considerato il successo al di là delle aspettative che ha riscosso l’a-
pertura della Torre Primavera in occasione della Notte Bianca del 20
giugno, la Maccarese Spa ha organizzato altre giornate di visite guida-
te gratuite per soddisfare le richieste. Due le date ancora in calenda-
rio, il 22 agosto e 5 settembre, dalle 17. 00 alle 18.00. Per motivi orga-
nizzativi e di agibilità degli spazi, la visita è consentita a un numero li-
mitato di persone, per questo è necessaria la prenotazione con appo-
sito modulo online reperibile sul sito della Maccarese Spa.

VISITE
Palazzo Altieri
Prosegue il calendario di visite guidate organizzate dall’associazione
Natura 2000 nel territorio comunale e in luoghi d’interesse della Re-
gione. Ad agosto, giovedì 20 la Necropoli di Porto (ore 17.00); giovedì
27, il bosco di Macchiagrande di Galeria con cena in Azienda Agrico-
la (ore 17.30). A settembre, domenica 6, il Palazzo Altieri a Oriolo Ro-
mano (ore 10.00); sabato 12, la Necropoli di Porto (ore 10.30); sabato
19, Allumiere e la Faggeta (ore 10.00). Domenica 27, l’Oasi di Porto
(ore 10.00). Prime uscite di ottobre, sabato 3 Calcata e cascatelle del
monte Gelato, sabato 10 la via Severiana e villa di Plinio. Per info e
prenotazioni (entro 3 giorni precedenti): natura2000@libero.it -
339/6595890.
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I 10 anni dell’Arena Fellini

Programma 

11/8 Home - a casa (ore 21.00)
12/8 Ant-Man (anteprima, ore 21.00)
13/8 Le vacanze del piccolo Nicolas
14/8 Riposo
15/8 Riposo
16/8 Giovanni si diventa
17/8 La profezia      
18/8 Operazione U.N.C.L.E.     
19/8 La scelta
20/8 Qualcosa di buono (anteprima)
21/8 Non sposate le mie figlie     
22/8 Ant-Man
23/8 Noi e la Giulia
24/8 Nessuno si salva da solo 
25/8 Torno indietro e cambio vita    
26/8 Il fidanzato di mia sorella 
27/8 Fury   
28/8 Tomorrow land
29/8 Suite francese  
30/8 La famiglia Belier   
31/8 Se dio vuole
01/9 Terminator    
02/9 Spongebob
03/9 Come ti rovino le vacanze  
04/9 The imitation game
05/9 Il mio amico Nanuk  

Arena Fellini, lungomare di Levante 50.
Orario spettacoli: 21.30. Ingresso: € 6,00.
Anteprime: € 8. Prevendita presso il Centro
Tim di Fregene viale Castellammare 8/8A.
Info: 338/48.13.732.

P
arco pubblico a parte, l’unica
presenza significativa ancora
rimasta del grande regista ro-

magnolo che tanto amò Fregene è
il cinema estivo in riva al mare del-
l’Arena Fellini. Una creatura segui-
ta da Franco Travaglini che que-
st’anno compie dieci anni di attivi-
tà. “Non è stato un periodo felice
per il cinema - esordisce Franco -
sia per le note difficoltà economi-
che degli ultimi anni, sia per cam-
biamenti nelle abitudini della gen-
te che hanno messo in crisi gli in-
cassi delle sale cinematografiche
tradizionali. Nonostante questo,
grazie al connubio vincente tra Fre-
gene e Fellini e credo anche per
merito di una programmazione di
qualità e dell’organizzazione, l’Are-
na di Fregene si è andata costruen-
do negli anni una credibilità sem-
pre maggiore tra quelle del litora-
le. Un impegno che quest’anno ci
ha visti premiare da una casa im-
portante come la Medusa Film, che
ha scelto di collaborare con l’Are-

Cinema
Grazie a una programmazione di
indiscussa qualità, la rassegna è
diventata negli anni una delle più
accreditate sul litorale romano

di Francesco Zucchi 

na Fellini offrendoci la possibilità
di proporre una programmazione
ancora più ampia e ricca di ante-
prime. Così come ritengo qualifi-
cante la collaborazione iniziata
quest’anno con la Libera Universi-
tà del Cinema di Roma per la pre-
sentazione di corti di giovani auto-
ri, un’iniziativa che è stata molto ap-
prezzata e che prevediamo di svilup-
pare nei prossimi anni. Per questo
voglio ringraziare tutti coloro che
hanno collaborato, dalle istituzioni
agli sponsor, con una menzione par-
ticolare al dott. Massimo Di Matteo
della Medusa Film e al gen. Gerardo
Restaino del Ministero della Difesa
che ci ospita da tanti anni nel loro
stabilimento sul lungomare di Le-
vante. Inoltre - conclude Franco - an-
che in questa edizione ci siamo im-
pegnati per offrire una proiezione
sempre migliore con una nuova dis-
posizione dello schermo e dell’acu-
stica. E per fortuna, grazie a una sta-
gione estiva favorevole, il pubblico
sta apprezzando i nostri sforzi”.



N
uova luce per la parrocchia del-
l’Assunta. I vecchi vetri delle fi-
nestre sono stati sostituiti con

quelli nuovi, ora artistici e colorati. E
sopra l’apside celeste costellata di stel-
le d’argento, “alla maniera di Miche-
langelo”, risplende la colomba bianca
dello Spirito Santo. Tutto questo è me-
rito di Clito Morichetti, che non vole-
va farlo sapere. “Ho molti anni - rac-
conta Clito - e per mantenere la men-
te in esercizio devo fare sempre qual-
che cosa. Nel 2002 a Roma nevicò e im-
biancò la Pineta Sacchetti. Era un
quadro suggestivo e molto rami erano
stati rotti dal peso della neve. Ma pre-
sto arrivò una squadra armata di sca-
le, forbici, seghe meccaniche che, tem-
po sei giorni, avevano tagliato una
grossa quantità di rami, quando inve-
ce era sufficiente solo tagliare quelli
rotti dalla neve. Avvertii il capoccia,
ma inutilmente e in un paio di giorni
vennero asportati 800 quintali di le-
gna. “Una sfoltita alla chioma ci vuo-
le”, precisò il capoccia. Così diradata
faceva pena, anche perché il pino non
rigermoglia sui tagli, in quanto la resi-
na copre le cellule dei nuovi germogli.
Eravamo tutti dispiaciuti e arrabbiati.
Una notte mi svegliai con un’idea: ri-

farò una pineta di quattrocento pini,
come la Pineta Sacchetti. Fu dura ot-
tenere i permessi; la circoscrizione e la
Forestale erano d’accordo, mancava
solo l’ok dell’Ente Roma Natura, dove
una spigolosa funzionaria mi avrebbe
permesso di realizzare una lecceta in-
vece di una pineta. Dovetti rinunciare
ingiustamente. Alla fine mi detti pace
pensando a mio nonno che diceva
“chiusa una porta si apre un portone”.
Così pensai alla parrocchia da abbelli-
re a Fregene. Iniziai a girare ansioso
per i negozi del Vaticano, ma non ri-
uscii a trovare nessuna Assunta. Tele-
fonai anche a Venezia alla Basilica di
Santa Maria Gloriosa dei Frari, ma il
parroco Don Lino diceva che non c’e-
ra nessuna Assunta di quella misura

(100x80). Aiutato dalla mia amica for-
tuna sono riuscito a farmi ingrandire
la foto dell’Assunta da una tipografia
dove portavo i miei progetti delle co-
struzioni, foto riportata dal libro di
Vittorio Sgarbi. In questa occasione
scoprii l’Assunta nel magnifico dipin-
to del Tiziano a Venezia. L’Assunta ri-
splendeva con tutti i colori come fos-
se l’originale. Ritornai a casa con il
prezioso involucro e lo distesi sul ta-
volo da disegno. Non smettevo più di
ammirarla, tanto era bella. E scoprii
anche che l’Assunta è la parrocchia di
Fregene, ed è venuto spontaneo il mio
amore verso la Chiesa. L’abbellimen-
to della parrocchia è avvenuto con il
consenso del parroco Don Antonio
che voglio ringraziare”.  
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Donazioni
Nuovi vetri artistici alle finestre della
chiesa e sopra l’abside risplende la
colomba bianca dello Spirito Santo, 
il tutto grazie ad un benefattore…

di Andrea Corona 

M a c e l l e r i a

Erminio

Vi propone specialità pronte 
da cuocere

in vendita carni di animali controllati e selezionati
Vini bianchi, rossi e olii

Fregene - Via numana, 33 - Tel. 06/66560377

frutta fresca 

verdura, vini

viale castellammare, 118

tel. 06/66561275

Nuova luce
per l’Assunta 



Il 19 luglio alla Capannina di Mac-
carese si è svolta l'XI tappa della

Coppa Italia del Trofeo A.S.D. The
Beach Club specialità Fisurf Beach
Race. Vi hanno partecipato circa 50
concorrenti provenienti da Ligu-
ria,Toscana, Emilia Romagna, Mar-
che e Abruzzo. È stato un successo

per il territorio comunale, sia dal
punto di vista dello spettacolo a cui
hanno assistito almeno 2mila per-
sone, sia per l’aspetto agonistico
con la presenza dei migliori atleti
italiani che si sono sfidati su un
percorso triangolare di circa 9 chi-
lometri. Ottima anche la risposta
dei media che hanno seguito con
ampi servizi l’evento.
La gara era valevole come prova del
campionato italiano Fisurf Beach
Race ed era patrocinata dal comu-
ne di Fiumicino, Regione Lazio e
Coni Regione Lazio.
Alla premiazione era presente il
presidente della Fisurf e il presi-
dente del Coni Regione Lazio Dott.
Riccardo Viola.

L’obiettivo degli organizzatori per
il prossimo anno è quello di poter
portare a Maccarese, oltre alla tap-
pa dell'italiano, anche il campiona-
to europeo con l'aiuto e il suppor-
to del comune di Fiumicino.
Questa la classifica dei primi clas-
sificati nelle categorie principali:
Cruising maschile Amatori Riccar-
do, Cruising femminile Sheila Pa-
lermo, All Race maschile Ostilli
Andrea, femminile Ciaborri Valen-
tina, Senior maschile Bruno Gior-
dano, Senior femminile Silvia Me-
cucci, Master maschile Paolo Lam-
pariello, G. Master maschile Ro-
berto Mandoloni, Kauna maschile
Roberto Pecchia, G. Kauna ma-
schile Paolo Mariotti. 56

Sport
La tappa della Coppa Italia 
del Fisurf Beach Race organizzata 
da The Beach Club 

di Chiara Russo 

Sup a Maccarese
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U
na dimensione dello spirito.
Ieri come oggi il Villaggio dei
Pescatori rimane un posto

speciale del litorale romano. In teo-
ria è a Fregene ma di fatto sembra
godere da sempre di un suo diritto
di extraterritorialità. Lo capisci
quando senti dire a chi ci abita da
anni “io vado a Fregene” mentre  sa-
luta i familiari. Il “Villaggio è il Vil-
laggio”, con tutti i pregi e i difetti,
prendere o lasciare non ci sono vie

di mezzo.
Certamente negli ultimi anni è di-
ventato sempre più l’epicentro di un
certo tipo di turismo, non solo la mo-
vida serale al momento dell’aperiti-
vo ma un flusso crescente di perso-
ne che trova in quella spiaggia tutto
quello che cerca, soprattutto un’al-
ternativa alla classica giornata in ri-
va al mare. Una “diversità” non nuo-
va, in qualche modo presente nel
Dna del borgo da quando i primi pe-
scatori vi costruirono le loro capan-
ne con il tetto di paglia. Non era in
fondo quel contesto selvaggio e na-
turale, ad affascinare Alberto Mora-
via quando si fece costruire la casa
sulle palafitte accanto alla foce del-
l’Arrone? E poi Flaiano e tutti gli al-
tri personaggi che tanto hanno ama-
to il Villaggio?
Una passione imprescindibile dalla
particolarità del luogo, quella spiag-
gia libera senza palizzate che si in-
cendia al tramonto scintillando sul
corso dell’Arrone è uno scenario

unico, andrebbe protetto come pa-
trimonio comune e sempre più va-
lorizzato, tutelato.
Tanti i locali, molto apprezzati, dis-
tribuiti in quei 900 metri tra la sab-
bia e la strada interna. La Baia, Ma-
stino, Titti’s Beach (con Marysol e
Motonautica Mantovanelli), La Scia-
luppa, Gina, Fish Market, Il Timone,
La Taverna del Pioniere, Elen, il cor-
ner dei Tucciarone, il Kiosco nella
sua posizione spettacolare. E poi i
chioschi, il Singita, L’Ondanomala e
Controvento, che hanno in qualche
modo certificato questo nuovo mo-
vimento. 
Restano da sciogliere alcuni nodi, so-
prattutto quello della viabilità e dei
parcheggi estivi. La pista ciclabile in
arrivo sarà una buona occasione per
rivedere tutto. Se la strada, come
sembra, verrà allargata la soluzione
da trovare sarà più facile nell’interes-
se di tutti, residenti, operatori, turisti
ma soprattutto del patrimonio comu-
ne Villaggio dei Pescatori.
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Speciale
Ieri come oggi il Villaggio dei
Pescatori resta un luogo unico, una
particolarità dovuta al suo scenario
naturale e all’offerta di tanti locali
sempre più moderni e attraenti

di Andrea Corona

La spiaggia
dei miracoli



62





C
he Enrico Brignano fosse
una carica esplosiva di comi-
cità e umorismo è risaputo,

ma averlo ospite nella suggestiva
cornice del castello di Maccarese e
sentirlo ironizzare sulle problema-
tiche del nostro territorio è stato un
vero spasso per gli oltre 750 spetta-
tori presenti. Un evento organizza-
to lo scorso 31 luglio dalla Macca-
rese Spa, che per l’occasione ha
predisposto nei giardini del castel-
lo un grande palco attrezzato con
maxi-schermo e pianoforte.
Alte le aspettative, testimoniate dal
soldout delle prevendite in soli 3
giorni, per uno spettacolo esilaran-
te durato più di 2 ore, anziché 45
minuti come da programma.
Nella prima parte della serata, con-
dotta magistralmente da Umberto
Broccoli, il celebre comico romano
ha ripercorso alcune tappe della
storia del teatro e commentato al-
cune figure indimenticabili come
Rugantino, interpretato a teatro
anche dallo stesso Brignano qual-
che anno fa.
Inutili i tentativi da parte di Broc-
coli di incalzarlo con domande
programmate, perché uno dei
punti di forza dell’attore è pro-
prio l’improvvisazione e la capa-
cità di divertire la platea pren-
dendo un piccolo spunto e prose-
guendo “a braccio”.
La seconda parte è stata invece più
movimentata e divertente, perché
la sua inarrestabile ironia ha preso
di mira episodi e racconti vissuti
recentemente dal comico proprio a
Fregene, dove risiede stabilmente
da qualche tempo. La raccolta dif-
ferenziata, i trasporti pubblici, le
buche sull’asfalto, i sensi unici e la
scarsa “vitalità” di Fregene sono
stati i temi toccati, in alcuni casi ti-
rando anche in ballo in modo gio-

coso le autorità del comune di Fiu-
micino presenti: il vicesindaco An-
na Maria Anselmi e l’assessore ai
Trasporti Arcangela Galluzzo.
Per ringraziarlo della sua parteci-
pazione, la Maccarese Spa ha
omaggiato Brignano di una bella
bicicletta, recapitata direttamente
dall’amministratore delegato Sil-

vio Salera che ha condotto la bici
sul palco pedalando tra il pubblico.
Una bella serata di leggerezza e
sana comicità come non se ne ve-
devano da tempo a Maccarese, al-
la quale i residenti hanno rispo-
sto con tanto entusiasmo. E spe-
riamo che sia solo la prima di una
lunga serie.
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Spettacoli
Il comico romano, che da qualche
tempo risiede a Fregene, mattatore
delle serata al castello di Maccarese
condotta da Umberto Broccoli 

di Elisabetta Marini 

Il Bicinema
di Enrico
Brignano



F
rammenti di vita snocciolati in
25 minuti strappati agli anni 80,
anni dei miti e dei ricordi. Quei

25 minuti di minifilm che hanno por-
tato “L’uomo volante” da Fregene, Ci-
vitavecchia e Marsiglia fino a Venezia,
dove la versione cresciuta a lungome-
traggio sarà presentata al prossimo Fe-
stival del Lido. Hanno reso unica la
clip la nostalgia dei tempi che furono
e del sapore sbiadito della pellicola
che li rende a tratti vintage. L’amore,
l’amicizia, le risate, la leggerezza delle
situazioni. I giochi a pallone sulla
spiaggia dello stabilimento “Manila”,
dove è stata girata, ed il carretto dei ge-
lati circondato da ragazzini spensiera-
ti che si radunano sulla sabbia, dotati
di sogni e fantasia. Poi gli ombrelloni
vecchio stampo e l’immancabile patti-
no rosso, quello del bagnino, dove
Achille, il protagonista maschile, è se-
duto in preda ai fermenti di un cuore
che non trova pace, prima di raggiun-
gere il mare e guardare al futuro con
nostalgia e inquietudine. Una inquie-
tudine che nel film allontanerà i due
protagonisti, Achille e Greta, rispetti-
vamente Adelmo Togliani e Bianca
Guaccero,due anime affini e figlie de-
gli anni ‘80. Una sceneggiatura, re-
centemente premiata anche a Civita-

vecchia, che è stata accolta come un
trionfo da personalità, attori e  amici
quando a fine marzo, in una sala gre-
mita, è stata presentata all’Adriano di
Roma, mentre nell’aria già aleggiava il
profumo del 72° Festival. Così fra gli
eventi di settembre con “Un film per
farne un altro” ci sarà anche una tavo-
la rotonda su “L’uomo volante” orga-
nizzata dall’associazione Buona Cul-
tura e dall’Accademia Achille Toglia-

ni. Il regista torna così a Venezia per
la seconda volta dopo esserci stato nel
2005 come unico attore italiano nel
film Casanova di Lasse Hallström, re-
citando accanto a noti premi Oscar.
Scritto a quattro mani con Elena Tom-
masini, “L’uomo volante”, prodotto e
diretto appunto da Adelmo Togliani,
figlio del celebre Achille, racconta l’I-
talia partendo dalla generazione di so-
gnatori attraverso la storia parallela di
Achille e Greta che percorrono insie-
me le tappe della loro vita. Il successo
della pellicola è nella loro semplicità,
nel loro cercarsi e rincorrersi con la
voglia comunque di stare in qualche
modo vicini ed essere complici anche
quando un improvviso allontanamen-
to di lui,  deluso dal lavoro, dall’amo-
re e dal paese, li terrà distanti. Lei lo
aspetterà, lasciando srotolare gli even-
ti che la renderanno donna. E solo al-
la fine lui, eterno uomo volante, fra
battute ironiche e malinconie, alla ri-
cerca di se stesso e di un suo riscatto
sociale, ritorna in Italia perché più che
necessaria sarà la sua presenza. Le
scene iniziali di questo anche diver-
tente trionfo degli anni ‘80, nel quale
le generazioni di quarantenni e cin-
quantenni di oggi si rispecchieranno
con nostalgia, sono girate a Fregene

sul set balneare montato a  “Il Manila”
dove tutto sembra ancora avere il pro-
fumo dei tempi che furono. “Sono sta-
ti pochi gli  accorgimenti necessari per
renderlo perfettamente retrò - sottoli-
nea AdelmoTogliani - conosco Frege-
ne da quando ero bambino. E non mi
sembrava ci fosse posto più indicato
per girare le scene in riva al mare che
aprono il cortometraggio. Rispetto a
molti altri stabilimenti “Il Manila”

sembra aver fermato il tempo. Quei
luoghi raccontano chi li ha vissuti con
uno sguardo nostalgico verso il passa-
to in un presente che ha poche cer-
tezze e tante incognite”.Seppur in 25
minuti, il minifilm sottolinea quanto
la tecnologia sfrenata domini il quoti-
diano e abbia cancellato la semplicità
delle cose. “Un tempo si viveva di rap-
porti umani - sottolinea Bianca Guac-
cero - e non di realtà alternative co-
me quelle dei social network di oggi
dove lo status symbol è rappresenta-
to dal numero di “mi piace” in ba-
checa”. Erano tempi in cui ci si di-
vertiva con poco. Dove si parlava di
cose vere e di sentimenti puri. Dove i
cellulari non esistevano ed i telefoni
andavano a gettoni. Dove non si co-
municava per sms e videochiamate.
Erano i tempi del Commodore 64, di
Goldrake, del gioco della corda e del-
la campana, delle partite di calcio e
dei falò in riva al mare. “E di quegli
anni è rimasta una profonda nostal-
gia - conclude Togliani - Erano tem-
pi in cui non si respirava l’attuale si-
tuazione di sbando sociale dove ogni
cosa sembra effimera. Nella realtà è
tutto più complicato a discapito del-
la gente normale, di chi vorrebbe non
arrendersi ma non ce la fa. Questo è
uno Stato che non va incontro alle
persone perbene. Chi governa non ha
sempre chiara la realtà e non è capa-
ce di tutelare il suo cittadino. In fon-
do c’è un uomo volante in tutti noi,
sempre alla ricerca di se stesso”. Non
è certo velato quindi il senso vero di
questo corto partito dal mare. Una
profonda reazione al sociale che
schiaccia l’uomo e lo rende fragile di
fronte al futuro lasciandolo solo, sen-
za sogni e senza speranze. 
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Corti
Il minifilm di Adelmo Togliani, che
verrà presentato al prossimo Festival
del cinema di Venezia, è stato girato
a Fregene allo stabilimento Il Manila 

di Francesca Procopio

L’uomo volante 



Q
ualcuno lo troverà nostalgico. In-
vece è profondo e tagliente. L’a-
more, l’amicizia e la famiglia, un

mix capace di tenere insieme le persone
nelle prove più forti della vita anche
quando nulla le avvicina. E Adelmo To-
gliani con “L’uomo volante” punta pro-
prio sui sentimenti rievocando con forza
quegli anni ‘80 capaci di rivoluzionare
una intera generazione.
Alcune scene del minifilm sono state gi-
rate al Manila, perché? 
È lo stabilimento più vintage di tutta
Fregene. Sembra rimasto appunto agli
anni 80. Durante i sopralluoghi effet-
tuati prima di girare sono rimasto pia-
cevolmente  colpito. Aveva tutto, anche
gli ombrelloni e le sdraio in legno pro-
prio come allora. Sono stati necessari
pochi accorgimenti per renderlo perfet-
to per il set. In più sono molto legato a
questa località che considero il mare di
Roma e nella quale vengo da quando ero
bambino. Ho molti amici qui che mi
hanno sostenuto nell’impresa. E poi
tantissimi sono i ricordi che mi portano
indietro nel tempo. 

Da Fregene a Venezia. Si aspettava  di
portare questo corto, presto lungome-
traggio, anche al Lido?
Sinceramente no. Uno ci spera sem-
pre! Si gioca tutte le carte e se ha fede,
tenacia, determinazione e ha fatto un
buon lavoro come noi con il contribu-
to anche del fattore fortuna, tutto può
incastrarsi perfettamente e  la cosa ri-
esce. Se siamo lì un motivo c’è; ovvero
il nostro è un prodotto di buona fattu-
ra e grande interesse. 
Chi è l’uomo volante?
Achille è un attore che, famoso per esse-
re stato in passato testimonial di una no-
ta pubblicità, oggi si ritrova a rincorrere
tutti per trovare un lavoro. Lo spot ap-
partiene al passato e ormai nessuno si in-
teressa più a lui. Dal punto di vista psi-
cologico l’uomo ha aspettative molto al-
te che vengono poi ridimensionate dalla
cruda realtà. Questa figura alla fine di-
venta per molti un luogo dove rifugiarsi
e nascondere i propri ricordi perché il
passare del tempo non li trascini nel caos
e nelle incertezze della società.
Ha nostalgia di questi anni ‘80 portati
sul set?    
Assolutamente sì. Crescere negli anni ‘80
e vivere il passaggio dall’analogico al di-
gitale mi ha permesso di fare una serie di
raffronti. Beh, preferisco il passato al
presente. Per rappresentare al meglio
questi anni abbiamo svuotato letteral-
mente i nostri appartamenti, cantine e
garage. Abbiamo cercato nei mercatini
qualunque cosa ci permettesse di rico-
struire con dovizia di particolari quel pe-
riodo. Speriamo di essere riusciti nell’o-
perazione.
L’amore e l’amicizia sono importanti
nel film, lo sono anche nella vita?
Per me sono fondamentali entrambi. L’a-
more inteso non semplicemente verso
l’altro sesso ma soprattutto quello den-
tro le mura domestiche, quello di fratel-
li e genitori. Mentre l’amicizia, beh, quel-
la è sempre più rara. Per me l’amicizia è
lealtà, altrimenti non è amicizia. Quello
è l’unico valore che conta, il resto sono
chiacchiere e social.
Nel corto punta il dito sulla società at-
tuale. Si stava meglio prima?
   Per tanti versi sì. Sono un figlio degli an-
ni ‘80, un nostalgico. Oggi non esiste più,
o è molto rara, la semplicità dei rapporti
umani, la correttezza e l’interesse per l’al-
tro. Si fanno sempre calcoli e si vive pres-

sati dal quotidiano in un’ansia costante
che ha spazzato via speranze e ottimismi.
In un certo senso oggi si vive il fallimen-
to del sistema attuale che ha incoraggia-
to atteggiamenti e visioni alternative.
Chi sarà sul set del lungometraggio?
Credo Bianca Guaccero, così come è sta-
ta protagonista femminile nel corto lo sa-
rà anche nel film. Ha sempre sostenuto
questo progetto con grande entusiasmo.
Poi ci saranno alcuni personaggi di rilie-
vo del panorama cinematografico italia-
no e non, che aspetterei a rivelare in
quanto ancora in fase di lettura e valuta-
zione del copione.                                                                                                                                          
Figlio di Achille Togliani, cantante e at-
tore degli anni ‘50. Che rapporto aveva
con suo padre?
Mio padre era un uomo molto severo.
Aveva regole che venivano dalla sua
scuola artistica, fatta di disciplina, orari
ben precisi ed educazione. In una paro-
la sola: stile. Trascorrevamo molto tempo
insieme e nel pomeriggio uscivamo sem-
pre per andare a comperare dei film in
VHS. Era un grande patito di cinema e
ovviamente mi ha influenzato tantissimo
nelle mie scelte professionali.
Adelmo Togliani è più attore o regista?                                                                               
Entrambi. Vorrei poter fare serenamen-
te una cosa o l’altra ma mi sembra di ca-
pire che questo è il momento in cui pos-
so prendermi tutto. 
Quali sono i progetti futuri?                                                                                             
Una webserie dal titolo “Vita da Avatar”
che ho scritto con Elena Tommasini e un
piccolo corto di fantascienza. Il film de
“L’uomo volante” però resta per noi una
priorità e Venezia e il Festival sono una
grande vetrina che aspettavamo per re-
perire i fondi necessari per finanziare il
lungometraggio tratto da questo corto.
Dalla sua accademia sono usciti veri ta-
lenti. Alcuni suoi allievi sono anche sul
set de “L’uomo volante”?
Uno su tutti, Elena Tommasini. Lavo-
riamo sempre insieme e anche se è sta-
ta una allieva della nostra scuola, ha di-
mostrato sin da subito di avere qualche
numero in più, tant’è che appena dopo
il diploma accademico abbiamo inizia-
to a collaborare. Inoltre vorrei ricorda-
re Francesca Della Ragione che ha fre-
quentato un nostro laboratorio e sta la-
vorando molto, sia in teatro che al ci-
nema. Poi Giuseppe Di Simone che si
è diplomato lo scorso anno e che in-
terpreta Mirko, un vero e proprio nerd.  
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Intervista
Il film di Adelmo Togliani, una storia
d’amore, di amicizia e della famiglia,
“un luogo dove rifugiarsi per non
finire nel caos e nelle incertezze 
della società”

di Francesca Procopio

Un volo sui sentimenti



E
ra il 22 agosto del 1963. Nelle
pagine di Oggi Illustrato,
esce un servizio su Giulietta

Masina dal titolo “E’ dimagrita 8
chili per fare la maga”. L’intervista
è di Anita Pensotti mentre le foto
sono di Ezio Vitale che era stato un
allievo dell’attrice quando questa
insegnava alle scuole medie. Mera-
viglia delle meraviglie, le immagini
sono scattate nella villa di Fregene
in via Portovenere, la prima villa
“ritrovata” di Federico Fellini, nel-
la quale il regista ha vissuto con la
moglie dal 1960 al 1967. Anno, que-
st’ultimo, in cui decise di venderla
alla signora Roberta e al marito che
l’hanno conservata perfettamente
fino ad oggi. Grazie al figlio della
signora Roberta, Mario Martelli,
abbiamo ricevuto il servizio di Og-
gi. Un ulteriore regalo per Fregene
che dimostra come la villa sia arri-
vata ai nostri giorni perfettamente
intatta. “Nel 1967 mio marito, Ce-
sare Martelli, costruttore romano,

decise di comprare una casa Frege-
ne - ha raccontato Roberta - La vo-
leva già ammobiliata e questa in via
Portovenere lo era perfettamente. I
Fellini la vendevano così, con tutti
i mobili e gli arredi. Ci mettemmo
d’accordo e la comprammo, parla-
vamo sempre con Giulietta Masina,
Fellini non lo abbiamo mai visto,
abbiamo fatto tutto con lei. Loro
intanto si erano spostati in via
Paraggi, per gli ultimi documenti
siamo andati lì. La casa è rimasta
esattamente come era, non abbia-
mo cambiato nulla, se non una ten-
da in giardino. C’è ancora il loro
letto a baldacchino nella camera,
gli armadi a muro così come li ha
disegnati la Masina, alle pareti i
quadri dedicati a Giulietta, i porta-
candele in ferro battuto”…
Dalle foto arriva la conferma di
quanto ci aveva detto, a parte la pic-
cola tenda, è tutto miracolosamen-
te come allora. E anche all’interno,
basta vedere nelle foto di “Oggi Il-

lustrato” il letto a baldacchino, i
portacandele, gli altri soprammo-
bili. “Abbiamo cambiato solo una
piccola cosa, tra la camera da letto
e la cucina Fellini aveva voluto una
porta interna che usava di notte per
andare a bere l’acqua senza essere
visto dagli ospiti , l’abbiamo mura-
ta”, ricorda la signora. Il “Museo
Federico Fellini”, dunque, esiste
fin dal 1967 ed è ben custodito a
Fregene. 
Riguardo all’intervista del 1963
Giulietta ha 40 anni e parla della
sua carriera di attrice, del rapporto
con il marito e dei film che dovrà
girare. Accanto a lei c’era anche la
madre ritratta in una foto del servi-
zio. “Io amo la vita, l’amo tanto che,
come tutti gli innamorati, il solo
pensiero un giorno di doverla per-
dere mi terrorizza - raccontava la
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Documenti
Nel servizio di Oggi Illustrato 
la prova di come la Villa di Fellini 
in via Portovenere a Fregene, grazie
alla famiglia Martelli, sia rimasta 
esattamente come era nel 1963

di Fabrizio Monaco

Ieri, oggi 
e domani



Masina, che parla anche del figlio
perso – si chiamava Federichino e
morì a pochi mesi, oggi sarebbe un
giovanottone, avrebbe già termina-
to il liceo”. 
L’attrice risponde con disinvoltura
a tutte le domande della giornali-
sta, anche a quelle più insidiose,
sul suo rapporto con Federico, sul-
le voci di crisi e di possibili flirt del

regista con altre donne. “La stessa
disinvoltura con cui oggi mi metto
al volante e corro a Fregene”, spie-
ga. Nella sua amata Fregene che og-
gi si riconcilia con la memoria del
passato e con quello sfregio datato
10 gennaio 2006. Il giorno in cui le
ruspe del Gruppo Parnasi distrus-
sero in poche ore, per poi realizza-
re villette a schiera, la seconda ca-

sa costruita dai Fellini a Fregene, la
villa in via Paraggi dove la coppia
ha abitato dal 1967 al 1970. 
Un episodio che resta vergognoso
ma che ora è possibile in qualche
modo sopportare sapendo che non
tutto è perduto. E che, anzi, la pri-
ma villa resta intatta, una pietra mi-
liare di cui non ci stancheremo mai
di ringraziare la famiglia Martelli. 
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P
arlando di Fregene spesso si va
con la mente al passato ricordan-
do tempi più felici. Sulla rivista

“Capitolium” del comune di Roma del
1966 troviamo un interessante articolo
di Lilia Berruti dal titolo “Fregene: una
moderna spiaggia all’antica, zone di
tranquillità e di riposo da difendere in-
torno a Roma”. Minuscoli villini sepol-
ti nel bosco di pini e querce furono le
prime costruzioni della pineta di Fre-
gene. Case giocattolo, ricche di fregi e
finestre, di angoli, scale e scalette, che
l’inverno copre di muschio e umidità.
Sembrano gli elementi di un gioco di
costruzioni per bambini.
Hanno ancora i nomi un po’ romantici
di “Villino delle Querce”, “Villa Rosa”,

“L’Usignolo” che dettero loro i pro-
prietari; una generazione anteguerra,
allevata tra il primo novecento di D’An-
nunzio e il clima politico di allora. I
pionieri di Fregene accettavano volen-
tieri la pineta senza luce elettrica (e
spesso la notte andava via anche dalle
abitazioni) e il dover andare a Maccare-
se per gli acquisti più importanti. In
compenso avevano un’assoluta tran-
quillità e un immenso bosco a comple-
ta disposizione, anche la domenica (co-
sa che non accade più oggi). La pineta

altissima e solitaria era piena di brusii
e canti d’uccelli. Vicino al mare, sem-
pre in lotta col vento, essa finiva con-
torta tra pinastri selvatici dai tronchi
piegati fino a terra, macchie di lentisco
e ciuffi di gigli marini. Le strade si chia-
mavano viale delle Conifere, via del-
l’Auro, delle Azalee, tutti nomi di fiori
e piante, poi cambiati con nomi di lo-
calità di villeggiatura marine. 
Oggi, accanto alle scure villette di una
volta, è un susseguirsi di ville moderne
e luminose, con piscina e campo da
tennis. Sui prati inappuntabili all’in-
glese, i proprietari si godono l’ora più
bella di Fregene: la sera che scende sui
pini piumosi immobili, dai tronchi se-
colari ricoperti di vite americana e gel-

somino. Il sole illumina di un rosso ac-
ceso i loro rami, nella luce del crepu-
scolo che muore in mare sempre agita-
to. Com’è nata la Fregene di questi bea-
ti villeggianti? Nel 1920 era ancora un
intatto prato sotto i pini, di 400 ettari
circa, che arrivava fino al mare. In quel-
l’anno (20 agosto 1920) il governo ita-
liano con regio decreto dichiarò la pi-
neta monumento nazionale. Nel 1922
La Conchiglia, oggi moderno albergo,
era solo un padiglione di caccia in le-
gno ed era la prima e l’unica costruzio-
ne di Fregene. Nel 1926 fu ingrandita e
durante i lavori fu trovato su una co-
lonnina un verso che Gabriele D’An-
nunzio aveva scritto nelle frequenti gi-
te a Fregene: “Tu mi nascesti bella in ri-
va al mare etrusco”. Purtroppo la co-
lonnina durante i successivi lavori an-
dò distrutta. Il locale, con annesso ri-
storante, piccola dispensa e spaccio di
sale e tabacchi, aveva fin da allora un
tono mondano, se è vero che era fre-
quentato qualche volta anche dal prin-
cipe Umberto. I frequentatori abituali
erano però gli operai che abitavano al
cantiere, località al di fuori della pine-
ta e che lavoravano alla costruzione del-
le prime ville. Infatti nel 1920 si era co-
stituita la “Società Marina e Pineta di
Fregene”, che acquistato il terreno dai
principi Rospigliosi, proprietari di
Maccarese, si proponeva un intensa
opera di valorizzazione attraverso la
vendita del terreno lottizzato e la co-
struzione di villini. Il primo costruito
fu “Villa Rosa”, adibito a infermeria per
gli operai che lavoravano nella zona, e
in seguito ad abitazione degli impiega-
ti della società. La società aveva inizia-
to molte attività con grande slancio e
molte altre se ne proponeva ma non fe-
ce in tempo a realizzarle perché fallì
dopo pochi anni, nel 1931. Nonostante
il fallimento, le piccole comunità di
operai venuti dall’Italia settentrionale
fervevano ancora di lavoro e di iniziati-
va. Chi ha creato Fregene, così com’è
ora, sono stati anche i primi abitanti:
veneti, romagnoli industriosi e testar-
di, venuti dai loro paesi della bassa e
del Trentino. Muratori, falegnami,
meccanici, tutti lavoravano sfidando la
malaria, non vinta ancora, abitando
estate e inverno in baracche vicino alla
pineta. Con l’andare del tempo chi si
costruì la casa, chi mise un banco da
frutta, chi esercitò il mestiere impro-
prio. Oggi tutti hanno il negozio di pro-
prietà, la boutique alla moda, il bar ele-
gante o lo stabilimento balneare. Sono
i veri abitanti di Fregene, quelli che
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Storia
Un articolo della rivista Capitolium
ripercorre la vicenda del centro 
balneare e la frase di D’Annunzio:
“Fregene tu mi nascesti bella in riva
al mare etrusco”

di Giovanni Zorzi / resp. Ecomuseo 

del litorale romano Polo di Maccarese

Una moderna 
spiaggia all’antica



non se ne vanno via con le prime piog-
ge che trasformano le stradine sabbio-
se in pantani. Seguitano ad andare in
bicicletta sotto i pini come pedalavano
nelle pianure della bassa padana. Pre-
sto incominciò a conoscere Fregene il
bel mondo romano, la vicinanza a Ro-
ma e la mancanza di mezzi di trasporto
pubblici diretti la rendevano accessibi-
le solo con automobili. Allora non mol-
ti avevano l’auto privata, perciò il pub-
blico di Fregene si mantenne a lungo
selezionatissimo. Su viale Porto Vene-
re (allora viale delle Conifere) erano
sorte le tribune per le corse ippiche che
avevano luogo nel prospiciente grande
prato. Si cominciavano a costruire le
prime ville importanti: quella del teno-
re Tito Schipa (che aveva un piccolo
teatro per audizioni private) e quelle
del principe Borghese. Ambedue vici-
ne, furono in seguito trasformate e adi-
bite ad albergo: la “Villa dei Pini”.
C’era un unico stabilimento balneare,
quello che oggi è “Il Lido”. Sfoggiava,
per la ristretta élite estiva, cabine di le-
gno con pensilina e festoni, traforata di
gusto liberty, fatte venire apposta dal-
l’Olanda. Chi passava allora l’estate a
Fregene ricorda certo l’ambiente si-

gnorile e nello stesso tempo famigliare
di quell’epoca, formato soprattutto dai
proprietari dei villini. Poi venne la
guerra e dopo l’8 settembre del 1943
Fregene e Maccarese furono evacuate
per ragioni militari e occupate dai te-
deschi. Essi abbatterono qualche pino
e le cabine sulla spiaggia per una mi-
gliore visibilità sul mare. Sia pure per
breve tempo Fregene cadde in comple-
to abbandono: ma ciò era accaduto al-
tre volte nella sua storia.
Nel dopoguerra Fregene cambia volto
e tono: quattro dancing, due cinema,
ville sempre più di lusso, stabilimenti
nuovi a destra e a sinistra del Lido, co-
stumi da bagno sempre più ridotti, di-
ve e registi cinematografici. In quegli
anni, forse per contrasto a tante so-
pravvenute mondanità, un gruppo di
signore villeggianti, organizzando bal-
li e canaste di beneficenza, raccolse i
fondi per la costruzione della chiesa,
già iniziata dalla suddetta Società Ma-
rina e poi abbandonata da anni. La co-
struzione si trovava molto fuori della
pineta in un luogo dove, si diceva, ci
fosse stato un tempio dedicato a Dia-
na Fregenate.
Dal 1950 in poi Fregene diviene sem-

pre più di moda e accoglie anche espo-
nenti del jet set internazionale. La mag-
gior parte del mondo artistico romano
(intendo per parte quella che va per la
maggiore, cioè il cinema) ha qui una
villa dove riposarsi e iniziare nuovi la-
vori, a riparo dalle noie e dalle fatiche
della celebrità. I bagnanti di oggi non
pensano certo che secoli fa su questo
mare navigavano le navi etrusche e più
tardi le triremi romane. Ci sarebbe an-
cora molto da raccontare, ma per ora
fermiamoci, vorrei però aggiungere
che Fregene oggi ha ancora molti luo-
ghi belli da apprezzare, ma andrebbe
sicuramente più rispettata, come d’al-
tronde anche altre belle parti della no-
stra amata Italia. L’essere umano pur-
troppo a volte compie dei danni in-
credibili e irreparabili; sta a tutti noi
educare anche le nuove generazioni a
rispettare e amare il posto in cui vi-
viamo. Aggiungo un’ultima cosa, che
poi è una proposta, perché non met-
tere la frase dei primi del novecento di
D’Annunzio: “Fregene tu mi nascesti
bella in riva al mare etrusco”, in bella
mostra nell’aiuola prima della pineta
monumentale? D’Annunzio, e non so-
lo lui, l’apprezzerebbe.78

Punto immobiliare fregene 
di igor cavicchi & c. 
Viale castellammare, 4 
fregene 00050 (roma)
tel. 06.665.64.957
fax 06.665.60.423
cell. 389/78.34.877
www.gruppotoscano.it 
e-mail: rm.fregene@gruppotoscano.it 

Ogni PuntO AffiliAtO è

giuridicAmente ed

ecOnOmicAmente AutOnOmO

VENDITE E 
FINANZIAMENTI 

IMMOBILIARI

Consulenze tecniche e notarili

Registrazione contratti di vendita e locazione

Fregene, Maccarese, Focene, 
Aranova, Torre in Pietra, Passoscuro

LA SPIAGGIA

TRA IL FIUME E IL MARE

VIA SILVI MARINA, 313•A
TEL 06.66.56.08.97 • FREGENE



F
a sempre piacere curiosare
nella propria storia, soprat-
tutto se ci vengono fornite

prospettive diverse per leggerla.
“Maccarese - Storia sociale di
un’impresa agricola dell’Agro Ro-
mano 1870-1998”, libro uscito da
pochi mesi nel catalogo del “Il Mu-
lino”, è stato presentato lo scorso
21 luglio nel castello di Maccarese
dall’autore Simone Colafranceschi
(dottore di ricerca in Storia dell’I-
talia contemporanea, collaboratore
del Dipartimento di Scienze politi-
che presso l’Università Roma Tre) e
introdotto da Umberto Broccoli.
Un volume che descrive in modo
dettagliato ma scorrevole le vicen-
de della Maccarese, intesa come
impresa dell'Agro romano, conte-
stualizzate in oltre un secolo di sto-
ria italiana.
Il libro ripercorre le tappe fonda-
mentali degli eventi che hanno se-
gnato lo sviluppo del nostro terri-
torio, partendo dalle bonifiche at-
tuate dallo Stato liberale alla fine
dell'Ottocento, fino agli investi-
menti privati che portarono alla co-
stituzione della Società nel 1925,
per arrivare ai progetti di coloniz-
zazione interna condotti dal regime
fascista. E poi ancora, nel dopo-
guerra, le lotte sindacali, le contro-
versie sugli oneri propri e impropri
dell'azienda fino alla privatizzazio-
ne del 1998.
Si tratta di una lettura diversa e ori-
ginale rispetto a quelle a cui siamo
abituati; non solo la voce degli im-
migrati che quegli eventi li hanno
vissuti, ma un percorso ricostruito
mettendo insieme documenti sto-
rici da fonti diverse: discussioni e
interrogazioni parlamentari, rela-
zioni ministeriali, note dall’Archi-
vio Storico IRI, verbali delle sedu-

te del Consiglio di Amministrazio-
ne, vecchi articoli di giornale. In-
somma, tanto materiale sulla sto-
ria della Maccarese, che però non
si limita a un fatto aziendale e set-
toriale ma diviene storia di una co-
munità, di un territorio e di un
lungo e travagliato tentativo di
conciliare obiettivi imprenditoria-
li e finalità sociali.
Il racconto delle vicende dell’im-
presa agricola è intervallato in al-
cuni capitoli dalle testimonianze di
persone dai cognomi noti a chi a
Maccarese è sempre vissuto (Mo-
dulon, Leso, Camurri, ecc.), talvol-
ta ripresi dal documentario di P.

Isaja e M. P. Melandri del CRT (Co-
operativa Ricerca sul Territorio).
Sono le loro voci che raccontano la
bonifica, il duro lavoro nei campi,
le gioie e i dolori di intere famiglie
che un secolo fa hanno lasciato la
propria terra al nord per cercare
fortuna in questo luogo, allora mal-
sano e infestato dalla malaria.
Il libro di Colafranceschi ci aiuta a
ricostruire tanti aspetti della trava-
gliata storia di Maccarese che i no-
stri nonni probabilmente non han-
no saputo raccontarci nel dettaglio.
Ma resta un quesito ancora irrisol-
to: chi è la bambina ritratta nella fo-
to di copertina del libro?
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Libri
In “Maccarese - Storia sociale
un’impresa agricola dell’Agro
Romano 1870-1998”, di Simone
Colafranceschi, tutta la 
vicenda di un’azienda - territorio 

di Elisabetta Marini 

La storia 
della Maccarese 
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Genius loci
Invece del vecchio triciclo, il suo 
cassone anteriore permette 
di trasportare la spesa, il cane e fare
consegne pedalando. Pratiche anche 
le stringhe porta tutto 

di Elisabetta Marini

La cargo bike

C
ontinua il nostro viaggio nel
mondo della bicicletta. Pen-
sando a chi la utilizza non so-

lo per il piacere di fare una passeg-
giata ma anche come mezzo di tra-
sporto vero e proprio, abbiamo sco-

vato in rete alcune interessanti no-
vità che puntano alla praticità.
Ad esempio, perché non mandare
in pensione il tradizionale triciclo e
sostituirlo con la “cargo bike”? Si
tratta di una innovativa bici elettri-
ca da trasporto (max 25 km/h e au-
tonomia di 50 km) utile per chi ha
un’attività commerciale e vuole fare
consegne a domicilio rispettando

l’ambiente, ma anche per le picco-
le incombenze quotidiane.
Il cassone anteriore, infatti, per-
mette di trasportare merci, spesa,
cani e anche i bambini (la panchi-
na opzionale è corredata anche da
cinture di sicurezza), garantendo
una maggiore sicurezza al condu-
cente che, rispetto a una bici con
portapacchi posteriore, ha sempre
sotto controllo la posizione dei suoi
piccoli passeggeri. 
E sempre in tema di praticità, sono
comodissime le “stringhe porta
tutto”. Si applicano a qualsiasi bi-
cicletta e permettono di trasporta-
re il giornale, il pane o piccoli og-
getti tenendoli ben fermi e sottoc-
chio mentre si pedala.





La stagione agonistica è ormai al-
le porte e il Fregene Calcio è in

continua evoluzione per disputare
un buon campionato di Eccellenza.
La società ha confermato in rosa il
difensore Emiliano Leone, il cen-
trocampista Francesco Panella e
l’attaccante Alessio Molfesi. In
compenso il club di via Fertilia per-
de la bandiera Riccardo Cardinali,
un pilastro della prima squadra do-
po tutta la trafila nelle giovanili. Ha
dato la sua vita alla maglia bianco-
rossa, ma ora ha deciso di accetta-
re una nuova sfida che è in grado di
dargli nuovi stimoli. Riccardo Car-
dinali, classe 1982, metterà tutta la
sua esperienza e la sua innata tec-
nica al servizio dell’Aranova che
milita nel campionato di Promo-
zione. È una perdita importante in
mediana, per questo la società è in-
tervenuta sul mercato centrando
un colpo importante. È infatti arri-
vato in prestito dall’Ostiamare Si-
mone Tabirri, centrocampista clas-
se ’95, un giocatore con alle spalle
una buona esperienza in Serie D
fra le fila del club biancoviola, che
non può che far comodo a mister
Paolo Caputo. Tecnico che, d’al-
tronde, lo conosce molto bene. Ca-

puto, infatti, ha già allenato il gio-
vane centrocampista ai tempi di
Ostia. E ora lo ritrova a Fregene,
pronto a rimettersi in gioco dopo
una fastidiosa pubalgia che lo ha
tenuto fuori a lungo e a dare il suo
contributo alla causa tirrenica. Dal
Fiumicino, invece, arriva il difen-
sore Francesco Mautone. 
Per quanto riguarda lo staff, Capu-
to si avvarrà del lavoro del prepara-
tore atletico Dario Pompa, del pre-
paratore dei portieri Benedetto
Compagnone, del massaggiatore
Bruno Di Mattei. L’accompagnato-

re della prima squadra è Vittorio
Catenelli. Inoltre è stato comuni-
cato anche l’organigramma socie-
tario per la nuova stagione, che ve-
de presidente Davide Ciaccia; vice-
presidente Giulio Damizia; consi-
glieri Alfio Astolfi, Raffaele Lolli-
ni, Dario Barnabei, Vincenzo To-
maso, Diego Paparella e Vito Sta-
nisci; tesoriere Dario Barnabei; di-
rettore generale e sportivo Massi-
mo Corinaldesi; direttore sportivo
settore giovanile Franco Mezzate-
sta; responsabile scuola calcio Lu-
ca Stefanini.86

Calcio
Il Fregene guidato dal mister 
Caputo si prepara a fare 
un buon campionato 

di Francesco Camillo

Ai blocchi 
di partenza



Archiviata la stagione 2014/2015,
che ha visto a Maccarese grup-

pi di bambini dai 6 ai 12 anni far
parte del settore scuola calcio, si sta
ora lavorano per una ulteriore cre-
scita della neo Giada Maccarese. È
stata una buona annata, le tre cate-
gorie di bambini hanno ottenuto
ottimi risultati grazie alla bravura
dei singoli, all’impegno degli
istruttori, alla collaborazione dei
genitori e alla serietà societaria che
vuole crescere. Obiettivo primario
è volto principalmente ad aumen-
tare numericamente il gruppo di
bambini e iniziare con squadre
agonistiche che comprenderanno
categorie Giovanissimi, Allievi, Ju-
niores, Under 21.
Molte novità bollono in pentola, la
più lieta è il ritorno a Maccarese di
mister Riccardo Firotto, pietra mi-
liare della storia calcistica locale;
che aveva dovuto defilarsi senza pe-
rò mai perdere di vista il Darra. È
stato un bel colpo del presidente
Papili, con la presenza di Firotto
(responsabile, coordinatore e alle-
natore) la società guadagna nuova

verve dando più stimoli all’am-
biente biancoceleste. Già al lavoro,
si sta programmando e coordinan-
do l’organizzazione dei vari settori.
Il gruppo Juniores Under 21 do-
vrebbe rappresentare la prima
squadra, sarà guidata da Paradiso
Cherubino (altro lieto ritorno) le
cui doti di professionalità e serie-
tà sono già note; molti giocatori di
questo gruppo ben conoscono
Paradiso e sono felici di seguirlo a
Maccarese. A seguire la categoria
Allievi che sarà allenata da mister
Giorgio Graziani; conosce molto
bene il gruppo dei ragazzi che
hanno evidenziato una spiccata
bravura singola e di gruppo nelle
poche occasioni che hanno avuto
esibendosi al Darra. Molto bravi.
Altra categoria agonistica sarà
quella dei Giovanissimi, ne faran-

no parte il fenomenale gruppo di
ragazzi 2002 (Esordienti dello
scorso anni a Maccarese) con l’in-
nesto di nuovi arrivi 2001-2002-
2003. Sarà Riccardo Firotto a far
crescere ancora questi ragazzi e a
prepararli ad affrontare un futuro
calcistico consapevoli delle capa-
cità acquisite.
Il settore scuola calcio e piccoli
amici comprenderà bambini dello
scorso anno e nuovi bambini desi-
derosi di imparare calcio. Del set-
tore faranno parte le categorie
Esordienti (ragazzi 2004) guidati
dall’istruttore Roberto Pizzichini;
le categorie Pulcini 2005 e Pulcini
2006/2007 che avranno come
istruttori Enrico De Angelis e Pao-
lo Pegoraro. I piccoli Primi Calci
(2008-2009-2010) avranno come
maestro l’esperto Gianfranco Pe-
sci. A grandi linee sono queste le
basi della programmazione e l’o-
biettivo primario per la crescita
della Giada Maccarese di Dante e
Giancarlo Papili. L’eccellente im-
pianto darà spazio a tutti i gruppi e
dovrà essere un orgoglio per chi
solcherà il magnifico manto erbo-
so e il campetto in sintetico usu-
fruendo di spogliatoi e servizi effi-
cientissimi a disposizione per chi
vuole praticare calcio a tutti i livel-
li. Tra fine agosto e inizio settembre
ci saranno raduni e preparazioni.
Per iscrizioni e per qualsiasi delu-
cidazione per ogni fascia d’età
presso la sede del campo sportivo
sono sempre disponibili seri ed
esperti responsabili. 88

Calcio
Alla Giada Maccarese allenerà 
gli esordienti e sarà il coordinatore
del settore agonistico 

di Nino Saccavino

Il ritorno di Riccardo Firotto 



I
l Bar delle Sirene ha riaperto. Da
metà luglio lo storico locale in via
Santa Severa 21, dopo uno stop

di tre anni, grazie a Carlo, Paolo e
Antonio è tornato a nuova vita. “So-
no anni che sono in questo settore -
dice Carlo - gestiamo il Janga, la
Rambla e il Tiki Tiki, quando mi so-
no accorto che questo locale era
chiuso non ci ho pensato due volte
ad aprirlo”. La zona è sempre stata
un punto di riferimento per i pro-
prietari delle ville di Fregene nord,
anche se con le ultime gestioni ave-
va perso qualche colpo. Adesso il

rinnovato Bar delle Sirene è torna-
ta ad essere il cuore pulsante della
vita dei residenti. “Per noi è stata
una piacevole riscoperta - dice Car-
lo - il locale è frequentato da anzia-
ni e adulti. Ma anche dai ragazzi che
in questo modo possono ripercor-
rere la giovinezza dei loro genitori
che hanno trascorso qui i loro anni
spensierati”. 
Il bar è stato completamente ri-
strutturato, sia all’interno che all’e-
sterno dove è stata fatta una pratica
e comoda pedana in legno. “Abbia-
mo voluto accorpare i colori della

Grecia con lo stile semplice caratte-
ristico dei locali di Porto Rotondo in
Sardegna”, rivela Carlo. Andare al
Bar delle Sirene significa staccare la
spina dallo stress, ci si immerge in
un piccolo paradiso dotato di con-
fort e tranquillità con un personale
sempre disponibile e altamente
professionale. Per chi decide di an-
darci non può mancare l’appunta-
mento con il gelato artigianale, fat-
to con le migliori materie prime in
circolazione e conservato nei poz-
zetti proprio come una volta. Un si-
stema ottimale per la conservazione
del gelato in quanto le sue caratte-
ristiche non si alterano con il passa-
re delle ore. L’ambiente chiuso e
l’assenza di luce permette una mi-
nore ossidazione del prodotto, una
minore perdita di aria e quindi una
più lunga conservazione. 
Imperdibili sono anche gli aperitivi,
da gustare nell’area esterna ombra-
ta, così come le colazioni o gli spun-
tini con i tramezzini. E tra le novità
esclusive c’è la linea benessere, con
gli estratti di frutta brasiliana. Tra
questi da provare è sicuramente l’A-
çai, il frutto più antiossidante al
mondo. Ma anche l’Acerola, una ve-
ra e propria bomba di vitamina C; il
Goiaba, l’anticorpo drenante; la
Maracujá, cha ha un’azione calman-
te; il Cajù, che contiene tanto ferro
e vitamina c. Il Bar delle Sirene ha
trascorsi illustri, tanto che a un tavo-
lino esterno del locale nel 1953 è na-
ta l’idea a Fellini e Flaiano di realiz-
zare la Dolce Vita. Anche questa
nuova gestione spera di lasciare il se-
gno. “Abbiamo aperto da poco - con-
ferma Carlo - Ma già abbiamo avuto
un discreto riscontro. Adesso vedia-
mo la risposta dei mesi invernali con
la località pressoché svuotata”. 
Il Bar delle Sirene è aperto tutti i
giorni dalle 7.00 a mezzanotte. Non
resta che andarci. 
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Extra
Riaperto a metà luglio grazie a Carlo,
Paolo e Antonio, e completamente
ristrutturato, propone sempre 
ottimo gelato artigianale 
con la novità linea benessere

di Francesco Camillo

Bar delle Sirene, 
il ritorno



L
a filosofia di questa azienda è
racchiusa nel suo nome, Bio-
lée, la nuova gelateria artigia-

nale aperta dallo scorso 24 luglio in
via Castellammare 62. Si tratta del
primo punto vendita ufficiale di
questa nuova realtà imprenditoria-
le che, unendo tradizione e inno-
vazione, propone un prodotto pri-
vo di ogm, conservanti e additivi, in
una parola, biologico. Alessandro

Folgori non ha avuto dubbi, figlio
d’arte, chi non conosce Ugo e Cle-
mentina storici titolari del casalin-
ghi-ferramenta “Cose per Casa”, ha
fiutato l’affare quando la scorsa
estate ad Anzio, per riuscire final-
mente ad avere il suo cono gelato,
ha dovuto aspettare una quaranti-
na di minuti perché arrivasse il suo
turno. Solo che Alessandro non si
è accontentato del ruolo di cliente
e, appena si è presentata l’occasio-
ne, è tornato di nuovo in gelateria
ma questa volta per conoscere i ti-
tolari e avere informazioni. Intui-
zione più che mai “folgorante”, vi-
sto che proprio in quel periodo gli
stessi, consapevoli dell’ottima qua-
lità del prodotto, muovevano i pri-
mi passi per fondare il loro marchio
e trasformare l’attività in un fran-
chising. Biolée, infatti, sin da subi-
to è riuscita a conquistare una for-
te credibilità nel mondo altamente
competitivo del gelato grazie alla
scelta di puntare sulla qualità delle
materie prime, tutte rigorosamente
biologiche, a partire dal latte di al-
ta qualità della razza frisona italia-
na, sempre freschissimo e conse-
gnato ogni mattino.

La panna viene montata in una pla-
netaria speciale che, grazie al suo
particolare meccanismo, le dona
una consistenza densa e cremosa e
ne esalta il gusto finale. Partendo
dalle materie prime più esclusive,
come le nocciole tonde del Pie-
monte Igp, i pistacchi di Bronte
Dop, il miele di acacia, lo zucchero
100% certificato italiano, sono sta-
te ideate le ricette per preparare
l’eccellente gelato Biolée, proposto
in una vasta scelta di gusti mai
uguali ma sempre alternati a se-
conda delle varietà di stagione.
Creme, sorbetti e cremolati prepa-
rati da Alessandro nel laboratorio
all’interno del locale stesso, deli-
zieranno la clientela per tutta l’e-
state, ma con l’arrivo della stagio-
ne fredda da Biolée saranno pre-
senti anche cioccolate calde e pro-
dotti di pasticceria, come cannoli
siciliani e crèpes farcite alla nutel-
la e crema pasticciera. E come ad
Anzio, anche a Fregene c’è già una
bella fila di clienti affezionati in at-
tesa del loro turno…
Biolée é aperto tutti i giorni, orario:
12.00-01.00. Info: 334.22.24.735 -
folgorigroup@gmail.com.
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Extra
In viale Castellammare 62, 
la nuova gelateria artigianale 
che punta tutto sulla qualità 
delle materie prime 

di Arianna Boldarin

Biolée, gelato
di qualità



Da fine giugno, il cocktail bar Ti-
ki Tiki alla rotonda di Fregene

sul lungomare è diventato a tutti gli
effetti anche pizzeria. Questo ha si-
gnificato non solo una radicale ri-
voluzione degli interni ma è stata
anche l’occasione per rinnovare lo
spazio esterno per renderlo ancora
accogliente e tranquillo, nonostan-
te la posizione su strada. “Al terzo
anno dalla sua nascita, ho investito
molto per trasformare il locale -

spiega il titolare Carlo Del Buono -
ma ho sempre creduto e puntato
sulla pizza di qualità come la in-
tendo io. A spingermi a questo pas-
so - aggiunge - c’è stato anche lo sti-
molo offertomi dal rinnovamento
del piazzale, che mi piace molto e
che ha cambiato l’aspetto del lun-
gomare insieme alla ciclabile, altra
opera azzeccata e che mi sembra
stia portando nuovo interesse per
Fregene”. 
Sono passati circa 15 anni dai tem-
pi di Carlo e Daniela a Luna Ros-
sa, ma è proprio da lì che è partita
la sua avventura imprenditoriale e
già a quei tempi la sua pizza fu su-
bito protagonista. “I ragazzi del Ti-
ki Tiki li ho addestrati personal-
mente - racconta - ma il segreto per
una buona pizza non possono che

essere gli ingredienti di prima qua-
lità”. A iniziare dalle farine, una mi-
scela di grani tutti italiani prepara-
ta da un molino di Terracina, e l’o-
lio extra vergine, sempre italiano e
sempre di primissima scelta. Il ri-
sultato sono le ottime pizze alla pa-
la, preparate in tante varietà, e piz-
ze tonde anche su ordinazione, sia
da asporto (o con consegna a do-
micilio) sia da consumare piacevol-
mente sui comodi tavolini con vista
sulla nuova rotonda insieme a mol-
te altre proposte come i calzoni ri-
pieni a scelta del cliente e speciali-
tà dolci tra cui i fagottini alla Nu-
tella. Una pizzeria a pieno titolo,
quindi, senza però dimenticare che
il Tiki Tiki rimane un bar, cocktail
bar aperto dalle 10.00 del mattino
fino alle 23.00. Info: 338/3008093.94

Extra
Il Tiki Tiki apre alla pizza, alla pala o
tonda anche da asporto sempre di
alta qualità, nuova veranda esterna
con affaccio sul piazzale a Mare

di Francesco Zucchi 

Pizza & Cocktail Bar



Psicoterapia Fregene
Studio di consultazione psicologica 

e psicoterapia

Dott.ssa Elena Albieri 

Via Grottammare 118, tel. 320.93.30.549

elenalbieri@yahoo.it.

Un sintomo chiaro delle difficoltà
che ancora attraversa il settore

della ristorazione è dato dalla velo-
cità di cambiamento nella gestione
dei locali, con nomi che spesso ri-
mangono uguali solo di facciata ma
che dietro nascondono repentini e
ripetuti cambi di conduzione. Da
questo punto di vista, nonostante
una crisi che ha non ha risparmiato
nessuno, gli otto anni di gestione
continuata del Calypso da parte di
Antonietta Milloch sono la confer-
ma di un ristorante pizzeria che ha
trovato la sua formula e che continua
a riscuotere meritate soddisfazioni.
Ad aiutare Antonietta nell’impresa è
sicuramente stata la sua lunga espe-
rienza nella ristorazione locale, dal-
la Nave al Miraggio, così come i con-
sigli del marito “Turi”, ovvero Salva-
tore Tomeo, bagnino storico di Fre-
gene e della figlia Maria Teresa che
l’aiuta in sala. 
“La nostra è una gestione familiare -
spiega Antonietta - ormai la gente
conosce la nostra cucina di mare e
terra, fatta sia di piatti classici che di
nostre proposte, sempre con ingre-

dienti genuini e di qualità a prezzi
onesti”. Tra le proposte più apprez-
zate nell’ampio locale di via Grot-
tammare 15, gli antipastini, una car-
rellata di assaggi che riempiono la ta-
vola di tanti sapori, tra cui le richie-
stissime polpettine di pesce, di me-
lanzane, ricotta e basilico o quelle di
broccoli, i moscardini fritti e affoga-
ti, mentre tra i primi, a parte i clas-
sici tonnarelli allo scoglio che ri-
mangono comunque tra i preferiti,
vanno menzionati gli strozzapreti al-
l’amatriciana di mare e i ravioli alla
crema di gamberi e basilico. Come
detto, non mancano proposte di ter-
ra, sia tra i primi che tra i secondi,
dove comunque la fanno sempre da

padrone il pesce fresco da gustare al-
la piastra o al forno e le fritture di
mare croccanti e leggere.
A proposito di fritti, un capitolo a
parte lo meriterebbero i supplì, le
crocchette, i fiori di zucca e i filetti
di baccalà, tutte rigorosamente di
preparazione artigianale, sempre
molto richiesti come lo sono le or-
mai celebri pizze del Calypso ap-
prezzate da tutti nelle tante varianti
proposte, con l’impasto leggero, sot-
tile e croccante. 
E per allietare le serate il 14 e 15 di
agosto su prenotazione si potrà ce-
nare e divertirsi con il Flamenco di
Elena Presti. Info: tel. 06.66560.227,
oppure 333.94.30.438.
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Extra
Il ristorante si è conquistato il suo
meritato spazio con una cucina e
una pizzeria molto apprezzata. 
Il 14 e 15 agosto cena e flamenco
con Elena Presti

di Chiara Russo

C E N T R O  I P P I C O

Lezioni Passeggiate
Via Paraggi - Tel. 06/66560689

Calypso, 
una sicurezza



Lo studio di fisioterapia Fisiolab
di Fregene, in collaborazione

con la Kristal Fitness di Fregene,
organizza un innovativo corso spe-
cializzato che si propone quale
anello di congiunzione tra la fisio-
terapia rieducativa post-traumati-
ca, patologie legate e correlate al si-
stema muscolo-scheletrico, e l'in-
serimento di un percorso di fitness
adatto alla singola persona.
Il corso ha un target di riferimento
ampio con gli specialisti Paola Me-
loni, Physio Fitness e Tecnico Fe-
derale Fitness Special Training e lo
staff dello studio Fisiolab con Mau-
ro Brugnaletti Fisioterapista, Fabio
Stadio Osteopata Chiropratico, in
modo da fornire all'utente un ser-
vizio professionale di alta qualità,
orientato a un completo recupero
funzionale che permetta di intra-

prendere in maniera semplice e in
tutta sicurezza un percorso di ri-
educazione terapeutica e di fitness
successivo.
Nel corso si ripristina armonia,
equilibrio dei vari segmenti verte-
brali e periferici, attraverso il re-
cupero dell'elasticità e rinforzo
muscolare.

Il corpo per funzionare bene, deve
essere simmetrico, armonioso,
equilibrato, attraverso un'analisi
della statica e dinamica. Lo schele-
tro libero da ostacoli, può ritrovare
la mobilità necessaria sia per i ge-
sti di vita quotidiana, sia per i gesti
atletici e sportivi. Buona estate a
tutti e buon caldo.
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Extra
Lo studio Fisiolab insieme a Kristal
Fitness organizzano un corso 
innovativo tra la fisioterapia 
rieducativa e un percorso di fitness
adatto alla singola persona

di Fabio Stadio Osteopata Chiropratico 

e Mauro Brugnaletti Fisioterapista

Benessere, postura e fitness



S
i sa ben poco della vera sto-
ria del karate. Di sicuro è na-
to come arte marziale per in-

segnare l'autodifesa e non l’offesa,
poi con il passare del tempo il ka-
rate si è trasformato in filosofia di vi-
ta, in impegno costante di ricerca
del proprio equilibrio, insegnando
come diventare forti modellando il
carattere e guadagnando consape-
volezza, tanto che viene introdotto
in diverse scuole del mondo per in-
segnare a sorridere nelle avversità e
a lavorare con determinazione nel
rispetto degli altri.
Molti, ormai, sono i praticanti di
questa disciplina nel mondo, so-
prattutto bambini, perché lavo-
rando su diverse capacità motorie
li aiuta non solo nel percorso di
crescita fisico, ma ne forgia anche
il carattere e la mente.

È confermato scientificamente da
studiosi che il karate sviluppa di-
verse abilità nell’essere umano:
condizionali, coordinative e co-
gnitive, in particolare l'intelligen-
za motoria. La parola karate deri-
va da “kara” che significa vuoto, e
da “te” che rappresenta una mano,
ma ha anche come significato atti-
vità, mettersi all'opera.
In definitiva possiamo tradurre
karate con “mano vuota”, questo

perché il praticante di karate do-
vrebbe allenare la propria mente
affinché sia vuota da pensieri di
orgoglio, vanità, paura, desiderio
di sopraffazione; dovrebbe aspira-
re a svuotare il cuore e la mente da
tutto ciò che provoca preoccupa-
zioni, non solo durante la pratica
marziale, ma anche nella vita.
Questa straordinaria arte ha diver-
si stili e varietà, ma solo quattro
sono fortemente conosciuti e pra-
ticati in tutto il mondo: Wado-ryu,
Gojo-ryu, Shotokan e Shito-ryu. 

Per quanto riguarda la struttura, il
karate si divide in tre parti fonda-
mentali: kihon è lo studio dei fon-
damentali, sia di parata che di at-
tacco e delle posizioni delle gam-
be, su cui si basa il karate; kata si-
gnifica forma, non viene conside-
rato come un combattimento ese-
guito a vuoto, ma contro uno o più
avversari immaginari, il nome dei
kata cambia a secondo dei loro sti-
li e livelli; kumite prevede un vero
e proprio combattimento con uno
o più avversari.
Durante una lezione di karate è
obbligatorio indossare il “gi”detto
più comunemente karate-gi, che
consiste in due parti: uwagi (giac-
ca) e zubon (pantaloni) usualmen-
te bianchi e portati con una obi
(cintura). 
La cintura nel karate è un riferi-
mento che indica l'abilità, il gra-
do, ed è attestata dal superamen-
to di appositi esami. I colori del-
le cinture sono sei corrisponden-
ti ai livelli (kyu).
Per chi volesse praticare il karate
può rivolgersi a: 
MizarSporting Center, via Mizar
263,  Focene -  Fregene.  Info:
340.97.19.271 -  ribi82@hotmail.it.
Il Karate sportivo si pratica il lu-
nedì, mercoledì e venerdì, bambi-
ni: 17.00-18.00 / 18.00-19.00; ama-
toriali :  19.00-20.00; agonisti:
20.00-21.00. Il Karate tradizionale:
martedì e giovedì - 19.00-20.00.
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Extra
Al Mizar Sporting Center istruttori
qualificati insegnano questa antica
disciplina che svuota la mente da
pensieri di orgoglio, vanità, paura e
desiderio di sopraffazione 

a cura del Maestro Valerio Ribichini

Il Karate, l’arte
dell’autodifesa



Doposcuola in lingua
inglese, occasione persa

Ancora una volta Fregene ha perso una
bella occasione per migliorare il proprio
contesto culturale. Sappiamo tutti
quanto contino oggi le lingue nella for-
mazione dei figli e quanti sacrifici fac-
ciano tante famiglie di Fregene e non
per dare lezioni private di inglese ai
bambini. Proprio a fronte di questa tan-
to sentita esigenza a fine 2014, su inizia-
tiva di alcuni genitori di bimbi che fre-
quenteranno la prima elementare nel
prossimo anno scolastico 2015/16 (geni-
tori poi formalmente riuniti nell’Asso-
ciazione senza scopo di lucro ADIF), è
nata l’idea di creare un doposcuola in
lingua inglese, da tenersi da insegnante
privato, che avrebbe dovuto essere scel-
to e pagato dall’Associazione, per tutta
la durata dei cinque anni del ciclo di
scuola primaria. Il doposcuola avrebbe
dovuto, nell'intenzione dei promotori,
tenersi auspicabilmente presso i locali
dell'Istituto S. Giusto, dove i bimbi
avrebbero frequentato la prima elemen-
tare. Il progetto è stato fin dall’inizio
condiviso con l’assessore alla Scuola del
comune di Fiumicino, Paolo Calicchio,
per saggiarne la fattibilità e quindi sot-
toposto - con il suo assenso - alla Presi-
de dell’Istituto Isabella Ponzi, con la
quale si sono poi elaborate le principa-
li linee guida.
La struttura del corso sarebbe stata
quindi stata la seguente: scuola a tem-
po ridotto la mattina; pranzo alla men-
sa scolastica alle 13.40, con accompa-
gnamento e assistenza da parte dell’in-
segnante di inglese privato; corso - co-
me detto - esclusivamente in lingua fi-
no alle 16.10 negli stessi locali della
scuola; possibilità di usufruire del ser-
vizio dei trasporti comunali. La retta
mensile, per due ore e mezza di inse-
gnamento al giorno, per cinque giorni
a settimana, sarebbe stata di 150 € per
una classe di 15 bambini e 100 € per
una da 25. All’aumentare del numero
delle classi, la retta sarebbe scesa an-
cora di più. Non c’è bisogno di sottoli-
neare come il costo sarebbe stato net-
tamente più basso di qualsiasi altro

corso di lingua.
Il programma educativo-didattico, era
stato elaborato da Danilo Casertano
che fin dall’inizio  aveva accompagna-
to l’iniziativa. Il Dott. Casertano, con-
ferenziere e promotore della “Pedago-
gia dei Talenti”, fondatore tra l’altro de
L'Asilo nel Bosco di Ostia, avrebbe
avuto anche il compito di selezionare
l’insegnante e di verificarne l’operato
durante tutto l’anno scolastico. I pro-
grammi proposti dal Dott. Casertano
erano moderni ed efficaci, il più possi-
bile individualizzati e modulati su una
struttura quinquennale in base alla
quale ogni anno i bambini avrebbero
avuto stimoli nuovi adatti all’età e alle
capacità personali.
Un progetto di questa portata avrebbe
potuto significare molto per la comu-
nità di Fregene e Maccarese, ed essen-
do facilmente replicabile in tutte le
scuole primarie del territorio e non so-
lo, si sarebbe potuto applicare anche
alla scuola dell’infanzia e al nido. Inol-
tre avrebbe contribuito a creare nume-
rosi posti di lavoro, essendo presenti
nel nostro territorio molte valide inse-
gnanti madrelingua o quasi. 
Purtroppo il progetto, nonostante il
pieno consenso dell'assessore Calic-
chio e il favore della responsabile del-
l'Istituto, Professoressa Ponzi, è stato
irrimediabilmente bocciato dal Consi-
glio d'Istituto con motivazioni che non
sono trapelate ma che è difficile imma-
ginare visto l'interesse sociale del pro-
getto e la totale mancanza di costi per
il settore pubblico. Questo duole anco-
ra di più pensando che nelle ultime ore
l’associazione aveva ricevuto ulteriori
nuove domande di adesione, richieste
di informazione e complimenti per l'i-
niziativa che da quasi un anno stava
portando avanti. I membri dell’asso-
ciazione vogliono comunque ringrazia-
re quanti hanno supportato e incorag-
giato l’iniziativa per più di un anno, in
primis l’assessore Calicchio, la Preside
Ponzi e Danilo Casertano, e quei do-
centi di madre lingua inglese residenti
nel territorio che si erano con entusia-
smo proposti per il lavoro ed infine la
cittadinanza tutta, che con parole di sti-
ma ha sempre accompagnato lo svilup-
po del progetto.

I motivi del diniego 
I rappresentanti degli insegnanti e dei
genitori facenti parte del Consiglio del-
l'Istituto Comprensivo Fregene-Passo-
scuro, intendono specificare i motivi

che hanno determinato il diniego alla
concessione dei locali richiesta dalle
associazioni ADIF e MANES, nonché
dal Dott. Danilo Casertano. Perché ap-
punto di questo si trattava, della con-
cessione in uso dei locali della scuola.
La decisione del Consiglio ha riguar-
dato pertanto solo quanto indicato nel-
l'ordine del giorno e non l'analisi del-
la attività per la quale i locali venivano
richiesti. I locali scolastici vengono fre-
quentemente concessi in uso alle varie
associazioni che ne facciano regolare
richiesta, indicando dettagliatamente le
attività che ivi intendono svolgere e le
modalità di fruizione dei locali. Le ri-
chieste vengono vagliate dal Consiglio
che decide sulla concessione locali.
Questi ultimi vengono svolte sempre e
comunque utilizzati solo al termine del
regolare svolgimento di tutte le attività
didattiche, vale a dire dopo le 16.10.
L'ADIF chiedeva l'utilizzo dei locali
scolastici dalle 13.40 in poi.
Inutile negare che fossimo al corrente
del contenuto dell'iniziativa, non per-
ché in qualità di Consiglio di Istituto ne
fossimo stati tempestivamente infor-
mati dall'ADIF o dalla Dirigente scola-
stica, bensì a seguito delle segnalazio-
ni di alcuni genitori che ci chiedevano
delucidazioni sulla "classe bilingue"
della scuola primaria di Fregene di cui
avevano avuto notizia tramite un'infor-
mativa divulgata dai promotori dell'i-
niziativa. Alcuni di noi hanno quindi
contattato la Preside, Dott.ssa Ponzi,
che sommariamente ed informalmen-
te, illustrava la proposta dell'associa-
zione, specificando però che si era im-
pegnata personalmente ad individuare
le modalità di realizzazione di un pro-
getto sicuramente meritevole.
Pur senza dubitare della bontà dell'ini-
ziativa, tanti erano i punti oscuri e le la-
cunosità che determinavano incertezza
sulla organizzazione delle lezioni po-
meridiane, soprattutto in relazione alle
eventuali ripercussioni, sia di carattere
didattico sia di carattere logistico-orga-
nizzativo.
Nella necessità di chiarire ai genitori
che si trattava di una proposta non an-
cora vagliata dal Collegio dei docenti
(organo istituzionalmente preposto a
deliberare su tutto quanto concerne il
funzionamento didattico dell'istituto
in particolare per quanto riguarda la
programmazione dell'azione educati-
va) né dal Consiglio d'Istituto, ed anche
al fine di conoscerne i dettagli, abbia-
mo richiesto una riunione tra i refe-
renti dell'associazione, la Dirigente, i
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genitori ed i rappresentanti degli inse-
gnanti e dei genitori. Durante l'incon-
tro, a seguito di vari dubbi sollevati,
proponevamo di ridurre a tre giorni
settimanali le attività pomeridiane in
lingua inglese; l'alternativa non fu ac-
cettata perché avrebbe creato problemi
organizzativi ad alcuni genitori. Allora
fu proposto di effettuare un anno di
prova, durante il quale verificare even-
tuali difficoltà di gestione, ma soprat-
tutto monitorare la reazione dei pic-
coli alunni i quali, frequentando il
tempo ridotto, con tale doposcuola sa-
rebbero rimasti impegnati a scuola fi-
no alle 16.10; ciò avrebbe presumibil-
mente creato loro difficoltà nel gesti-
re il lavoro di consolidamento ed ap-
profondimento che l'insegnante in-
terno, necessariamente, assegna da
svolgere a casa. Ci fu risposto che era
necessario garantire ai genitori la con-
tinuità per l'intero ciclo quinquenna-
le di scuola primaria.
Al termine della riunione, la Dott.ssa
Ponzi comunicò che avrebbe chiesto il
parere del Collegio dei docenti e l'a-
nalisi della proposta al Consiglio d'I-
stituto, organi preposti a deliberare in
merito.
In sede di Collegio dei docenti, riuni-
tosi la mattina del 30 giugno scorso, ve-
nivano con forza sollevate perplessità
relative alla preoccupazione, su accen-
nata, che i piccoli sarebbero stati sot-
toposti ad una complessiva mole di la-
voro eccessiva, alle difficoltà organiz-
zative determinate anche dall'esiguo
numero di collaboratori scolastici e,
non da ultimo, dalla considerazione
che appariva come un'anomalia la for-
mazione di una classe di "elite" nel-
l'ambito di una struttura pubblica,
quale è quella del nostro Istituto Com-
prensivo. La formazione di una classe
è basata su criteri didattici e non può
nascere a seguito di una adesione a pa-
gamento. A tale proposito, è auspicabi-
le che l'amministrazione comunale,
che nella persona dell'assessore Paolo
Calicchio ha accolto e promosso con
grande favore il progetto ADIF, si fac-
cia carico di un intervento finanziario
per la realizzazione di un progetto di
lingua inglese esteso a tutta la scuola in
ogni ordine e grado, senza costi a cari-
co delle famiglie.
Qualche giorno prima del Consiglio
d'Istituto che si è tenuto nel pomerig-
gio del 30 giugno scorso, veniva divul-
gata dai promotori dell'iniziativa una
nuova informativa con la quale si illu-
stravano tempi e modi di fruizione del

servizio offerto.
Anche a prescindere da considerazioni
relative alla consuetudine di diffonde-
re notizie prima ancora di conoscere
l'esito della decisione degli organi col-
legiali dell'Istituto, si ribadisce che il
Consiglio è stato chiamato a decidere
sulla concessione locali e non sul con-
tenuto dell'iniziativa, che resta certa-
mente di grande interesse e che potrà
essere riproposta nei tempi e nei modi
dovuti.
A tale proposito, si invitano le associa-
zioni ADIF, MANES e il Dott. Caserta-
no a ripensare il progetto in ottica ex-
tracurricolare, mediante la richiesta
dei locali scolastici come associazioni
private. I rappresentanti degli inse-
gnanti e dei genitori restano disponi-
bili per qualsiasi ulteriore chiarimento.

Il consiglio dell’Istituto 
Comprensivo Fregene Passoscuro

Barboni, 
il problema va risolto

Gentile Assessore,  grazie per aver da-
to voce al mio articolo spiegando am-
piamente ragioni e difficoltà nella riso-
luzione del problema di coloro che per
vari motivi si trovano in situazione di
“randagismo”. La sua risposta, noto
con piacere, non è diretta solo a me, co-
involge anche la comunità fregenate
chiamata in causa per invitarla alla col-
laborazione. Le posso assicurare che il
territorio è notevolmente impegnato
ad attingere a proprie risorse. Anche
nei confronti del povero P.  si adopera
affinchè non gli manchi il necessario.
Personalmente ho aiutato i suoi figli
nella scuola e la moglie facendole otte-
nere una licenza necessaria a condurre
la panetteria insieme al marito. Cono-
sco tutti i problemi di questa famiglia
che ho avuto sempre a cuore e che ho
aiutato in tanti modi. Ora qui non si
tratta di fare sfoggio della bontà delle
singole persone e farsi belli per la cari-
tà che offriamo. È un dovere. I proble-
mi vanno risolti con la collaborazione
di tutti, soprattutto con gli organi com-
petenti e soprattutto facendo rispetta-
re le leggi. Sapevo di un’ ordinanza del
sindaco che vietava la kermesse di pro-
stitute lungo la via che dal nostro Co-
mune conducono alla capitale. Ho
esultato, finalmente le strade sgombre
da tanto scempio e la mia soddisfazio-
ne non era tale perché si era fatta giu-

stizia contro le povere schiave del ses-
so, ma perché considero indecente e
inumano che queste donne siano visi-
bilmente costrette a tanto degrado mo-
rale. Invece dopo poco tempo ne è ri-
apparsa una poi due e... avrà capito che
il problema esiste ancora. Tale e quale.
In tante città esistono aree adibite a ta-
le “esercizio”, inutile farsi paladini di
crociate contro il peccato, ognuno si
tenga i propri e faccia campare anche
gli altri. Gentile Assessore nessuno ha
voglia di ghettizzare le persone in dif-
ficoltà ma non si può non rispettare an-
che la vivibilità degli altri cittadini. So-
prattutto quando questi sono impe-
gnati a rendere gradevole il territorio
che vive solo di turismo. Per un perio-
do di tempo ho assistito (con coperte,
indumenti, cibo...) i  barboni che ave-
vano scelto come loro dimora la Sta-
zione di San Pietro. Ora non ci sono
più, li hanno convogliati altrove (non
certo per volontà del Santo Padre che
con loro  va a pranzo ed ha attivato tan-
ti servizi per tutelare la loro dignità) per
la famosa legge del decoro urbano… Il
mio non è uno sfogo politico tanto me-
no accusatorio di chi al posto di “co-
mando” deve affrontare una società or-
mai degradata e menefreghista. Forse
non si è fatto abbastanza fino ad ora,
forse si è fatto male, forse non ci si è in-
teressati nel modo giusto e comunque
sia i problemi anche quando sono spi-
nosi e difficili vanno affrontati e risolti
provando con diverse strategie per poi
indovinare quella giusta. Conti sulla
disponibilità del territorio: l’unione fa
la forza da non confondersi con la vio-
lenza alle persone, fisica e psicologica
perché fortunatamente siamo in molti
a non volerla. Cordialmente.

Delfina Ducci

Contro l’incuria 
alzare la voce

Vorrei spendere due parole per capire
la funzione della Pro Loco e delle Con-
sulte in ambito cittadino. La prima co-
sa che mi viene in mente alla parola Pro
Loco è la promozione culturale e turi-
stica di una località, vedi Fregene. È
partecipazione attiva nel mantenere e
sviluppare ciò che il territorio propone
con il suo ambiente e la ricettività turi-
stica - imprenditoriale. Ora questi buo-
ni propositi oltre che promossi, a mio
modesto parere, vanno tenacemente

104



difesi fondamentalmente nella sua in-
dipendenza, dall'incuria dell'ammini-
strazione e di alcuni cittadini occasio-
nali, forse sarebbe meglio chiamarli
barbari, i quali si limitano a usare Fre-
gene solo per illuminare alcune sere il
proprio soggiorno, che sia al sacco o in
villa, di quell'aria che questa località
fortunatamente ancora produce.
Chi vive a Fregene sa benissimo di qua-
li mali è afflitta questa località, quello
che manca è una denuncia di questi
mali, ora non voglio addossare la man-
canza di ciò alla Pro Loco ma se di tan-
to in tanto alzasse la sua voce renden-
do pubbliche alcune mancanze del-
l'amministrazione credo che agli occhi
degli onesti sarebbe un segnale di ri-
scossa. Tutto ciò andrebbe poi raccol-
to e supportato dalle  famigerate Con-
sulte delle quali si sono perse le tracce
sin dal momento delle loro istituzione.
Oppure se ancora esistono forse sareb-
be il caso che diano un segno di vita
agendo e stimolando quelli che sono i
problemi da risolvere, prendendo ini-
ziative dirette verso la popolazione e
non filtrate da chi li ha fatti eleggere ri-
manendo così nelle paludi e nell'oscu-
rantismo di chi non vuole che certe co-
se si sappiano.
Tutto questo tacere se non quattro
chiacchiere in spiaggia come al bar, che
restano fine a se stesse, non ci portano
altro che a una guerriglia tra onesti e
disonesti, tra civili e barbari, tra chi nel
suo piccolo cerca di fare qualcosa e chi
aspetta che altri lo facciano per loro per
poi magari andarsi a prendere la sua
bella foto a cose fatte da chi e come, poi,
sarebbe bene saperlo. Voglio conclu-
dere ringraziando gli operatori della
raccolta dei rifiuti e chi risponde al nu-
mero verde ad esso dedicato per la lo-
ro collaborazione sia nel raccogliere le
segnalazioni dei cumuli che si vanno
formando qua e là nella pineta abban-
donata sia nel rimuoverli ovviamente
quando questo è possibile con il rifiu-
to indifferenziato. Spesso vengono ac-
cusati questi ultimi di cattiva collabo-
razione ma loro sono gli unici visibili di
un servizio che andrebbe curato nella
sua formazione, cioè a monte e non la-
sciando che le auto entrino nella pine-
ta facciano i loro comodi, in tutti i sen-
si, lasciando di tutto dietro di se senza
che nessuno intervenga prima, stecca-
ti e aiuole che restano nell'immagina-
rio collettivo, così come i pini di que-
sto lato di pineta sempre più morente.
Ecco se l'intento di questa politica è
quello di farla morire nell'incuria e nel

degrado sono sulla buona strada, io
continuerò a gridarlo fino a che avrò
fiato, altri dovrebbero porsi qualche in-
terrogativo. Grazie per l'ospitalità e la
pubblicazione.

P.S. È di questi giorni l'iniziativa “Ar-
miamoci di scopa e ripuliamo la città"
di Alessandro Gassmann per ripulire
Roma dall'incuria cui è sottoposta, ec-
co facendo mia questa iniziativa, da
sempre mi occupo anche del tratto di
strada fuori del mio giardino e non so-
lo. Dunque se tutti curassero anche so-
lo un piccolo pezzo di bene pubblico
fuori del proprio cancello, penso si
sentirebbero più autorizzati nel difen-
derlo da chi lo vorrebbe sporco e in-
colto passandoci sopra per dire poi che
tutto è sporco e tutto fa schifo. Faccia-
mo nostro il motto “Le chiacchiere e i
lamenti sono finiti, io faccio!”

Antonio Gentile

Fumo, il vento 
è orizzontale

Anche  per questa estate i cittadini a cui
preme la buona salute, saranno ancora
vittime dell’inciviltà giuridica italiana
che permette ai fumatori seduti fuori
agli esercizi pubblici di molestare con
il loro fumo i vicini di tavolo che han-
no diritto di respirare aria pura. La
Legge che anni fa ha vietato il fumo al-
l’interno degli esercizi pubblici ha una
grande lacuna che probabilmente do-
vrà risolverla la Comunità Europea vi-
sto la spesso tardiva quanto insensibi-
le legislazione nostrana. Ironia: forse
all’epoca hanno pensato che il fumo
viene aspirato dal vento in orizzontale?
Fosse anche  non sarebbe possibile
perché spesso gli esercizi pubblici al-
l’esterno dove sono i tavoli hanno le
tende. Ulteriore considerazione, che
spesso è stata più volte richiamata dal-
la Cassazione, soprattutto in materia di
salute, deve sempre prevalere il princi-
pio di precauzione. Evidentemente e
coscientemente disattesa.

C. D. 

Aiuole curate 
e aiuole dimenticate 

Leggo che gli stabilimenti balneari do-
vrebbero curare il verde che costeggia la
pista ciclabile. Ottima iniziativa che
quasi tutti, chi più  chi meno, rispetta.

Tranne Marina e Aeronautica Militare
che hanno letteralmente abbandonato
le aiuole davanti ai loro stabilimenti.
Complimentoni. Possibile tanta indiffe-
renza e incuria? Grazie per l'ospitalità.

Barbara Carazzolo

Stazione, 
cantiere assordante

Il Comitato Cittadino per la vivibilità di
Maccarese stazione ha inviato i primi di
agosto una lettera indirizzata al sinda-
co Montino, all’assessorato Lavori pub-
blici, all’Arpa Lazio e alla stazione ca-
rabinieri di Fregene per segnalare i gra-
vi disagi che stanno affrontando in
questo periodo le centinaia di famiglie
di via della Muratella Nuova. Da svaria-
ti anni, con l'arrivo dell'estate, l'ap-
puntamento fisso delle case adiacenti
Maccarese Stazione è con il cantiere
delle ferrovie che puntualmente ci im-
pedisce di condurre una vita normale.
Perché diciamo questo? Perché i ru-
mori assordanti e insistenti iniziano il
giorno, ma proseguono di sera (dalle
21.00 circa) fino a notte fonda, per ar-
rivare all'alba, quando il vero e proprio
"putiferio" si abbatte sulle già marto-
riate orecchie della popolazione,
creando letteralmente il panico. Inol-
tre, come se tutto ciò non fosse suffi-
ciente, siamo costretti a respirare le
polveri sottili e i vapori inquinanti pro-
dotti dal cantiere. Considerando che
solo pochi chilometri in direzione Ro-
ma la ferrovia attraversa campi disabi-
tati, ci domandiamo come mai invece
siano stati autorizzati i lavori del can-
tiere proprio di fronte il tratto abitato.
Per ovviare a questo disagio si potreb-
bero posizionare delle barriere anti ru-
more a protezione delle case. Altro te-
ma affrontato nella missiva, il disturbo
causato dalla vicinanza all’aeroporto. Il
cono di volo dell'atterraggio degli ae-
rei, prima collocato tra il tratto auto-
stradale e il cimitero (dove non ci sono
case), è stato spostato sopra le nostre
abitazioni. Invitiamo i Sigg. Sindaco e
rappresentanti di Giunta a trascorrere
una piacevole nottata presso una qua-
lunque delle nostre case e poi svolgere
una normale attività lavorativa. Ringra-
ziamo anticipatamente per le soluzioni
che certamente troverete. 

Elia Rebustini, presidente 
Comitato Cittadino per la vivibilità di

Maccarese stazione
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U
n colpo al cuore. L’ingresso
dell’Oasi WWF di Macchia-
grande è stato spazzato via.

Non da una bomba ma da una Mi-
ni Bmw. È accaduto nella notte tra
sabato 2 e domenica 3 agosto. A
piombare ad altissima velocità con-
tro il cancello è stato un 17enne, il
giovane ha travolto tutto quello che
si è trovato davanti, prima il can-
cello, poi una quercia, quindi una
serie di fioriere protettive, il pan-
nello illustrativo dei servizi e in più
ha anche spostato la casetta di le-
gno. Sul posto è intervenuta la Po-
lizia stradale e i Vigili del Fuoco
perché la Mini ha rischiato di pren-
dere fuoco, con il giovane che è fi-
nito all’ospedale. 
Incredulo e amareggiato il respon-
sabile dell’Oasi Riccardo Di Giu-
seppe, che giù negli anni passati
aveva chiesto a gran voce la messa
in sicurezza di quell’incrocio tra via
della Veneziana e viale Castellam-
mare. In pochi anni sono stati di-

versi gli sfondamenti, in questo ca-
so con danni che, secondo una pri-
ma stima, ammontano a oltre 8 mi-
la euro. “Penso agli eventi notturni
che organizziamo - dice Riccardo
Di Giuseppe, penso all’Oasi fre-
quentata da bambini e dalle scuo-
le e mi vengono i brividi perché sa-
rebbe stata una carneficina. È
giunta l’ora di mettere in sicurez-
za questo luogo. I lecci coprono
l’illuminazione, la curva a gomito

non è segnalata. Ci vorrebbe una
rotatoria. Bisogna intervenire pri-
ma che ci sia una tragedia”. Sono
stati tanti i cittadini di tutto il Co-
mune a dirsi pronti a collaborare
per far rinascere quell’ingresso.
“In tutto questo c’è stata un’im-
magine simpatica - racconta Ric-
cardo - Accanto a tutte quelle ma-
cerie c’era il coniglio Gastone che
ha continuato a dormire come se
nulla fosse accaduto”.

108

Cronache
Quello dell’Oasi di Macchiagrande,
azzerato come tante altre volte 
da un’auto che non si è fermata 
all’incrocio, serve una rotatoria prima
che ci scappi il morto 

di Paolo Emilio 

Ingresso
spazzato via 

Nel bosco in via della Veneziana 
il 3 agosto si è suicidato un uomo 
senza documenti 

Nella mattinata del 3 agosto scorso è stato trovato
un uomo impiccato nella lecceta che si trova a

Fregene tra via della Veneziana e via Grottammare.
Ad accorgersi del corpo senza vita appeso a un albe-
ro, a circa 200 metri dalla sede stradale, sono stati gli
operai incaricati dalla Maccarese Spa che hanno ini-
ziato la riqualificazione dell’area verde per trasfor-

marla in un parco aperto al pubblico. L’uomo, di car-
nagione e capelli scuri, circa 30 anni, si sarebbe im-
piccato nella notte precedente al ritrovamento. Per
gli inquirenti potrebbe trattarsi di un cittadino del-
l’Europa dell’est, probabilmente albanese, ma sono
in corso gli accertamenti per risalire alla identità. Se-
condo una prima ricostruzione, potrebbe aver rag-
giunto Fregene con l’autobus. I carabinieri lo hanno
trovato quasi inginocchiato vicino a una sedia che
avrebbe usato per impiccarsi. Era vestito con panta-
loni neri, scarpe da ginnastica e maglietta grigia e
aveva un orologio al polso. 

Il mistero dell’impiccato



“L
adri di biciclette”. Non
stiamo parlando del film
di Vittorio De Sica, ma di

quello che è accaduto a fine luglio
all’interno dello stabilimento “Ri-
viera”. Due uomini, a distanza di
pochi minuti uno dall’altro, hanno
rubato due bici di valore che si tro-
vavano nel parcheggio della strut-
tura balneare. Il primo ladro, vesti-
to con una t-shirt celeste e bermu-
da verdi, ha preso la bici e si è im-
messo sulla pista ciclabile in dire-
zione Villaggio dei Pescatori; il se-
condo, che indossava una magliet-
ta azzurrina e jeans corti, prima è
andato sulla ciclabile verso sud e
poi dopo qualche secondo si è di-
retto anche lui verso nord, proba-
bilmente insieme al compare. 
Le telecamere di videosorve-
glianza del Riviera hanno ripre-
so tutta la scena e adesso i Ca-
rabinieri della Stazione di Fre-
gene stanno cercando di risalire

all’identità dei due ladri. 
Il fenomeno del furto delle bici,
specie dai parcheggi degli stabili-
menti, è un classico nel centro bal-
neare. Ma fa impressione vedere

nel video come questi signori com-
piono il gesto. È consigliabile,
quindi, prestare la massima atten-
zione con lucchetti rinforzati, spe-
cie se si possiedono bike di valore. 
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Cronache
Le telecamere riprendono i ladri
mentre si portano via due bici 
dal parcheggio dello stabilimento 

di Paolo Emilio

La lettera 

Via Portovenere tra buche e crateri

Caro sindaco, a Fregene via Portovenere è ridotta
a uno stato pietoso. Pericolosissima per le persone
a piedi e in bicicletta: buche, avvallamenti, sacchi
gettati in ogni punto e macchine che corrono trop-
po. Deve scapparci il morto perché lei o l’assesso-
re preposto provvedano?! 

Una residente esasperata

Ladri di biciclette 
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M
ancano gli ultimi dettagli e
speriamo che alla fine arri-
vino davvero. Il Parco giochi

di via Maiori è già cambiato molto,
dopo i lavori della prima fase, con
la nuova recinzione e la sistemazio-
ne delle altalene, da qualche setti-
mana si è conclusa anche la fase
due. La novità principale è l’im-
pianto di illuminazione, realizzato
da Mauro Raffaelli, che ora final-
mente illumina l’area anche di not-
te. Sono arrivati anche i cestini, 8
per la precisione, dove è ora possi-
bile lasciare carte e bottigliette,
sempre che qualcuno non li riem-
pia di sacchetti della spazzatura. È
stato rifatto anche l’impianto di ir-
rigazione che però non ha mai fun-
zionato, ci sono problemi a un mo-
tore e quindi l’acqua non esce dal-
le girelle. Peccato perché il prato
ormai è tutto secco e il colpo d’oc-
chio non è dei migliori. Chi sogna-
va di vedere un vero giardino, sin-
daco compreso, dovrà aspettare la
prossima primavera. Sono state

messe anche due panchine ed è sta-
ta data una sistemata alla meno
peggio al gazebo dove si radunano
“I Ragazzi del Cantiere”. Il tettuc-
cio era stato fatto con delle can-
nucce, ci ha pensato Bruno Meta a
renderlo decoroso mettendo la rete
di protezione superiore e portando
una decina delle sue sedie.
Ora la promessa è quella di realiz-
zare un vero punto di incontro per
gli anziani dietro la frutteria, una si-
stemazione decente con un gazebo

vero e sedute. Il sindaco si era im-
pegnato con quelle persone e siamo
sicuri che il primo cittadino onore-
rà la sua promessa. 
La speranza è quella di avere, alla fi-
ne della  “fase 3”, un parco giochi al-
l’ingresso del centro balneare final-
mente degno di questo nome, un
luogo curato, con il giardino in or-
dine e dei fiori, dove poter far gio-
care i bambini e dove allo stesso
tempo anche gli adulti possano tra-
scorre qualche ora in santa pace. 
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Cronache
Arrivano illuminazione, panchine,
cestini, ma l’impianto di irrigazione
non va e i Ragazzi del Cantiere
aspettano per settembre il vero
gazebo promesso dal sindaco 

di Fabio Leonardi

Parco giochi,
vicini alla meta?

Invece di pagare la tariffa piena
per Roma che costa 2,20 euro, 
molti acquistano 
la tratta minima a 1,30 
con la quale dovrebbero 
scendere sull’Aurelia 

di Chiara Russo 

Una questione di principio e non solo. Per arrivare
a Roma con gli autobus del Cotral bisogna fare il

biglietto che costa, per la “tratta tariffaria 3”,  2,20 eu-
ro. Invece che succede nelle edicole? “Che molti, più
stranieri che italiani, per risparmiare prendono la
“tratta tariffaria 2” che costa 1,30 euro - spiega Anna
dell’edicola Bitelli – ma con quel biglietto si dovreb-
be scendere come si arriva sull’Aurelia e non si po-
trebbe proseguire per Roma. Invece visto che manca-
no i controlli, molti fanno furbi e pagano meno. Una
cosa che mi fa imbestialire”. 

I furbetti del bigliettino 
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V
enerdì 10 luglio, nel “Giardi-
no dei Lecci” del Centro an-
ziani di Fregene in via Porto

Conte, si è svolto il concerto di mu-
sica classica e standard a cura del-
la scuola di musica “La Pantera Ro-
sa”. Ad assistere alle performance
di Carmelo Iorio, Kasia Chojnacka
e Katia Celestino si è raccolto un
pubblico numeroso di almeno 200
persone che è rimasto rapito dalle
esecuzioni e dall’ambientazione
scenografica, resa ancora più sug-
gestiva e magica dall’illuminazione
naturale mediante torce e candele.
Una serata perfettamente riuscita

completata al termine da un piace-
vole buffet offerto dal Centro an-
ziani che ha permesso a tutti, ospi-
ti, organizzatori e musicisti, di fer-
marsi ben oltre lo spettacolo. Un
evento che non rimarrà isolato e
che anzi segna un punto di svolta.
Parola del suo presidente, Roberto
Bellani, che spiega il significato
dell’iniziativa: “Grazie all’attiva
collaborazione del direttivo, da
quando sono presidente abbiamo
organizzato molte iniziative rivolte
ai nostri soci. Oltre alle attività in-
terne, però, ritengo che il nostro
Centro anziani debba aprirsi alla
comunità di cui rimane comunque
parte integrante. Grazie alla con-
sueta generosità di Carmelo e Ka-
sia siamo riusciti a offrire questa
bella serata di musica per tutti e che
ha visto, con nostra grande soddi-
sfazione, la partecipazione anche di
tanti altri concittadini oltre agli
iscritti. Colgo l’occasione per rin-
graziare il comandante Cammarata
della stazione dei Carabinieri di
Fregene e il presidente della Pro

Loco Fregene e Maccarese Giovan-
ni Bandiera per la loro presenza.
Con loro, come con tutte le istitu-
zioni e associazioni locali, è nostro
intento sviluppare una collabora-
zione proficua nell’interesse della
collettività. Così come è avvenuto
in occasione del concerto, ma co-
me spero accadrà in tante altre si-
tuazioni, non solo di svago, dove il
nostro aiuto potrà risultare utile
per risolvere parte dei tanti proble-
mi di un territorio che è anche no-
stro e che per primi desideriamo
migliore per le future generazioni”.
Sono ormai tanti, anche in Italia,
gli esempi di anziani impegnati in
attività di pubblico interesse. Nel
nostro Paese però c’è sempre da
confrontarsi con normative e rego-
lamenti complessi che rendono né
facile né scontato la loro effettiva
partecipazione. Il Centro anziani di
Fregene, per quanto gli sarà possi-
bile, si dichiara pronto a fare la sua
parte. Una disponibilità comunque
importante e, crediamo, un’oppor-
tunità da non vanificare. 
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Cronache
Con il concerto del 10 luglio 
il Centro anziani di Fregene intende
proporsi sempre di più 
come riferimento per la comunità 
e le associazioni locali 

di Francesco Zucchi 

SPECIALITA’ MARINARE - PRANZI  E CENE SU ORDINAZIONE

fregene - via Bonaria, 5/7 - tel. 0666560244

Punto di svolta
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Afine luglio al Foro Italico si è svol-
to il master nazionale “Trofeo

Tennis Fit Kinder+Sport”, al quale
hanno partecipano tutti i finalisti tra
gli under 8 e gli under 16 dei 102 tor-
nei organizzati dalla Fit da marzo a
luglio 2015 in tutta Italia. Due giova-
ni tenniste del Centro Tennis La Gi-
nestra, Alexandra Tabarani e Giulia
Trancanelli, hanno partecipato a
questo master perché la prima fina-
lista al torneo del Forum e la secon-
da finalista alle Palme. Il tabellone di
Alexandra era composto da 46 gio-
catrici, quello di Giulia 65, prove-
nienti per entrambe, da tutta Italia.
La cronaca è questa: Alexandra è co-
stretta a lasciare il campo per infor-
tunio al terzo set del primo turno
(peccato). Giulia pian piano arriva ai
quarti di finale, entra in campo alle
12.00 ed esce vittoriosa per 6/2 7/5 al-
le 13.45; purtroppo dopo poche ore,
alle 17.00, rientra in campo per la se-
mifinale e ne esce perdente per 2/6
6/7 alle 18.50. Brave a tutte e due, e
grazie per le gioie che mi date. 

Cronache
Alexandra Tabarani e Giulia
Trancanelli, due promesse 
del Centro La Ginestra 

di Paolo Bottan

Gioie del tennis



C
he serata quella del 9 luglio
al Parco Commerciale Da
Vinci! L’accoppiata straor-

dinaria, lo show di Maurizio Bat-
tista, uno dei più affermati comi-
ci italiani, seguito dal concerto
degli Stadio, hanno entusiasmato
il numeroso pubblico presente.
Invitato gratuitamente per quello
che può essere ormai considerato
un appuntamento tradizionale fis-
so dell’estate del Parco: la Notte
Bianca del Da Vinci. 
Una idea vincente lanciata qual-
che anno fa, legare alla spensie-
ratezza dello shopping un sano
divertimento per concedersi una
“vacanza” dai problemi quotidia-
ni grazie alle performance entu-
siasmanti di artisti amati e ap-
prezzati. 
Per quest’edizione targata 2015 la
risposta è stata superiore alle

aspettative persino degli organiz-
zatori: enorme il seguito dei clien-
ti che hanno assistito allo spetta-
colo, dopo o durante una giornata
di shopping all’insegna dei saldi di
fine stagione fra i sessanta mega-
store del Parco Commerciale aper-
ti per l’occasione fino alle 22.00.
La dimostrazione di quanto sia
stata calibrata quella idea del du-
plice viaggio offerto alle famiglie,
da un lato all’insegna dello shop-
ping lungo i viali all’aperto del più

grande Parco Commerciale d’Ita-
lia durante i saldi estivi, dall’altro
lungo il filo delle emozioni susci-
tate dagli show dei grandi artisti. 
La serata è iniziata con lo spetta-
colo di Maurizio Battista, sul filo
delle gag e delle scene che lo han-
no reso celebre negli ultimi anni,

grazie alla sua comicità schietta,
naturale e sincera. Di seguito il
concerto degli Stadio, con le loro
intramontabili e famosissime can-
zoni. Per una soddisfazione finale
generale con opinioni positive del
pubblico sullo spettacolo per l’in-
tera organizzazione.
Pensare in grande perché il Mar-
ket Central Da Vinci di Fiumicino
è il più grande Parco Commercia-
le d’Italia con i suoi 11 milioni vi-
sitatori l’anno, 60 megastore tra i

più prestigiosi del panorama na-
zionale, 10 ristoranti, 3000 posti
auto gratuiti di cui oltre 140 dedi-
cati ai diversamente abili. 
Appuntamento quindi non solo
alla prossima Notte Bianca ma a
tutti gli eventi che il Parco ha in-
tenzione di organizzare.
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Eventi
Una serata indimenticabile 
quella del 9 luglio al Central Market
di Fiumicino, Maurizio Battista 
e gli Stadio hanno letteralmente
entusiasmato il pubblico 
accorso numeroso 

di Matteo Bandiera

La Notte
Bianca 
del Da Vinci



Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare
Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione

I 105 anni di Ruggero
De Lazzari 
Il 2 agosto Ruggero De Lazzari ha
compiuto 105 anni. Un autentico
fenomeno considerando che fino
a qualche mese fa andava al cen-
tro anziani da solo, naturalmente,
in sella alla sua bicicletta. Un Rug-
gero bionico davvero da studiare,
come ha fatto Piero Angela che in
occasione dei suoi 100 anni gli ha
dedicato un servizio nel suo Su-
perquark. 
Il centro anziani di Fregene per

l’occasione voleva organizzare una
festa, ma Ruggero ha preferito ri-
manere tranquillo nella sua casa.

Dove è andato a salutarlo il sinda-
co Esterino Montino che gli ha
consegnato un targa. 
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Momenti

La festa del Cinquantardo 
Il 26 agosto l’Architetto Patrizio Bitelli fe-
steggerà con gli amici il suo compleanno. La
“Festa del Cinquantardo - come l’ha ribat-
tezzata lui - per i nati nel 1950 e non solo”.
Patrizio, a cui vogliamo bene, sembra sem-
pre “un giovanotto” come direbbero le non-
ne di una volta. Lui si schernisce, dice che
invece “gli acciacchi si sentono”. Certo un
po’ di giri l’orologio li ha fatti ma non trop-
pi, come si vede in questa foto del 1960: “La
gloriosa squadra di calcio del 1960 Fregene
Centro-Zona Sapi” è scritto nella didasca-
lia. Per la cronaca questa è la formazione, da
sinistra in ginocchio: Angelo Giavara, Patri-
zio Bitelli,Gaetano Scimia, Pietro Valentini
(capitano); in piedi Bruno Genioli, Antonio
Catucci e Fabio Gumiero. 



La nostra principessa ha già com-
piuto un anno. Tanti auguri dai
nonni. 

Edoardo Gammarelli compie 40 an-
ni, e li ha spesi bene! Sua moglie
Claire e i 4 bambini Francesco, Adé-
laide, Flaminia e Blanche insieme ai

genitori Filippo e Federica gli invia-
no (a Stoccarda) i loro auguri. 

Il 14 agosto il nostro papà Stefano
Bertuolo compie 38 anni. Questa
mattina abbiamo chiesto ai nostri te-
neri cuori: “Suggeriteci voi qualche
detto d'amore, suggeriteci voi qual-
che soave accento per fare in nostro
babbo contento”. E i nostri cuori ci
hanno risposto: “ditegli questo sol-
tanto, Ti vogliamo bene, ma tanto,
tanto, tanto”. Carlotta e Karol.

Il 27 agosto la nostra mamma Eri-
ca Aramini compie 36 anni. Grazie
per tutti gli innumerevoli momen-
ti in cui, senza bisogno di parole,
sai donare  amore alla nostra fami-
glia... Tanti auguri mamma ti amia-
mo tanto. Carlotta e Karol.

Il nostro “Ammiraglio” il 4 agosto
ha compiuto gli anni. Tanti auguri
dalla sua flotta.

Un sincero e affettuoso augurio a
Don Tommaso per i suoi 68 anni di
sacerdozio!
I suoi “giovani”122

Liete
Gli auguri ai nostri cari



Erminio Bozzetto
In punta dei piedi ci ha lasciato all’improvviso Erminio Bozzetto. “Il
Falegname”, hanno voluto sottolineare i figli nell’epigrafe, per ricor-
dare a tutti che Erminio era uno degli artigiani storici della località. Al-
la famiglia, alla moglie e ai figli, vanno le condoglianze più sentite di
tutti gli amici di Fregene e Maccarese.

Addio Angelo!
Si è spento il 5 agosto Angelo Frignani, giornalista di lungo corso che
ha raccontato l'Italia nell'arco di una brillante carriera professionale.
Cronista de “Il Tempo” dove è diventato caporedattore centrale, è sta-
to poi direttore del Giornale d'Italia. Frignani frequentava Fregene do-
ve aveva tanti amici, una casa e la sua adorata bicicletta. Ci mancherà
il suo sorriso.

Memoria
In ricordo di

A Vincenzo Bauco 

Al cimitero de Santa Ninfa

Appena entrato, sulla destra, 
di fronte alla Pietà tutta de bianco, 
senza ‘na porta e senza ‘na finestra,
puro che sembra che sei stanco 
dopo che te sei fatto la salita 
(e dopo che hai lasciato i morti a tera)
quanno che pensi “sembra che è finita”,
che tutt’intorno sembra un dopo-guera,
ce sta ‘n fornetto de n’amico mio
coi fiori, le piante e li rosari 
pe’ ricordacce ch’era grande e pio, 
forte, altruista, fedele come i fari 
che fanno guardia e danno sicurezza 
a tutti quelli che vanno pe’ li mari. 
Me viè da piagne, solo se ce penso, 
che sotto a l’aeroplani co’ la brezza 
dietro a quel marmo chiaro c’è Vincenzo!!!
Ce vengo uguale ma nun poi sta lì…..
Tu stai in giro pe li cieli a benedì!

Lorenzo D’Angelantonio



La scomparsa del
Professor Miconi 
Dopo tutte le volte che le ho chie-
sto aiuto per scrivere delle righe su
un pezzo di carta, chiederglielo an-
cora mi dà forza e sono sicuro che
non sarà l'ultima volta che la sento
ancora qui accanto a me, a consi-
gliarmi, vivo e forte più che mai.
Vorrei ricordarla come un sempli-
ce uomo, ma so che questo non ba-
sterebbe. Forse un'impressione dei
primi attimi in cui l'ho conosciuta,
ma poco dopo ho capito subito che
dentro quel piccolo corpo si na-
scondeva una persona molto più
grande: una persona che ha segui-
to un ideale di dignità, correttezza
e purezza per tutto il corso della sua
vita; una persona sempre disponi-
bile e gentile, una persona com-
prensiva, sempre disposta a tende-
re una mano, sempre disposta ad
aiutare. Vorrei ricordarla come un
maestro, come la persona più colta
ed intelligente che io abbia mai co-
nosciuto. Ricordo ancora i pome-
riggi passati a trasmettermi tutto il
suo sapere, a discutere sullo stile
contorto di un determinato autore
piuttosto che lo stile lineare di un
altro, a consigliarmi su come impo-
stare una frase, su come tradurne
un'altra. Tuttavia sono fermamente
convinto che nemmeno questo ba-
sterebbe. Come io vorrei ricordar-
la, infatti, è come un altro tipo di
maestro: un maestro di vita. Du-
rante tutto il mio cammino ha rico-
perto la figura di un terzo nonno
per me, una guida che ha saputo in-
dirizzarmi non solo nelle scelte di-
dattiche o scolastiche, ma soprat-
tutto nelle scelte personali e senti-
mentali. Sotto quell'enorme alone
di sapienza e di saggezza, che solo
il peso degli anni può dare, e che la
spingeva a conoscere così bene la
vita, era presente infatti l'animo di
un eterno bambino, di un ragazzo,
di un amico e di un fratello, di una
persona che era in grado di saper
ascoltare, di saper comprendere, il-

luminare e guidare. Ho passato
giorni e giorni insieme a lei a dis-
cutere delle nostre passioni, del
calcio e delle moto, che guardava-
mo insieme quando si presentava
l'occasione; ho passato giorni e
giorni a parlarle delle mie questio-
ni sentimentali e dei miei problemi
personali. Tutto quello che acco-
munava questi momenti era che
dalla sua persona e dal suo spirito
c'era sempre qualcosa da imparare.
Lei era questo: un faro che illumi-
nava la mia strada e quella degli al-
tri, sempre disposto a fornire una
lezione in ogni ambito della vita. 
Quando una persona se ne va si dif-
fonde nell'aria un insieme di dolo-
re e di tristezza, che contamina tut-
to quello che tocca. Sono sicuro
però che la sua bontà e la sua alle-
gria non vorrebbero ciò per nessu-
no, ed è per questo che cercherò in
ogni modo e maniera di scacciare
questo profondo dolore e cercherò
di ricordarla come la persona feli-
ce che ho sempre visto. Le promet-
to che tutte le volte che nella mia
vita mi sentirò solo, insicuro, indi-
feso, penserò a lei, piccolo grande
uomo, per trovare la forza di pren-
dere in mano la vita, sempre e per
sempre.

Tuo Flavio Maresi

A MIO PADRE

Giorno dopo giorno,
ora dopo ora,
mi spoglio del mio tempo, padre;
e le mie orme ricercano le tue lun-
go l’erta spinosa (quasi) inconsape-
volmente.
Dei tuoi pensieri faccio tempio nel
mio cuore;
la tua parola sa di rivelazione.
Mille anni son trascorsi dal mio va-
go contestare giovanile, 
pieno di presunzione.
Ora, deposta l’orrida maschera del
facile orgoglio,
mi è dolce confessar: ”Avevo torto e
tu, tu solo eri nel giusto”.
Ti seguo, io, padre e figlio insieme,
guida e ancora guidato.
E in questa mia rincorsa senza pal-
ma spendo il mio tempo. 
Chissà per quanto! Chissà per
quanto!

Peppino Miconi
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treni da Maccarese a Roma

treni da Roma a Maccarese
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5.42
6.06
6.37
6.52
7.07
7.13
7.25
7.34
7.39
7.50
8.00
8.07
8.15
8.26
8.37
8.39
8.55
9.26
9.35

10.11
10.15
10.37
11.15
11.31
12.15
12.37
13.15
13.37
14.15
14.37
15.36
16.26
16.36
17.31
17.56
18.14
18.37
19.31
20.10
21.53
22.22

5.26
6.12
6.42
7.12
7.27
7.42

8.12
8.42
9.12
9.42

10.42
11.12
11.12
11.42
12.42
13.12
13.42
14.27
14.42
15.12
15.42
16.27
16.42
17.12
17.27
17.42
18.12
18.42
18.57
19.12
19.42
20.42
21.12
22.12
23.27

5.32

6.48
7.18
7.33

8.18
8.48

9.48
10.48

11.18
11.48
12.48

13.48
14.33
14.48

15.48
16.33
16.48

17.33
17.48
18.18
18.48
19.03

19.48
20.48

22.18
23.33

5.37
6.37
6.53
7.23
7.38

8.23
8.53
9.20
9.53

10.53
11.21
11.23
11.53
12.53
13.21
13.53
14.38
14.53
15.20
15.53
16.38
16.53
17.22
17.38
17.53
18.23
18.53
19.08
19.21
19.53
20.53
21.21
22.23
23.38

5.41
6.41
6.57
7.27
7.42

8.27
8.57
9.25
9.57

10.57
11.25
11.27
11.57
12.57
13.25
13.57
14.42
14.57
15.25
15.57
16.42
16.57
17.26
17.42
17.57
18.27
18.57
19.12
19.25
19.57
20.57
21.25
22.27
23.42

5.46
6.46
7.02
7.32
7.47
7.55

8.32
9.02
9.30

10.02
11.02
11.30
11.32
12.02
13.02
13.30
14.02
14.47
15.02
15.30
16.02
16.47
17.02
17.31
17.47
18.02
18.32
19.02
19.17
19.30
20.02
21.02
21.30
22.32
23.47

5.52
6.52
7.07
7.38
7.52

8.38
9.08
9.36

10.08
11.08

11.38
12.07
13.08

14.07
14.53
15.08

16.08
16.53
17.08

17.53
18.08

19.08
19.23
19.36
20.08
21.08

22.38
23.53

8.00

6.15
6.46
7.01
7.16

7.34

8.00
8.09

8.35
8.46
8.48
9.04
9.35
9.50

10.20

10.46

11.47

12.46

13.46

14.46
15.45
16.35
16.45
17.46
18.05

18.46
19.46

22.02
22.31

6.07
6.27
6.59
7.14
7.27
7.33
7.44

8.00
8.14
8.20
8.26
8.34
8.45
8.59
8.59
9.15
9.45

10.01
10.30
10.31
10.59
11.32
11.59
12.31
12.59
13.31
13.59
14.31
14.59
15.58
16.45
16.58
17.59
18.15
18.31
18.59
19.55
20.29
22.14
22.44

6.12
6.33
7.06
7.21
7.34
7.39
7.51

8.07
8.21
8.27
8.33
8.39
8.52
9.06
9.06
9.22
9.51

10.06
10.37
10.38
11.06
11.39
12.06
12.38
13.06
13.38
14.06
14.38
15.06
16.05
16.52
17.05
18.06
18.22
18.37
19.06
20.06
20.36
22.21
22.51

6.17
6.39
7.11
7.26
7.40
7.44
7.56

8.26
8.32
8.41
8.44
8.57
9.11
9.11
9.27
9.58

10.11
10.42

11.11

12.11

13.11

14.11

15.11
16.10
16.57
17.10
18.11
18.27

19.11
20.11
20.41
22.26
22.56

6.25
6.48
7.18
7.33

7.51*
7.50
8.03

8.18
8.33
8.40
8.48
8.50
9.03
9.18
9.18
9.33

10.07*
10.18
10.50
10.48
11.18
11.50
12.18
12.48
13.18
13.48
14.18
14.48
15.18
16.18
17.03
17.18
18.18
18.33
18.48
19.18
20.18
20.48
22.33
23.03

F (feriale)   S (sabato)   D (domenica e festivi)
* (Tiburtina)     ° (cambio a Ostiense) 

N.B. Gli orari dei treni sono suscettibili di variazioni da parte di Tre-
nitalia. Per informazioni contattare il numero verde 892.021 oppure
visitare il sito www.trenitalia.com

5.51

7.43

6.01
7.01
7.15
7.47
8.00
8.07
8.10
8.47
9.17
9.45

10.17
11.17
11.42
11.47
12.15
13.17
13.42
14.15
15.02
15.17
15.42
16.17
17.02
17.17
17.43
18.02
18.17
18.43
19.17
19.32
19.45
20.17
21.17
21.42
22.47
24.01

trasporti pubblici
cotral

Orario valido fino al 30 agosto 2015 - Info. 800.174.471

da Fregene
capolinea v.le Sestri Levante

5.40  6.20  6.45  7.20  8.40  9.30  11.00  12.25  13.25
14.25  15.20  16.20  17.35  18.30  19.30  19.35  20.30

da Roma
capolinea stazione Cornelia

feriali

5.50  6.25  6.55  7.20  8.35  9.30  11.00  12.25  13.20
14.10  15.20  16.20  17.35  19.30  19.30  20.30

festivi

6.45  7.10  7.45  8.40  9.10  9.55  10.40  11.55  12.40
13.40  14.15  15.10  16.25  17.45  18.45  19.45  20.35
21.35

feriali

7.30  7.55  9.10  10.40  11.55  12.40  13.40  14.20
15.10  16.25  17.25  18.25  19.25  20.35  21.35

festivi

trasporto locale
linea 020 

da Maccarese
stazione di Maccarese

6.25  8.20  8.50  9.30  10.00  10.40  11.10  11.40  12.30
13.10  14.00  16.00  17.40  18.40  19.40  20.20

da Fiumicino
piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

feriali

7.40  9.40  11.40  13.20  15.40  17.30  19.10
festivi

5.40  6.30  7.15  8.40  9.00  9.40  10.20  10.50  11.30
12.50  13.55  14.50  16.50  17.10  18.50  19.30

feriali

6.50  8.40  10.30  12.30  14.25  16.30  18.20 
festivi

Maccarese - Fregene - Focene - Fiumicino

circolare Maccarese-Fregene

solo feriale 7.15  8.05  8.55  9.45  10.35  11.35  12.30  13.30  14.20  15.20  16.20  17.20  18.15

Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  - v. Campo Salino - v. Tamerici - v.le di Porto - v.le della Pineta - v. Porto Azzurro -
l.mare di Ponente - v. Silvi Marina - v.le della Pineta - v.le Viareggio - v. Gioiosa Marea - v.le Castellammare - v. Marotta -
v. S. Teresa di Gallura - v. Agropoli - v.le di Porto - v. Tamerici - v. Campo Salino - v. Castel S.Giorgio  - stazione Maccarese

Maccarese - Fregene

linea Maccarese-Parco Leonardo
da Maccarese

stazione di Maccarese

8.10  9.15  10.30  11.40  12.40  13.40 14.40  15.40
16.40  17.40  18.40

da Parco Leonardo
stazione Parco Leonardo

feriali

15.20  16.20  17.30  18.30
festivi

8.40  9.45  11.00  12.10  13.10  14.10  15.10 16.10
17.10  18.10  19.10 

feriali

15.50  17.00  18.00  19.00
festivi

linea Maccarese-Fiumicino

solo feriale  

da Maccarese
stazione di Maccarese

da Fiumicino
piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

Maccarese - Focene - Fiumicino
Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  - v.le di Porto - v.le Idrovore di Fiumicino - v.le Focene - v. Nautili - v. Coccia di Morto
v. Foce Micina - v. Ombrine - l.go Delfini - v. Portuense - p.le Gen. C.A. Dalla Chiesa (e viceversa per il ritorno)

solo feriale
7.50  8.20  10.10  12.10  12.40  13.40  14.45  15.00  16.00
16.50  17.25  18.10  18.45

7.40  9.20  11.30  12.00  12.30  13.20  14.10  15.20  16.05
16.40  17.40  18.05

6.21
6.55
7.10
7.23
7.28
7.40

7.56
8.09
8.16
8.21
8.29
8.41
8.55
8.55
9.11
9.41
9.57

10.26
10.27
10.55
11.28
11.55
12.27
12.55
13.27
13.55
14.27
14.55
15.54
16.41
16.54
17.55
18.11
18.27
18.55
19.55
20.25
22.10
22.40

circolare Maccarese-Passoscuro-Ospedale
Stazione Maccarese - v. Muratella Nuova  - v. F. di Mezzaluna - v. Lucchini - v. Aurelia - Cimitero di Palidoro (se previsto) -
v. S.Carlo a Palidoro - Ospedale Bambino Gesù - v. Serrenti - v. Florinas - v. Sanluri (e viceversa per il ritorno)

circolare Maccarese-Passoscuro

solo feriale 6.40  8.45  10.00  10.45  12.00  13.00  13.50  14.35  15.20  16.15  17.10  18.00  18.50

Stazione Maccarese - v. Muratella Nuova  - v. Tre Denari - v. S.Carlo  a Palidoro - v. Serrenti - v. Florinas - v. Villa Salto - v.
S.Carlo a Palidoro - v.le Maria  - v.le Monti dell’Ara - v. Tre Denari - v. Castel S.Giorgio - Stazione Maccarese

feriale 7.25  8.20  9.25  10.30  11.35  12.30  13.30  14.35  15.30  16.25  17.30  19.35
festivo 7.50  9.30  11.15  13.20  15.20  17.30  19.30

Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  - v.le della Pineta - v. Porto Azzurro - v. Sestri Levante - v.le Castellammare - v. della
Veneziana - v.le di Porto - v.le Idrovore di Fiumicino - v.le Focene - v. Nautili - v. Coccia di Morto - v. Portuense - p.le Gen. C.A.
Dalla Chiesa (e viceversa per il ritorno)

linea Fregene-Roma



numeri utili 
UUffffiicciioo CCoommuunnaallee FFrreeggeennee
Via Loano, 9�11
Tel. 06/65.21.08.413
CCoommuunnee ddii FFiiuummiicciinnoo
Via Portuense, 2498
Tel. 06/65.21.02.45
UUffffiicciioo PPoossttaallee FFrreeggeennee
Viale Nettuno, 156
Tel. 06/665.61.820�180
UUffffiicciioo PPoossttaallee MMaaccccaarreessee
Via della Muratella, 1059
Tel. 06/66.79.234
AATTII CCoonnss.. RRaaccccoollttaa RRiiffiiuuttii 
N° verde 800.020.661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Centro Raccolta Fiumicino
Via del Pesce Luna, 315

emergenze
AAmmbbuullaannzzaa � Tel. 118
GGuuaarrddiiaa MMeeddiiccaa
Tel. 06/57.06.00
AAnnttiinncceennddiioo
Sala Operativa Regionale Tel.
803.555
PPrroott.. CCiivviillee ee AAnnttiinncceennddiioo
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338/78.25.199
Tel. 338/57.52.814
VViiggiillii ddeell FFuuooccoo FFiiuummiicciinnoo
Tel. 06/65.95.44.44�5
CCaappiittaanneerriiaa ddii PPoorrttoo
Fiumicino � Viale Traiano, 37  
Tel. 06/65.61.71
UUffffiicciioo LLooccaallee MMaarriittttiimmoo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 06/665.63.557
CCaarraabbiinniieerrii
Viale Castellammare, 72
Tel. 06/665.64.333
GGuuaarrddiiaa ddii FFiinnaannzzaa
Fiumicino � Viale Traiano, 61 
Tel. 06/65.02.44.69
PPoolliizziiaa ddii SSttaattoo FFiiuummiicciinnoo
Tel. 06/65.04.201
PPoolliizziiaa LLooccaallee FFiiuummiicciinnoo
Tel. 06/65.21.07.90
PPrroonnttoo IInntteerrvveennttoo AAcceeaa
Tel. 800.130.335
VViiggiillii UUrrbbaannii FFiiuummiicciinnoo
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06/65.02.631�2

nucleo cure
primarie
Viale della Pineta, 76
Tel. 06/56.48.42.02
CCaappoossaallaa
Tel. 06/56.48.42.04
CCUUPP
Tel. 06/56.48.42.00�07
CCoonnssuullttoorriioo
Tel. 06/56.48.42.01
lun�ven 8.00�13.30
lun e mer anche 14.30�17
AAmmbbuullaattoorriioo
Tel. 06/56.48.42.12
• prelievi
lun�mar�gio�ven (7.00�9.30)
• medicazioni e terapie
lun�ven (10�12 e 15�18)
• ritiro referti
lun�ven (10.00�12.30)
• medicazioni e terapie
lun�ven (10�12 e 15�18)
AAmmbbuullaattoorrii SSppeecciiaalliissttiiccii
Prenotazioni Tel. 803.333
• oculistica
mar (9�11) e mer (15�19)
• ortopedia
gio (14�19)
• cardiologia
lun (15�18) e mar (13�16)
• endocrinologia � gio (9�13)
• neurologia �  mer (8�11)
• diabetologia �  mar (8�13)
• gastroenterologia
lun (8�13)

farmacie
FFaarrmmaacciiaa SSppaaddaa
Viale Castellammare, 59
Tel. 06/665.60.449
FFaarrmmaacciiaa MMaaccccaarreessee
Piazza del Maccarese, 14
Tel. 06/66.79.220

NNOOTTTTUURRNNEE AA FFIIUUMMIICCIINNOO
0088//0088��1144//0088 –– DDii TTeerrlliizzzzii
vviiaa GG.. GGiioorrggiiss,, 221144 
1155//0088��2211//0088
SS.. MMaarriiaa ddeellllaa SSaalluuttee 
vviiaa TT.. CClleemmeennttiinnaa,, 7766 
2222//0088��2288//0088
FFaarrmmaacciiee CCoommuunnaallii 
vviiaa ddeellllaa SSccaaffaa,, 114444//DD 
2299//0088��0044//0099 –– FFaarrmmaaccrriimmii
vviiaa ddeellllee MMeedduussee,, 7777
0055//0099��1111//0099 –– DDeeii PPoorrttuueennssii
vviiaa PPoorrttuueennssee,, 22448888 

1122//0099��1188//0099 –– FFaarrmmaaccrriimmii
vviiaa ddeellllee MMeedduussee,, 7777
1199//0099��2255//0099
FFaarrmmaacciiee CCoommuunnaallii 
vviiaa ddeellllaa SSccaaffaa,, 114444//DD 
2266//0099��0022//1100
SS.. MMaarriiaa ddeellllaa SSaalluuttee
vviiaa TToorrrree CClleemmeennttiinnaa,, 7766
0033//1100��0099//1100
FFaarrmmaacciiee CCoommuunnaallii vviiaa ddeellllaa
SSccaaffaa,, 114444//DD 

orari s.messe
FFRREEGGEENNEE
DDoommeenniiccaa ee FFeessttiivvii
8.30  Assunta
11.00  Spazio Sacro Pineta
18.00  Spazio Sacro Oratorio
19.00  Spazio Sacro Pineta
SSaabbaattoo ee PPrreeffeessttiivvii
8.30  Assunta
18.00  San Giovanni Bosco
19.00  Spazio Sacro Pineta
FFeerriiaallii
18.00  Assunta
MMAACCCCAARREESSEE
DDoommeenniiccaa ee FFeessttiivvii
8.00  San Giorgio
10.30  Sant’Antonio
11.00  San Giorgio
18.30  San Giorgio
SSaabbaattoo ee PPrreeffeessttiivvii
18.30  San Giorgio
FFeerriiaallii
18.30  San Giorgio
18.30  Sant’Antonio

ristoranti
AAggrriiSSeessttoo ((PP))
Viale di Porto, 645
Maccarese � Tel. 06/66.78.551
AAii 33 DDiiaavvoolleettttii ((PP))
Viale Castellammare, 298
Cell. 393/26.56.246
BBaacckk FFlliipp ddii MMooiisséé ((PP))
Viale Castellammare, 331
Tel. 06/665.62.648
BBBBQQ ((PP))
Viale Castellammare, 2/a
Tel. 06/665.60.518
BBrraacceerriiaa MMaaccccaarreessee ((PP)) 
Via della Muratella, 267
Maccarese � Cell. 339/78.39.588
CCaabbiinnaa 3311 ((PP))
Lungomare di Levante, 232
Tel. 06/66.85.206 

CCaallyyppssoo ((PP))
Via Grottammare, 15
Tel. 06/665.60.227
CCoorraalllloo 
Via Gioiosa Marea, 140
Tel. 06/665.60.121
DDee CChhiiaarraa ((PP))
Lungomare di Levante
Tel. 06/665.64.700
EElleenn
Via Silvi Marina, 25
Cell. 339/31.11.924
FFiisshh MMaarrkkeett 
Lungomare di Ponente, 123
Tel. 366/91.44.148
GGiiggii ((PP))
Via Bonaria, 5
Tel. 06/665.60.244
GGiinnaa
Via Silvi Marina, 36
Tel. 06/665.60.005
GGuussttii DDiivviinnii ((PP))
Piazza del Maccarese, 12 
Maccarese � Tel. 06/66.78.555
HHaanndd MMaaddee FFrreeggeennee
Via Paraggi snc
Tel. 06/31.05.49.15
IIll FFiieenniillee ((PP))
Via Rospigliosi, 50
Maccarese � Tel. 06/66.78.764
IIll PPeennttaaggoonnoo ((PP))
Viale di Porto 
Tel. 06/66.79.122
IIll PPiioonniieerree
Via Silvi Marina, 251
Tel. 06/665.64.103
IIll TTiimmoonnee
Lungomare di Ponente, 128
Tel. 06/45.68.41.94
LL''AAnnggoolleettttoo
Via Cervia, 186
Tel. 06/66.85.450
LL''AArrcchheettttoo ((PP))
Viale Nettuno, 202
Tel. 06/665.60.208
LL’’OOcccchhiioo dd’’AAmmaarree ((PP))
c/o Stab. Il Pellicano 
Lungomare di Ponente, 53
Tel. 06/665.63.100
LLaa CCoonncchhiigglliiaa
Lungomare di Ponente, 4
Tel. 06/66.85.385
LLaa TTaannaa ddeell GGrriilllloo ((PP)) 
Via della Muratella, 1005
Maccarese � Tel. 06/665.79.002
LLee CCaasscciinnee ddii MMaaccccaarreessee ((PP))
Viale di Porto, 724�726
Maccarese � Tel. 06/65.89.455
LLooccaannddaa AAnnttiicchhii SSaappoorrii 
Viale Castel San Giorgio, 570 
Maccarese � Tel. 06/66.78.682

LLoo SSppuunnttiinnoo ((PP))
Viale Nettuno, 184 
Tel. 06/665.64.025
LLuunnaa RRoossssaa ((PP))
Viale Castellammare, 90
Tel. 06/66.85.390
NNiinnjjaa SSuusshhii RReessttaauurraanntt
Viale Castellammare, 45/c
Tel. 06/665.63.215
OOsstteerriiaa aa GGuussttoo MMiioo
Viale Viareggio, 135
Tel. 06/665.62.249
RRaallooccee ((PP))
Lungomare di Ponente, 49
Tel. 06/665.64.262
RRuubbbbaaggaalllliinnee ((PP))
Via della Muratella, 535
Maccarese � Tel. 06/650.00.137
TTaavveerrnnaa PPaarraaddiissoo ((PP))
Viale Castellammare, 32
Tel. 06/665.61.990
TThhaaii RReessttaauurraanntt
Lungomare di Ponente
c/o Stab. Il Miraggio
Tel. 06/665.60.369
TTrree DDeennaarrii
Viale dei Tre Denari, 186
Maccarese � Tel. 06/61.69.71.23
VVeerrssoo SSuudd
Viale Viareggio, 254
Cell. 324/07.67.170
VViinnoo && CCuucciinnaa 
Via di Maccarese, 13
Maccarese � Tel. 06/66.78.415
WWeeaakkllyy ((PP))
Viale Nettuno, 163
Tel.06/66.85.540
ZZiioo MMaauurroo
Viale Castel San Giorgio snc
Maccarese � Tel. 339/200.68.41

pizzerie/rosticcerie
GGiiggii 
Via Bonaria, 5
Tel. 06/665.60.244
II LLoovvee PPiizzzzaa BBeeaacchh
Viale Castellammare, 6/a
Tel. 06/94.35.85.41
LLuunnaa RRoossssaa
Viale Castellammare, 90
Tel. 06/66.85.390
PPiiaaddiinneerriiaa FFeelllliinnii
Via Marotta, 143/b
Cell. 331/16.23.285
PPiizzzzaa BBeeaacchh
Viale Castellammare, 131
Tel. 06/665.65.235 
PPiizzzzaa && CCaarrbboonn 
Viale Nettuno, 161
Tel. 06/665.64.860
TTiikkii TTiikkii
Piazzale di Fregene, 2
Cell. 338/30.08.093

a portata di mano

Dove siamo
ffrreeggeennee
Bar Salvatore
Via Cervia, 155
Bitelli Vittorio
Via Castellammare, 96 
Cavicchi Walter
Lungomare di Levante
D'Angelantonio Italia
Viale della Pineta
Edicolè
Viale Castellammare, 41/c 

Elena Shopping
Via Cesenatico, 45
Gioia La Tabaccheria
Via Santa Severa, 25
L'Edicola di Valeria
Viale Nettuno, 155
Mille Cose
Via Cervia, 40
Renzulli
Via Loano, 3-5

ppaassssoossccuurroo
Edicola
Piazza Villacidro 

mmaaccccaarreessee
Durastante Massimo
Via Corona Australe, 30 
Bar Stazione MGM
Stazione di Maccarese
Tabaccheria Iacovacci
Viale Castel S. Giorgio, 217/G
Breccia Bar
Via di Centro Breccia, 2
Bar Da Francesca
Viale di Porto, 680

Per la tua pubblicità 
su Qui Fregene
0066..6666556600332299
mmeeddiiaa..pprreessss@@vviirrggiilliioo..iitt




